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Radiosveglia digitale Sony - Mod. TFMC-380 
Gamme di ricezione: AM-FM 

STR 3800 Sintoamplificatore OM FMlFM stereo 
2 x33 WRMS 

PS11 
Dimensioni 485 x 145 x 375 
Giradischi semiautomatico a trazione 
diretta - Testina magnetica 
Dimensioni 446 x 140 x 374 

Te 188 SD Deck a cassetta - Dolby System 
Selettore nastri - Testine F e F 
Dimensioni 440 x 145 x 290 

ss 2050 Casse acustiche a 3 vie 40/60 W 
Dimensioni 290 535 x 229 

Attenzione: La FURMAN garantisce e ripara unicamente i prodotti SONY muniti della speciale Garanzia Italiana che attesta la regolare importazione. 



Diffusori a sospensione pneumatica con cassa in 
legno incollata ad ultrasuoni, rivestimento interno con 
lana di vetro, mascherina asportabile rivestita con tes­
suto acusticamente trasparente, altoparlanti dalle qua­
lità eccellenti. 

/I tutto per ottenere un'ottima resa acustica, grazie anche 
alla linearità della risposta di frequenza, caratteristica predominante 
dei nuovi diffusori GaG. 

Modello T35 35watt 
T re vie - 35 W RMS 
R isposta di frequenza: 20 - 20.000 Hz 
Frequenza di crossover: 1.500 - 5.000 Hz 
I m pendenza: 80h m  
Altoparlanti: 1 woofer a sospensione 
pneu matica 0 210 mm, 1 mid-range 
a cono 0 130 mm, 1 tweeter a cu pola 
025 mm 
D i mens i o n i  30 x 51 x 22,5 cm 
AD/0804 - 00 

Modello T25 25watt 
Due vie - 25 W RMS 
Risposta di frequenza: 20 - 20.000 Hz 
Frequenza di crossover: 5.000 Hz 
I mpedenza: 8 o h m  
Altoparlanti: 1 woofer a sospensione 
pne u matica 0 170 mm, 1 tweeter a 
cupola 0 25 mm 
D i mensioni 25 x 42 x 18,5 cm 
AD/0802 - 00 

Modello T10 10watt 
Due vie - 10 W R MS 
Risposta di frequenza: 20 - 20.000 Hz 
Frequenza di crossover: 5.000 H z  
I m pedenza: 80hm 
Altopa rlanti: 1 woofer a sospensi one 
pneumatica 0 130 m m, 1 tweeter a 
cono 0 90 mm 
Dimensioni 20 x 35 x 14,5 cm 
AD/0800 - 00 

Modello T50 50watt 
Curva di risposta in frequenza del modello T35 

Tre v i e  - 5 0  W R M S  
R isposta di frequenza: 20 - 20.000 Hz 
Frequenza d i  crossover: 500 - 5.000 H z  
I m pedenza: 80 h m  
Altoparlanti: 1 woofer a sospensione 
pneu matica 0 260 mm, 1 m id-range 
a sospensione pneumatica 0 130 mm, 
1 tweeter a cu pola 0 32 mm 
D i m e nsioni 35 x 60 x 26,5 cm 
AD/0806 - 00 
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SOMMERKAMP CB 27 MHz 
dal mini al maxi 

La linea di ricetrasmettitori Sommerkamp 
soddisfa ogni" necessità spaziando dai semplici 

modelli 2 \1\1 x 3 canali ai prestigiosi 32 canali 5 \N. 
Ogni apparecchio è realizzato con la tradizionale 

perfezione tecnica Sommerkamp. 
Questa pagina presenta solo una parte della produzione 

di questa" casa indiscussa 
leader nel campo dei ricetrasmettitori. 

TS -732 P S �N - 32 canali - 11- -16 Vcc e 110/220 Vca 

TS - 737 5 �N -6 canali - 13,6 V cc 
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TS -510 G T E 2 �N 
3 canali - 12 Vcc 

in vendita presso tutte le sedi G.B.C. 
italiana 



QUESTO MESE 

bordesando, bordesando 
Felice era un ex-CB, appartenente alla peggior specie degl i ex-CB; di quelli che r if iutato 

il dialogo non cedono il "baracchino" ma lo tengono al solo scopo di "d ivert irs i" in certe 
serate irradiando portanti, d icendo parolacce con voce artefatta, architettando beffe ed 
infastidendo a tutto spiano. Felice si "d ivertiva" in tal modo, ogni tanto, anche dalla sua barca 
che teneva all'Argentario, d'estate. 

Quel giorno uscì a testa alta dal K ing's Bar di Porto Ercole nel sole; si sentiva molto in 
forma e "macko", così abbronzato e sciolto, pronto a qualunque awentura. Incontrò la 
signora Suni Agnelli e la salutò cerimoniosamente con una specie d'inchino, ma la sua mente 
maliziosa lo portò subito a pensare da quale vis ita a quale f igl io della sterminata progenie, 
tornasse la s ignora S indaco. Gettò uno sguardo a Cala Galera fitta di barche opulente, 
f ischiettando. Vestiva Bermuda dall'ottimo taglio, non troppo stretti, che mascheravano la 
pancetta incipiente; mocass in i  inglesi di quel tipo antisdrucciolo che costa un capitale 
ed una maglietta blu Sea-pilot con la ruota del timone impressa sul taschino. 

Sempre f ischiettando ed accennando a passetti di Samba scese alla darsena e con 
l'aiuto del marinaio-posteggiatore sciolse gl i ormeggi della sua barca a vela. L'aveva ac­
quistata dopo aver dato via il suo b imotore d'altura, anche se non era poi questo gran mari­
naio; in cambio era molto attento alle mode, ed oggi il mezzo a motore vien detto "ferro da 
stiro", non usa più: è k itck; và l'ecologia, lo spinnaker caleidoscopico gonfiato dallo zeffiro 
che si stagl ia contro il cielo. 

Non si sentiva un mediocre snob, ma anzi un personaggio uscito dalle pagine di Conrad, 
Stevenson o Swinburne, tipo "Capitani coraggiosi", mentre prendeva il largo sul Sea Rose 111°; 
puntò al Nord senza una meta precisa. Chissà, Punta Ala, l'Elba, o magari il Gigl io ... Cazzò 
accuratamente una scotta, cioè la t irò per bene, e stette a guardare il Tirreno blu-verde, 
deserto. Solo all'orizzonte si scorgeva l'inelegante, piatta sagoma di una petroliera. Caricò 
la p ipa, sempre più nel personaggio, ma d'un tratto si accorse di awertire una noia mortale. 
Era l'uomo che vuoi far sempre spettacolo, il protagonista, il prim'attore nato e lì non aveva 
platea, cosa per lu i frustante. Scorse la barca con ar ia crit ica. Come trovare un d iversivo 
alla c igolante navigazione, al tamburegg iare continuo dello spinnaker, al beccheggio mo­
notono? Lo sguardo gl i corse alla piccola cabina poppiera. Non vi  era lì il suo vecchio "barac­
chino?" Ed allora perché non avrebbe dovuto prendere in g iro qualla manica di imbecilli 
CB deridendoli? 

Detto fatto, s istemò il comando automatico del timone, osservò in giro per 360 gradi 
con i l  binocolo Zeiss 8 x 50 senza scorgere alcun natante e mugolando d i  soddisfazione 
s'infilo nel pozzetto scendendo i tre r ipidi  gradini. Per un poco r imase in ascolto (oppure in 
agguato) su vari canali, udendo i soliti messaggi: chi parlava di cose tecniche, chi amareg­
giava, chi chiedeva controlli e chi semplicemente rumoreggiava barattando barzallette, 
battutacce, lazzi. 

Il "solito" canale 1 6  era impegnato da un QSO serioso, alcuni operatori trattavano in LSB 
la condiz ione della donna oggi. Sul 3 vi era una portante f issa. Felice era incerto sul come 
dar inizio alla "buca"; inizialmente voleva spacciarsi per K ilo Golf Bravo 1 86 1 0  operatore 
Mike da New Brunswick, U.S.A., ma era un cattivo imitatore dello slang nordamericano. 
Gl i passarono per la mente d iverse idee, ma pian piano scelse il tipo di beffa p iù maligna 
e pericolosa che vi s ia:  s imulare una emergenza nautica. Così, ruotò il commutatore dei 
canali s ull'uno, e brandito il microfono s i  diede a berciare: "Attenzione attenzione, a tutti in 
ascolto; break rosso per emergenza nautica! Ripeto allarme generale! Qui è l'operatore 
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Falco primo, ski pper del Marco Polo; abbiamo improwisamente term inato la riserva d i  
nafta a causa d i  un guasto del l ' indicatore e s iamo al la deriva! Attenzione, attenzione, mayday, 
break di emergenza!" Il canale 1 ,  pr ima deserto, si animò di voci a l larmatissime: "Ho udito 
una emergenza!" Str i l lò un certo D raghetto, "ORX, O RX u rgente a l le  altre stazioni! B ianco 
su l  canale! Emergenza, emergenza!" 

"Attenzione Falco Pr imo, attenzione Falco P rimo . . .  " fece eco L u po di mare con voce 
ansiosa, "attenzione! Ho ascoltato il tuo al larme! Dam m i  Roger che telefono subito al la 
Capitaneria, avanti presto!" 

Si ud i rono decine di portanti che recavano messaggi  concitati. Da terra e dal mare 
innumerevol i  operatori CB erano pronti a correre in soccorso del fantomat ico Falco Primo, 
pers ino Ala B lu  che d isponeva di aereo personale. 

Fel ice ascoltò beato e mal izios issi mo, t i rando grandi  boccate dalla sua pi pa; che def i­
cienti! Che m inorati! Bastava tirare un sassol ino in piccionaia ed ecco il r isu ltato . . .  un branco 
di nevrastet ici! 

Frattanto Lupo di mare si stava profondendo in chiamate: "dammi roger, Falco Primo! 
Dammi roger, siamo tutti a tua disposizione, avanti l'emergenza con le coordinate, avantii! 
La banda era in subbugl io; tutti si adoperavano come potevano per tener sgombri i canal i, 
qualcuno dava consig l i  per un intervento, un rimorchio, un riforn imento in mare. 

Tra i tanti però si fece largo una voce preoccu pante, dal lo scandito e brusco accenno 
mi l itare; ord ino: " Radiogonio FN6, attenzione, vi è stata una chiamata per emergenza nautica, 
t i ramelo fuori, Gonio!" Chiaramente era entrata in campo la Marina. Fel ice per un momento 
fu terrorizzato, poi decise di spendere l 'u ltima carta sbeffeggiando Lupo di mare che conti­

nuava generosamente a prod igars i  ch iedendo "roger'� In risposta scandì: "si che ti do roger 
am ico mio, anzi Jol/y Roger, la bandiera pi rata; oppure se preferisci Old Roger, i l  d iavolo 
deg l i  ingles i! Buca, buca, nessuna emergenza! Vi  ho presi tutti per i fondel l i  cari miei, andate 
a quel paese e cappa-cappa!" 

Sul canale piombò la costernazione. Ma s i  poteva essere tanto incoscienti? 
Ma chi era in verità quel l ' id iota? Ma ... Un coro d i  deplorazioni prima mormorò, poi b ron­

tolò, poi ruggì mentre Fel ice gongolava tutto, esultante : che ingenui  i CB! Sem pre i sol iti! 
Spense la p ipa e decise che il "gioco" era d u rato abbastanza. Salì in coperta. Era 

montato nel f rattempo uno sci rocco forte, a raff iche, come quel lo che a Cuba chiamano con 
ragione " i l  vento del morto". 

Le ondate si erano fatte alte e l unghe e la barca "bal lava" fortissi mo, martel lata dai caval­
loni .  Lo spinnaker si  gonfiava a sbuffi, str idendo e cercando di strappare le scotte. Il mare 

era grigio piombo con m inacciose striature verdi .  Fel ice aveva una modesta esperienza 
di navigazione a vela; non aveva mai affrontato le improwise bufere di f ine ottobre, era 
quindi impau rito. Si s pel lò in breve le mani cercando di governare ed il boma g l i  arr ivò su l la  
nuca rintronandolo, le  fun i  de l la  timoneria gl ' imbr ig l iarono le gambe e per un pelo non finì 
a mare, in quel mare improwisamente, concretamente nemico. Inciampò, dappertutto, 
ruzzolò mentre il vento stracciava ed abbatteva la velatura; la barca si inclinò di 45 g rad i 
ed una ondata portò Fel ice di rettamente nel la cabina di poppa. Con lo sg uardo velato 
dal l 'acqua l ivida, mentre veniva sbatacchiato contro i l  fasciame, scorse i l  "baracchino" CB, 
e senza pensar due volte agguantò il m icrofono, accese e si d iede a g ri dare :  "Emergenza, 
emergenza, emergenza! Sono al la deriva, i mbarco acqua! Sono la barca Sea Rose 111°, ope­
ratore Fel ice. Ai uto! A i i iuu utooo! Non posso governare, ho la velat u ra abbattuta! Chiunque 
m i  ascolta chiami i l  soccorso nautico. B reak, break rosso, a iuto!" 

"Ecco qui  il fesso di pr ima che ci rifà" commentò sbuffando Ala B lu, "ma va al l ' inferno 
amico! Chi udo." Una vocina d isse t im ida "eppure, g uarda amico Ala che i l  tempo si  è guastato 
dawero, al largo .... " La vocina fu sommersa da decine di r improveri ed improper i d irett i a 
Fel ice, che ormai ruzzolava su l  pagl iolo annaspando. Il canale 1 tornò s i lente, né valsero 
altre isteriche e d isperate richieste d'ausi l io. Fel ice piangeva, uggiolava, pregava sommerso 
dal l 'acqua salata, tossiva cercando di ri petere "break, break, break t ra un singhiozzo e 
l 'altro. Il mare a l la f ine mise in corto il rad iotelefono che sfr igolò fumando. Il Sea Rose 111° im­
barcò ancora alcune tonnel late di mare, si chinò su l la d ritta, fece scuffia ed iniz iò a scivolare 
nel le profondità del l ' infur iato Tirreno. 

Fel ice fu trovato dalla Guardia Cost iera al largo di Marciano Marina ore dopo. Era ancora 
vivo (anche se più che semiaffogato) poiché indossava un g i ubbotto arancione gonf iab i le  
che al l'u lt imo momento era r iuscito chissacome ad inf i larsi. 

Borbottava qualcosa, mentre lo t i ravano a bordo. Un marinaio pietoso disse: "cosa fa? 
Chiama la mamma? In genere si lamentano tutti così ... mah, poveraccio!" 

L'altro soccorritore si chinò su l la bocca di Fel ice, rimase un poco perplesso e r ispose: 
"strano! Sbagl ierò, ma questo qui  deve essere straniero. Invece d i  ch iamare la mamma 
par la nel la s ua l ingua: d ice qualcosa che sembra break, break, break . . . Mah!" 

GIANNI BRAZIOLI 



Rivista mensile di elettronica pratica 

Editore: J.C.E. 

Direttore responsabile: 

RUBEN CASTELFRANCHI 

Direttore tecnico: PIERO SOATI 

Capo redattore: GIAMPIETRO ZANGA 

Vice capo redattore: 

GIANNI DE TOMASI 

Redazione: 

DINO BORTOLOSSI 

SERGIC CIRIMBELLI 

IVANA MENEGARDO 

FRANCESCA DI FIORE 

Corrispondente da Roma: 

GIANNI BRAZIOLI 

Grafica e impaginazione: 

MARCELLO LONGHINI 

Laboratorio: ANGELO CATTANEO 

Contabilità: FRANCO MANCINI 

MARIELLA LUCIANO 

Diffusione e abbonamenti: 

PATRIZIA GHIONI 

M. GRAZIA SEBASTIANI 

Pubblicità: Concessionario per l'italia 

e l'Estero: 

REINA & C. S.r.l. - P.zza Borromeo, 10 
20123 Milano 

Telefono (02) 803.101 - 86.90.214 

Direzione, Redazione: 

Via Pelizza da Volpedo, 1 
20092 Cinisello Balsamo - Milano 

Telefono 92.72.671 - 92.72.641 

Amministrazione: 

Via Vincenzo Monti, 15 - 20123 Milano 

Autorizzazione alla pubblicazione: 

Tribunale di Monza 

numero 258 del 28-11-1974 

Stampa: Tipo-Lito Fratelli Pozzoni 
24034 Cisano Bergamasco - Bergamo 

Concessionario esclusivo 
per la diffusione in Italia e all'Estero: 

SODIP - Via Zuretti, 25 
20125 Milano 

SODIP - Via Serpieri, 11/5 
00197 Roma 

Spedizione in abbonamento postale 

gruppo 111/70 

Prezzo della rivista L. 1.200 
Numero arretrato L. 2000 
Abbonamento annuo L.11.800 
per l'Estero L. 16.000 

I versamenti vanno indirizzati a: 

J.C.E. 

Via Vincenzo Monti, 15 
20123 Milano 

mediante l'emissione di assegno cir­

colare, cartolina vaglia o utilizzando 

il c/c postale numero 315275 
Per i cambi d'indirizzo: 

allegare alla comunicazione l'importo 

di L. 500, anche in francobolli, e 

indicare insieme al nuovo anche il 

vecchio indirizzo. 

� Tutti i diritti di riproduzione o 

traduzione degli articoli pubblicati so­

no riservati·. 

Questo mese . 

Ping-Pong: effetto "on the st�ge" 
con ped�le . 

Mil l ivoltmetro digitale - seconda pa rte 

Amplificatore RF da 100 W 
La scrivana 

Mau gola il "totapunti" - seconda parte 

S-Decnology - Impariamo la telegrafia 

Appunti d i  elettronica 

Prova transistori rapido 

Come si usano i cercametall i  (3) 

Sommatore ibrido della potenza RF-FM . 

CB flash 

L'elettronica al servizio 
della navigazione a vela 

Un condensato di  esperienze 

Una divagazione intel lettuale 

In riferimento al la pregiata sua 

p�g. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

5 

9 

15 

21 

35 

36 

45 

49 

54 

59 

63 

69 

79 

83 

89 

93 



4B ELE�TRDN%� 
KIT PER DISEGNARE 
CIRCUITI STAMPATI 
SIMBOLOGIA 
T RASFERIBILE 
A IMPRESSIONE 
DIRETTA SU RAME 

C tI - t- h - posizionamento facile e preciso ara erls le e _ trasferimento rapido per strofinamento 
- assenza di deformazione dei simboli 

� a trasferimento ottenuto 
- nettezza dei bordi 
- assenza di sbordature dell'adesivo 
- precisione dimensionale dei simboli 
- resistenza alle soluzioni chimiche 

AM DJVISIONE DEll' ARTECNICA S.p.A. 
AUCANORMA V. APULEIO 2 - 20133 MILANO - TEL. 715459 - 7380482 





o 

R3
 

P1
 PEDALE JK

1 

R5
 
f4 

S
1 

F
ig

. 
i 

-
S

ch
em

a
 e

le
tt

ri
co

 c
o

m
p

le
to

 d
el

l'
dJ

et
to

 
"Pi

ng
-P

o
n

g
". 

P
i 

-
co

n
tr

o
ll

o
 d

el
la

 fr
eq

u
en

za
 d

el
l'

eff
et

to
; 

INPUT! JK
2 

z
 

P
2-

P
3 

-
co

n
tr

ol
lo

 
d

el
la

 p
ro

fo
n

d
it

à 
d

el
l'

eff
et

to
 

(r
eg

o
la

zi
o

n
i 

s
ep

a
ra

te
 p

er
 i

 d
u

e 
ca

n
a

li
 i

n
 

us
ci

ta
);

 
S

i 
-

in
te

rr
u

tt
o

re
 d

i 
in

se
/7

io
n

el
es

cl
u

si
o

n
e 

d
el

l'
dJ

et
to

; 
S

2 
-

a
d

 dJ
ef

fo
 e

sc
lu

so
, 

il
 s

eg
n

a
le

 v
ie

n
e 

in
vi

a
to

: 
A

)
 a

l 
so

lo
 c

a
n

a
le

 d
es

tr
o:

 B
) 

a
d

 e
n

tr
a

m
b

i 
i 

ca
n

a
li

: 

A B
 

�
 

BI
 I 

RH
 

C
5

 
C

7 
!OUTPUT

 
I 

•
 

V
 

JK
3 

z
 

R2
2 

�
C

6
 

R2
3 

I 
• 

V
 

JK
4 

c a
 

!OUTPUT
 

S
3 

-
in

te
rr

u
tt

o
re

 d
i 

a
li

m
en

ta
zi

o
n

e;
 

JK
i 

-
j

a
ck

 
d

i 
co

n
n

es
si

o
n

e 
p

er
 

u
n

 
in

te
rr

u
tt

o
re

 
a

 
p

ed
a

le
 

es
te

rn
o

: 
JK

2
 

-
j

a
ck

 
d

i 
co

n
n

es
si

o
n

e
 d

el
la

 
ch

it
a

rr
a 

(i
ng

re
ss

o 
se

g
n

a
le

 a
u

d
io

):
 

J
K

3
-J

K
4

 -
us

ci
ta

 s
eg

n
a

le
 a

u
d

io
, 

ca
n

a
li

 s
in

is
tr

o 
e 

d
es

tr
o.

 



Fig. 2 - Disegno delle piste ramate della basetta stampata su cui è allestito il circuito per l'ifletto "Ping-Pong". 

ternativamente a due sistemi di ampli­
ficazione (o ai due canali di un impianto 
stereofonico). Se le due casse sono po­
ste agli estremi del palcoscenico o della 
scena musicale, l 'effetto "pseudo stereo­
fonico" è "terrificante": quando i l  suono 
cala da una parte esso cresce della stessa 
intensità dall'altra parte ; non si crea mai 
un vuoto, ma un continuo spostamento 
da destra a sinistra del brano musicale 
tanto da strabiliare la p latea in ascolto. 

Provare per credere ! 
Il pedale ping-pong che descriviamo 

è dotato dei controlli di frequenza di 
modulazione ("speed") , profondità di 
modulazione ("deepth") separata per i 
due canali ; abbiamo poi un interruttore 
per l 'esclusione dell'effetto ed un com­
mutatore che permette di avviare i l  
segnale ad entrambi i canali di amplifi­
cazione oppure ad uno solo di essi. 

Sebbene l 'apparecchio sia semplice e 
poco costoso , gli effetti ottenibili sono 
molti : agendo sui diversi controlli i l  chi­
tarrista può ottenere una lenta e soffusa 
ondulazione del segnale oppure (è l'e­
stremo opposto) un veloce e psichedelico 
effetto stroboscopico. 

Oh, abbiamo parlato del chitarrista, 
ma ripetiamo che l 'aggeggio va bene 
anche per voce,  organo , basso e se ado­
perato con un sintetizzatore , l 'effetto 
stereofonico è ancora più "pazzesco" : 
provate a sintetizzare una bufera (facilis­
simo col sint) e spostarla alternativamen­
tete da destra a sinistra: sicuro che molti 
dei presenti si metteranno il cappotto o 
l 'impermeabile e cominceranno ad avere 
freddo anche i l  15 di agosto ! 

Adesso, però,  per chiarire un poco 
di più i l  funzionamento andiamo a dare 
una occhiata allo schema elettrico. 

SCHEMA ELETTRICO 

TRI è l 'e lemento attivo di un tipico 
oscillatore a sfasamento , la cui frequen­
za può essere aggiustata, tramite il poten­
ziometro PI, fra 1 e 3 Hz circa. Ora, 
l 'uscita di tale oscillatore è sfruttata sia 
direttamente, sia invertita di 1 800, dato 
che dobbiamo pilotare due circuiti tre­
molo, ma il tremolo di un canale deve 
essere esattamente il complementare di 
quello dell'altro canale. Ecco allora che 
la sinusoide prodotta da TRI viene in­
viata all'emitter fonower TR2 ed allo 
stadio invertitore TR3. 

Notiamo che i diversi stadi sono ac­
coppiati in C.C. : questo perché la fre­
quenza della sinusoide in questione è 
molto bassa, ed avrebbe richiesto capa­
cità di accoppiamento di valore elevatis­
simo; tale caratteristica, come vedremo, 
è sfruttata per la realizzazione delle com­
mutazioni di segnale. 

I componenti che polarizzano TR2 
e TR3 sono scelti in modo tale che le 
tensioni continue misurate sul collettore 
di TR3 e sull'emettitore di TR2 siano 
identiche, ed inoltre il guadagno di ogni 
stadio è fissato in modo che la sinusoidè, 
presa in tali punti , abbia un'ampiezza 
picco-picco eguale. L'unica differenza è 
che le sinusoidi in tali punti sono sfasate 
di 1800 l 'una rispetto all'altra. 

La parte più "stramba" del circuito è 
l 'elaborazione del segnale audio. Vengo­
no infatti impiegati per il controllo dell' 
ampiezza del segnale i due diodi al silicio 
DI e D2. Essi compaiono in questo pro­
getto come porte di segnale controllate 
in tensione : come se il segnale audio 
proveniente dallo strumento fosse una 
vena d'acqua e i due diodi fossero due 

saracinesche che lasciano passare più o 
meno acqua ogni volta che è presente 
un determinato comando. Ci sembra che 
il paragone sia calzante. 

Ognuno dei due diodi è inc luso in un 
separato circuito di polarizzazione, che è 
sovrapposto , per dir così, al rispettivo 
canale audio. Prendiamo D I  come e­
sempio. 

Vediamo come i l  suo catodo è pola­
rizzato grazie al partitore formato da 
R20, P2 , R2 1 e P3 , mentre l 'anodo è 
connesso, attraverso R18 ,  all'uscita di 
TR3. I l  trimmer P3 è regolato in modo 
che la gamma coperta da P2 comp renda 
il punto in cui DI è sempre polarizzato 
direttamente (sia che la sinusoide ci sia 
o no) ,  fino al punto in cui il diodo sia 
polarizzato direttamente solo durante il 
semiciclo positivo della sinusoide. 

Ecco allora che quando il diodo è 
polarizzato inversamente nessun segnale 
può passare, mentre man mano che viene 
polarizzato in senso diretto , la sua impe­
denza decresce e aumenta l 'ampiezza del 
segnale audio che può passargli attraver­
so. 

L'accoppiamento col segnale audio 
proveniente dalla sorgente esterna è fat­
to tramite e5 che collega al diodo il 
Jack d 'entrata, mentre C7 collega il dio-
do al Jack d'uscita. 

. 

I due condensatori eliminano le ten­
sioni continue di polarizzazione, ed inol­
tre la componente "Low-Frequency" 
della tensione sinusoidale di controllo. 
È oltremodo ovvio il discorso sulla rete 
che circonda D2,  tenendo presente che 
la tensione di controllo arriva a D2 in 
fase opposta, per  cui quando D2 conduce, 
DI non conduce. E vediamo ora i c ir­
cuiti di commutazione. 
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Fig. 3 - Disposizione dei componenti sulla basetta di fig. 2. 

Quando S2 � in pOSIZIone A ("only 
right"), l 'emettitore di TR3 è ancorato 
ad un potenziale di circa I volt, deter­
minato dal partito re R I 6  e R17. 

Quando S I  o l 'interruttore di pedale 
viene aperto , TRI cessa di oscillare , e le 
tensioni di emettitore e collettore aumen­
tano gradatamente , seguendo la carica 
di C4 attraverso R6. 

Dato l 'accoppiamento diretto fra i vari 
stadi, anche la tensione sull'emettitore 
di TR2 aumenta ,  polarizzando diretta­
mente D2 . 

1 2  

S3 S1 

+PILA ~ � g�F 

L:J 

Fig. 4 - A rchitettura indicativa del contenitore. 

Il segnale all 'ingresso giunge quindi 
per nulla attenuato al canale destro 
(uscita JK4). 

L'emettitore di TR3 ha in questo caso 
una polarizzazione fissa. Aumentando 
la tensione sul collettore di TRI ,  TR3 
aumenta il proprio stato di conduzione, 
e quindi la tensione sul suo collettore 
diminuisce. D I  viene portato in zona di 
interdizione continua, per cui nessun 
segnale appare all 'uscita JK3 (canale si­
nistro). 

Commutando S2 su B ("both chan-

S2 ��GNO � 
-�---�-

JK3 JK4 �NO �NO 

nels") , il comportamento di TRI e TR2 
non cambia. TR3 ha però ora il proprio 
emettitore collegato a C4 : col caricarsi 
di questo , TR3 entra in interdizione e la 
tensione sul suo collettore aumenta. 

Anche DI viene quindi a trovarsi pola­
rizzato direttamente , ed il segnale audio 
in ingresso viene distribuito equamente 
sulle due uscite. 

La scelta di questo "complicato" siste­
ma di messa in opera del mezzo è stata 
fatta in base al principio di ottenere cam­
bi nell 'uso senza avere "clicks" nel cana­
le audio , cosa fastidiosissima soprattutto 
in via di registrazione. Inoltre la possi­
bil ità di "bypassare" l'unità senza l 'uso di 
un compl icato (per via del prezzo) devia­
tore, fa, appunto, risparmiare un bel po' 
di lira ,  dato i l  mostruoso prezzo dei pul­
santi a pedale di oggigiorno. 

E così questo è il ping-pong. Sempli­
ce, no? 

CABLAGGIO 

Incominciamo con le solite raccoman­
dazioni nell 'uso del saldatore ,  e nella 
maniera di disporre i componenti , con 
le polarità esatte secondo le figure da noi 
fornite (fig. 2 e 3). 

Obbligatorio è il contenitore metallico, 
che conterrà la pila (da 9 volt) ed il es. 
con i componenti. 

È poi ottimale predisporre l 'architettu­
ra del contenitore come nella fig. 4. 

Vediamo come siano ragionevolmente 
disposti i potenziometri (cioè i due rego­
latori di "profondità di azione", più il 
controllo di frequenza dell'oscillatore) 
ed i Jacks che servono per l 'entrata e 
l 'uscita del segnale audio. Notate come 



l 'entrata (JK2) sia .nel nostro disegno di­
sposto sul pannello frontale ,  mentre gli 
altri Jack sul pannello posteriore. 

Effettuati poi tutti i collegamenti dal 
es ai componenti del contenitore, ci 
preoccuperemo di evitare quella orripi­
lante impressione di "furia" che i l  tra­
biccolo assume se lasciamo tutti i fili 
per aria: ecco allora che , con mo di nylon 
o fascette elastiche, riuniamo fra loro i 
vari conduttori dando un aspetto lindo 
e ordinato al pedale. Se, infatti, molto 
importante è l 'estetica, bisogna dire che 
è anche importante l 'aspetto dell'interno, 
e credo i l  discorso diventi p iù chiaro 
quando, per esempio, ci si trova di fronte 
a dovere per forza fare dei ritocchi al 
circuito o delle riparazioni. Pure l 'uso di 
fili di diverso colore è una buona, anzi ,  
ottima norma! 

Diremo senz'altro che "finezze" di 
questo tipo non sono mai superflue : 
pensate , appunto , a dovere cablare una 
piastra con una trentina di terminali e 
dover continuamente revisionare lo sche­
ma ed il C.S. solo per capire che cavo è 
quello che avete in mano ! li colore è 
maestro ! 

E questo era un consiglio , diremmo, 

ELENCO DEI COMPONENTI 

Tutti i resistori sono da 1/4 W - 5% 

Rl : resistore da 82 kO 

R2 : resistore da 3,9 MO 

R3 : resistore da 22 kO 

R4 : resistore da 68 kO 

R5 : resistore da 680 O 

R6 : resistore da lO kO 

R7 : resistore da 680 kO 

R8 : resistore da 470 kO 

R9 : resistore da 330 kO 

RIO : resistore da lO kO 

RH : resistore da 100 kO 

R12 : resistore da lO kO 

R13 : resistore da 1 5  kO 

R14 : resistore da 68 kO 

R15 : resistore da 82 kO 

R16 : resistore da lO kO 

R17 : resistore da 680 O 

R18 : resistore da lO kO 

R19 : resistore da 470 kO 

R20 : resisto re da 39 kO 

R21 . . resistore da 12 kO 

R22 : resistore da lO kO 

R23 : resisto re da 470 kO 

di "interesse generale". Ma veniamo al 
nostro pedale : finalmente, infatti, ci tro­
viamo di fronte al collaudo. 

COLLAUDO 

Non dovete fare altro che "stappare" 
una pila da 9 V nuova di trinca e attac­
care la apposita cappelletta coi contatti. 
Oh, mi raccomando, prima controllate 
bene il tutto : non per niente vi diamo 
gli schemi di montaggio ! Servono poi 
una sorgente di segnale (chitarra, organo 
o altro strumento elettrificato, oppure 
ancora un generatore B.F. da laborato­
rio),  due sistemi di amplificazione com­
pleti (oppure un impianto stereofonico) 
ed un poco di orecchio per avvertire le 
differenze di volume. 

Allacciata la sorgente ed uno solo 
(per ora) dei canali di amplificazione a 
JK4, posizioniamo i controlli come se­
gue :  SI in posizione IN (chiuso) , S2 in 
posizione qualsiasi, P2 y P4 al massimo 
(cursori verso R20 e R2ij). 

Immettiamo un segnale audio nel pe­
dale (per esempio, suonate una corda, 

fate un accordo ... ) e, con un piccolo 
cacciavite agiamo sul trimmer PS. Notia­
mo che quando tale trimmer è a fine 
corsa o quasi in senso antiorario , poco 
suono esce dall'ampli. 

Adesso, ruotando sempre lo stesso 
trimmer dalla parte opposta, notate inve­
ce come l 'effetto di tremolo diventi sem­
pre più marcato, fino a raggiungere un 
massimo, oltre il quale una successiva 
rotazione del trimmer riduce sempre più 
l 'effetto di tremolo,  mentre il segnale 
passa inalterato e poi, col trimmer com­
pletamente in senso orario, il tremolo 
scompare ed i l  segnale esce dal pedale 
senza subire azioni di sorta. Bene : il 
punto dove avevate sentito il massimo 
effetto di tremolo era i l  punto di esatto 
posizionamento del trimmer e dovete 
riportarlo a quel punto. Adesso potete 
ripetere la procedura anche per l 'altro 
canale ,  così da regolare bene anche il 
trimmer P3. Verificate ora il bilancia­
mento dei due canali,  effettuando se 
necessario picçol i  ritocchi su P3 e PS. 

Questa taratura è definitiva e non viene 
modificata dal deteriorarsi delle pile. 

A questo punto vi diciamo : chiudete 
la baracca e divertitevi. 

R24 : resistore da 39 kO 

R25 : resistore da 12 kO 

Pl : potenziometro da 75 kO 

P2 : potenziometro da 4,7 kO 

P3 : trimmer verticale da lO kO 

P4 : potenziometro da 4,7 kO 

P5 : trimmer verticale da lO kO 

Cl-C2-
C3 : condensatori da 0,47 IJF - 50 V 

C4 : condensatore elettrolitico da 100 IJF - 16 VL 

C5-C6-C7-
es : condensatori ceramici da 0,1 IJF 
C9 : condensatore elettrolitico da 100 IJF - 16 VL 

TRl-TR2 : 
TR3 : transistori NPN tipo BC208B o equivalente 

01-02 : diodi al silicio lN9l4 

SI : interruttore semplice (o interruttore a pedale) 

S2 : deviatore semplice a leva 

83 : interruttore semplice a leva 

JKI-JK2-
JK3-JK4 : prese jack da pannello (tipo chitarra) 

B : pUa da 9 V 

contenitore metallico, minuterie varie 
III 
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"�EI3i HM 307 
L'oscilloscopio portatile triggerato da 3" 

ora in offerta speciale 
a 

295.000* 
(completo di sonda 1:1 ed IVA 140/0) 

• Schermo da 3" • Base tempi: 0,25 -7- 0,5 �!ls/cm in 18 passi 
• Banda passante: O -7- 10 MHz a -3 dB • Trigger: automatico/manuale 
• Sensibilità: 5 mV -7- 20 V/cm in 12 passi 

TECNICHE ELETTRONICHE AVANZA TE S a.s 

20147 MILANO io.. VIA S. ANATALONE, 15 • TEL. 41.58.746/7 kU' 
00187 ROMA .'�' VIA DI PORTA PINCIANA, 4 TEL. 47.57.171 • 47.56.631 
INDIRIZZO TELEGRAFICO': TELAV • MILANO • TELEX: 39202 

TAGLIANDO VALIDO PER � 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - - - - - - - - - - - - - - - - � - -, � D Offerta e caratterisNche dettagl1iate osC'illoscopi HAMEG 

, � D Ordinaz' ione di n. oscilloscopi HM307 completi di 
c55- 295.000" Lire IVA 14% compresa + spese di sp,edizione. 

Pagamento contrassegno. 

Nome Cognome 

Ditta o Ente . ..... Tel. 

sonda 1 : 1 a 

Via , .. CAP ..... 

.. Val'idità 31-1-78 per par, ità Marco Tedesco 1 DM 388 ± 3%. 
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MILLIVOLTMETRO 
di G. Brazioli e A. Cattaneo - seconda parte DIGITALE 

, I montaggio dello strumento è sostan-
I / ialmente molto semplice, in accordo 

con la semplice circuitazione per­
messa dall'integrato ICL 7 1 07 e descritta 
nella prima parte dell 'articolo. Vi sono 
due circuiti stampati, uno "attivo" che 
comprende tutto i l  sistema di misura, ed 
uno di  "servizio" , sul quale è allestito il 
circuito alimentatore. 

Il primo circuito stampato misura 
mm 200 per 80 circa : fig. 1 .  Una "piaz­
za"? Il  lettore non si spaventi delle di­
mensioni "abbondanti", anche se è ben 
vero che su 1 60 cm2 di basetta è pos­
sibile sistemare molto di più che i pochi 
componenti del nostro millivoltmetro 
digitale. 

L'INTERSIL assicura, con l 'impiego 
del suo ICL 7107, la possibilità di rea­
lizzare strumentazioni digitali complete 
su basette non più grandi di 70 per 70 mm. 
Tuttavia, sappiamo che l 'eccessiva mi­
niaturizzazione è nociva per lo sperimen­
tatore. 

I l  prototipo da noi realizzato è desti­
nato all 'impiego in laboratorio : non è 
necessario alcun contenimento delle di­
mensioni, visto che lo strumento deve 
starsene ben fermo in compagnia di suoi 
simili. La basetta di fig. 1 può poi essere 
comodamente alloggiata in un conteni­
tore AMTRONCRAFT, che rende il 
tutto molto "professionale" : poco impor­
ta se il contenitore risulta prevalente­
mente "vuoto". 

Particolare attenzione dobbiamo ri­
servare alla realizzazione della basetta: 
la filatura è piuttosto complessa, ed è 
facile sbagliare. Personalmente sconsi­
gliamo l 'uso del pennello e dell'inchio­
stro per C.S. (è facile sbavare !) orientando 
piuttosto il lettore verso i p iù moderni 
metodi di trasposizione fotografica del 
disegno sul rame della basetta (fotoinci­
sione) : ognuno si regoli comunque come 
meglio crede. 

Controllata con cura la filatura della 
basetta, procediamo al montaggio dei 

pochi componenti. 
Le parti principali sono gli indicatori 

a LED ed il circuito integrato. I primi 
sono montati su zoccoli per IC a piedini 
"sfalsati" (come dire disposti in forma 
serpeggiante) , strettamente vicini l 'uno 
all 'altro , cioè montati in modo tale che 
tra l 'uno e l'altro non vi sia alcun spa­
zio. Solo così possiamo avere un display 
professionale ordinato , senza cifre più 
accostate o p iù discoste che immanca­
bilmente denunciano la scarsa perizia 
del costruttore. 

Ad evitare fessure tra gli zoccoli, con­
sigliamo di seguire millimetricamente le 
p iste stampate riportate in fig. 1. È dav­
vero un peccato ottenere alla fine del 
montaggio uno strumento ottimo dal 
punto di vista della precisione nella mi­
sura, ma che mostri le c ifre ... "storte". 

Altrettanta cura deve essere spesa 
per i "pin" metallici che accolgono ICI .  
Questi sono in  tutto 40, e tra uno e l '  
altro d i  essi c ' è  uno spazio che  vale 
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Fig. J - Disegno delle piste rrlmate della, hasetta stflmpata su 
cui è allestito il millivoltmetro digitale. E hene che il supporto 
sia vetronite, di huona qualità. Il tratteggio indica i ponticelli 
in filo rigido. 

� ==--� . :> ' In 
+ 

Fig. 2 - Disposizione dei componenti sulla basetta di fig. 1. 
A ttenzione alla tacca di riferimento dell'integrato e degli indi­
catori a LED. 

--- ----- ._---, ------
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esattamente 2,6 mm. Attenzione ai corto­
circuiti tra due terminali a molla adia­
centi , cosa che potrebbe risolversi  nella 
messa fuori uso di IC I ,  parte più costosa 
del tutto. Diciamo che il montaggio dei 
"pin" metallici è la fase più noiosa ed 
anche la più delicata. 

Qualche parola sulla scelta degli altri 
componenti. I due trimmer R2/ B ed R4 
è meglio siano del tipo multigiri , s ia per 
facilitare l'operazione di taratura, sia per 

UO_IIIIIIO'�",A 
garantire la costanza nel tempo del va­
lore prefìssato. Pe r i resistori scegliamo 
componenti a bassa tolleranza ed a 
deriva term ica contenuta : tutto questo a 
vantaggio della precisione e della costan­
za della misura. 

Il condensatore di integrazione deve 
essere del tipo a basse perdite. I modelli 
in polipropilene vanno benissimo allo 
scopo : hanno perdite bassissim e e co­
stano poco: anche se non è detto, co-

• 

Fig. 3 - Disegno delle piste ramate della 
basetta stampata su cui è allestito l'ali­
mentatore 

munque , che siano gli u'nici adatti: ad 
esempio i tipi in mylar sono soddisfa­
centi per il condensatore di riferimento 
e per quello di autoazzerramento .  

I l  commutatore di scala S I  deve essere 
del tipo rotativo, e le piazzole del cir­
cuito stampato sono stud iate ad hoc per 
accoglierlo. Le boccole di ingresso dal 
pannello raggiungono di rettamente le 
piazzole dello stampato. 

Vista interna del millivolrmetro digitale 
parte sezione alimentazione. 
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Alimentatore 
Mod. UK 609 
Tensione d'ingresso: 

115-220-250 Vc.a.-50/60 Hz 
Tensione d'uscita: 22-0-22 Vc.à. 
Corrente' d'uscita: 2 A 

SM/1609
'
-05 

Alimentatore 
Mod. UK 615 

L. 24.500 

Tensione d'ingresso: 110 + 220 Vc.a. 
Tensione d'uscita: 24 Vc.c. 

SM/1615-05 

Alimentatore 
55 Vc.c. x 2-2Ax2 
Mod. UK 665 
Tensione d'ingresso: 

L. 11.700 

117 -125-220-240 Vc.a.-50/60 Hz 
Tensione d'uscita: 

55 Vc.c. x 2-2Ax2 

SM/1665-05 
L. 24.000 

Alimentatore da rete "SONY" 
Mod. AC 45 6 C 
Per registratore 
SONY Mod. TC-55 
Tensione d'ingresso: 220 Vc.a. 
Tensione d'uscita: 4,5+6 V-700 mA 

HT/41 08-01 
L. 27.900 

Alimentatore da rete "SONY" 
Mod. AC-5A 
Tensione d'ingresso: 
Tensione d'uscita: 

HT/41 08-02 

220 Vc.a. 
4,5 Vc.c. 

L. 16.900 

Alimentatore "SONY" 
Mod. AC 603 E 
Per registratore SONY TC12 
Potenza: 6 W 
Tensione d'ingresso: 

220-240 V-50/60 Hz 
Tensione d'uscita: 

6 Vc.c. - 300 mA 

HT/41 08-04 
L. 8.500 

Alimentatore da rete "SONY" 
Mod. AC-26 
Adatto per registratore 
SONY Mod. TC-510/2 
Tensione d'ingresso: 220 Vc.a. 
Tensione d'uscita: 

12 Vc.c. - 400 mA 

HT/41 09-00 
L. 60.000 

Alimentatore stabilizzato 
5 Vc.c.-200 mA per UK 952 
Mod. UK687 
Tensione d'ingresso: 

115-220-250 Vc.a.-50/60 Hz 
Tensione d'uscita: 5 Vc.c. 

SM/1687-05 
L. 11.500 

Alimentatore stabilizzato 
12 VC.c.-200 mA per UK 957 
Mod. UK 697 
Tensione d'ingresso: 

UK609 

115-220-250 Vc.a.-50/60 Hz 
Tensibne d'uscita: 12 Vc.c. 

S M/1697-05 
L. 10.500 

Alimentatore stabilizzato 
12 VC.c.-60 mA 
Mod. UK 818 
Per barriera ultrasonica 
Tensione d'ingresso: 

UK615 

115-220-250 V.c.a. - 50/60 Hz 
Tensione d'uscita: 12 Vc.c. 

SM/1818-05 
L. 13.300 UK665 

Alimentatore da rete "SONY" 
Mod. AC-12 
Tensione d'ingresso: 
Tensione d'uscita: 

HT/4305-00 

220 V 
6-9-12 Vc.c. 

L. 23.900 

Alimentatori da rete per 
calcolatrici 
Tensione d'ingresso: 220 Vc.a. 
Corrente d'uscita: 200 mA 
Attacchi: prese punto-linea 
Tensione d'uscita: 

3 Vc.c. 
4,5 Vc.c. 

6 Vc.c. 

HT/4130-10 
HT/4130-20 
HT/4130-30 

L. 3.050 

Alimentatore da rete per 
calcolatrici 
Tensione d'ingresso: 220 Vc.a. 
Tensione d'uscita: 9 Vc.c. 
Corrente d'uscita: 200 mA 
Attacchi: prese punto-linea 

HT/4130-40 
L. 3.050 

Alimentatore per calcolatrici 
"SINCLAIR" 
Tensione d'ingresso: 220 Vc.a. 
Corrente di carico: 100 mA 
Tensione d'uscita: 9 Vc.c. 
Attacco: jack r/J 2,5 mm 
Lunghezza cavo: 1940 mm 
Polarità positiva in punta 

HT/4140-00 

UK687 

UK697 

UK 818 

HT/4130-10 
HT/4130-20 
HT/4130-30 
HT/4130-40 

DISTRIBUITI DALLA G.B.C. ITALIANA 



alimentatori 
Alimentatore rid uttore 
stabil izzato "ELBEX" 
Mod. AR-3 W 
Potenza: 3 W 
Te nsione d ' i ng resso : 

220 VC . a . - 1 2  Vc . c .  
Te nsione d ' uscita regola b i l e :  

3-4, 5-6- 7 , 5 -9 Vc . C .  
Co rrente d ' u sc i ta :  350 m A  
HT/4260-00 

Al imentatore da rete 
stabi l izzato "G. B.C." 
Tensione d ' i n g resso : 
Tensione d ' u scita:  

L. 7. 1 00 

2 20 V 

6-7, 5-9 -1 2 Vc . C .  
Corrente d ' uscita :  

2 50 mA a 6 V 
1 70 mA a 7 , 5  V 

1 50 mA a 9 V 
1 00 mA a 1 2  V 

" S e l f  -S e rvice" 

HT/4300-00 L.  10.900 

Ali mentatore sta bi l izzato 
Con protez i o n e  e l ettro n ica 
a l i m i tatore di corrente 
Tensione d ' i ng resso : 

220 V-50 Hz ± 1 0% 
Tensione d ' u scita:  1 2 ,6 V 
Corrente d ' u scita:  2 A 
Sta b i l i tà:  0, 1 %  
NT/001 0-00 

L. 1 5.000 

Ali mentatore sta bi l izzato 
Tens i o n e  d ' i n g resso : 220 V-50 Hz 
Tensione d ' uscita :  1 2 ,6 V 
Corrente d ' u scita:  2 A 

NT/0015-00 
L. 1 3.000 

Alimentatore stabi l izzato 
T e n s i o n e  d ' i n g resso:  

220 V-50-;.-60 Hz 
T e n s i o n e  d ' u scita:  1 3, 8  V 
Corrente d ' u sc ita:  4 A 

NT/0080-00 
L. 25.000 

Al imentatore stabi l izzato 
T e n s i o n e  d ' i ng re sso : 2 20 V-50 H z  
T e n s i o n e  d ' u scita:  1 2 ,6 V 
Corrente d ' u sc ita:  7 A 

NT/0090-00 
L.  40.000 

Al imentatore stabi l izzato 
Con p rotezi o n e  
e l ettro n ica co ntro i l  
cortocircu i to 
Tensione d ' i n g resso : 

220 V-50/60 Hz 
Tensione d ' uscita:  6-;.-1 4 Vc . c .  
Corrente d i  u scita max:  2 , 5  A 

NT/0210-00 L. 1 7.500 

Al imentatore stabi l izzato 
M od .  BRS 32 
Tensione d ' i n g re sso : 220 V-50 H z  
Tensione d ' u scita:  1 2 ,6 V 
Corrente d ' u scita:  5 A 

NT/0260-01 
L.  38.000 

Al imentatore sta b i l izzato 
"G. B.C." 
Tensione d ' i n g resso : 220 V-50 Hz 
Te n s i o n e  d ' u scita:  6 -;.- 1 4  Vc . C .  
Corrente d ' u scita:  2,5 A 

NT/041 0-00 
L. 18.900 

Ali mentatore stabi l izzato 
Mod. TIG E R  
Te nsione d ' i ng resso : 

220 V-50/60 Hz 
Tensione d ' u scita:  6-;.-1 4 Vc .c .  
Corrente d ' u scita:  3 A 
NT/0490-00 

L.  25.500 

Al imentatore 
carica-batteria "FANON" 
Mod. CHB-4A 
Adatto per ric etrasm ettitori 
FAN O N  modo  T-909 e T-1000 
Tensione d ' i n g resso : 220 VC .a.  
Tensione d ' uscita:  1 5  VC. C .  

NT/0500-00 
L. 32.000 

Al imentatore stabi l izzato 
Tensione d ' i n g re sso:  2 2 0  V-50 H z  
Tensione d' uscita 

reg o l a b i l e  da 1 0-;.- 1 5 V 
Corrente d ' u scita:  12 A 

NT/0520-00 
L.  77.000 

Al ime ntatore "DALLAS" 
con box altoparlante 
da 5 W 
Autop rotetto contro il cortoc i rcuito 
Tensione d ' u scita:  6 -;.- 1 4 VC . c .  
Corrente d ' uscita:  2,5 A 
Presa per cuffia 

NT/4660-00 L.  27.500 

Al imentatore " DALLAS" 
Con preamplificatore 
"LORAY 128" 
C o m p l eto d i  altoparlante da 5 W 
Autop rotetto contro i l  
cortoc i rcu ito. 
Tensione d ' u scita:  
Corre nte max: 
Presa per cuff ia 

Preamplificaiore 

6 -;.- 1 4  VC . c .  
2 , 5  A 

Gamme di fu nzionamento:  
26,8 -;.- 27,5 M Hz  

G uadag n o :  
( b a n d a  C . B . )  

24 d B  
1 5 W 

1 2 ,6 V 
Potenza max a p p l i ca b i l e :  
Al i m e ntazi o n e :  

NT/4680-00 
L. 48.500 

Al imentatore per antifu rti 
Pote nza: 15 W 
Te nsione d ' i ng resso: 220 VC .a.  
Te n s i o n e  d ' Uscita:  6 VC . c .  
Co rre nte d ' u scita:  2 , 5  A 

OT/71 00-00 
L 34.900 

Ali mentatore per antifu rti 
Pote nza : 30 W 
Tensione d ' i n g resso : 220 VC .a .  
Te nsione d ' u scita :  1 2  VC . c .  
Corrente d ' u scita:  2 ,5 A 

OT/71 05-00 
L 52.000 

NT/0260-01 

NT/4660-00 

Ali mentatore per a ntifu rti 
Potenza : 60 W 
Te n si o n e  d ' i n g resso : 220 VC . a .  
Tensi o n e  d ' u scita :  1 2  VC. c .  
Corrente d ' u scita :  5 A 

OT/71 10-00 
L. 95.500 

NT/041 0-00 

NT/0520-00 

NT/4680-00 

OT/71 00-00 

OT/71 0 5-00 

NT/0500-00 

OT/71 1 0-00 

DISTRIBUITI DALLA G.B.C. ITALIANA 



Fig. 4 - Disposizione dei componenti l'ali­
mentatore. Prestare attenzione ai termi­
nali di TA, alla polarità di condensatori 
e diodi, alle connessioni di le2. È bene 
verifìcre il corretto funzionamento del/' 
alimentatore prima di allacciarlo al/o 
strumento. 

Prima di in nestare i d isplay negli zoc­
col i  e ICI nei p in  metall ic i  do bbiamo 
esse re asso lutamente certi che le d i re­
zioni (vers i )  d i  montaggio s iano rispetta­
te, secondo la fig. 2. Procediamo poi ad 
una ve rifica complessiva del montaggio,  
confronta ndo i l  c i rcuito e lettrico con i l  
p iano d i  montaggio. 

Raggiunta la certezza che tutto è in  
o rd ine ,  la basetta strimpata può essere 
fissata al panne l lo , a iutandosi  con l 'a l ­
bero d i  S I ,  con le  boccole  d i  ingresso e 
con un d istanziato re alto c irca 20 mm. 

Dai capicorda rig idi  sul la destra del­
lo stampato facciamo part i re u na tre c­
ciola d i  tre fi l i  isolat i  in  vipla c he porta 
le tension i  necessarie (+ e -5 V) dall' 
a l imentatore. 

In fig. 3 possiamo osservare i l  d isegno 
de l le piste ramate de l lo stampato di "ser­
vizio" ed i n  fig. 4 la d isposizione dei  
componenti l 'a i imenta tore .  I l  tutto è 
molto semplice.  ,-

L 'unica cura che serve ,  in questa fase 
de l  montaggio , è quella delle polarità ,  
de l  ve rso d i  i nserzione de l l ' IC2 e de l  
trasfo rmatore d i  a l imentazione .  

I l  c i rcuito s tampato del l 'al imentazione 
può essere stab i lmente posto in lo co 
mediante distanziatori angolati alti lO,  
oppure 15 mm. Pr ima d i  i nterconnettere 
lo stampato "attivo" o "master" e que llo 
"d i  serv izio" o a l imentatore, è necessario 
p rocedere ad un attento riscontro del  la­
voro fatto . 

L'esperi enza , ino ltre, insegna che è 
bene "ri l eggere" i valori di tutti gl i  e le­
menti passiv i ,  come resistori e capacità .  
Talvo lta , nel la  fretta d i  giungere all 'as­
semblaggio finale , si effettua no scambi 
e vari pasticc i .  A nche la parte ramata 
de l l e  basette dovrà essere rivista con 
cura :  succede molto più spesso d i  quel 
che si possa c redere che una pista sia 
cortoci rcui ta ta da una piccola "espansio­
ne" d i  un capocorda ,  dalla famosa e 
dannatiss ima "faccia-di-stagno" che pone 
in fuori uso un determinato settore . 
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Se p ropno tutto risulta i n  perfetto ordi­
ne, i l  mi l l ivoltmetro può essere a l imen­
tato con la  rete. 

L 'azzeramento deve essere raggiunto 
in un brevissimo tempo,  dopo una ovvia 
in iz ia le incertezza dei valo ri dovuta a l la  
carica-scarica de l l e  capacità ,  ed a l la  ter­
mostatizzazione de l l ' IC I .  

L a  perfetta cal ibrazione de l lo  strumen­
to può essere raggiunta col legando al l ' in­
gresso una p i l a  a l  M e rc u rio nuova che 
rappresenta una economica so rgente d i  
tensione-campione a 1 ,34 V, commutan­
do l 'apparecchio per 2 V e  regolando R4 
s ino a leggere i l  valore. 

La  p i la a l  Mercurio , può serv ire a nche 
per la verifica sulla portata infe riore del lo 
strumento ,  scrutandola con Una seri e  
di  resistori uno  da 9 .900 O ed uno da  
1000 O, all'un per  cento d i  tol l e ranza, 
p revalendo d i  poi la tensione a l  centro 

TE 

de l la serie ed a l  negativo (o pOS i tiVO 
genera le ,  com e si  p refe risce ) .  In tal mo­
do, avendo cura che il p rel ievo s ia ese­
guito ai  capi del resisto re più p iccolo ,  
la  tens ione sarà estremamente v ic ina a 
0,1 34 V. Regolare qu ind i  R2/B fino a 
leggere tale  valore e farà fede  s ia per  
la portata p iù a l ta .  

Una volta che la taratura sia (fficace, 
i l  mi l l ivoltmetro può essere d i rettamen­
te impiegato. Sovente occorre un poco 
d i  pazienza dura nte q uesta u l tima ope­
razione ,  ma,  come c iascuno ben intende,  
la  p rec isione futura è relata a l la pazien­
za che s i  dedica a i  riscontri ; per cu i ,  
maggior pazienza,  maggiore attend ib i l i tà .  
Dopo "tanta impresa" , sarebbe poco lo­
g ico trascurare i l  c iclo finale d i  messa 
a punto ,  per cui raccomandiamo di ese­
guire magari un paio d i  p rove in p iù ,  ma 
non certo i n  m e no ! 

I nters i l  novità 3 � DVM 

Con questo IC forn ito in  2 versioni  secondo i l  d isplay previsto, 
è possibi le rea l izzare stru menti d ig ita l i  con solo pochi  
componenti PASSIVI . 

(A) ICL 7 1 06 per LCD L. 1 8. 500 

(B) ICL 7 1 07 per LED L. 1 8.500 

(C) Circu ito sta mpato previsto per a l imentazione singola (specificare la versione 
richiesta LCD o LED) L. 5. 200 

( D) kit resistenze ali' 1 % per rea l izzare un  DVM a 4 portate. 

(E )  Display LCD per ICL 7 1 06,  con reofori a sa ldare.  

I NTERSIL ICM 7045 
Cronometro a 5 funzioni  a 8 digit con 1 00 'di 
secondo. 
I deale per gare sportive, sci, ra l ly etc. 
I<it completo, esclusi  i soli componenti PASSIVI e 
conten itore . L. 49. 500 

L. 1 7 .800 

'0 -, ,_ " "  I ,-, I , '-' , -, -, CI . " 

----- ----------------------------------------------------



AI\APL�f�(ATORE Rf 
DA �OO VV/ 

Chi ha avuto occasione di effettuare la taratura di un amplificatore di potenza RF, ha certo notato 
come gli avvolgimenti siano critici, e come a volte basti una frazione di millimetro nella spaziatura, in 
più o in meno, per determinare la massima ifficienza o l 'impossibilità di raggiungerla. presentiamo 
qui un amplificatore per FM da 100 W che non prevede la realizzazione manuale di alcun awolgimento 
"in aria " ma è "all stripline': come dire che bobine ed impedenze sono direttamente stampate con le 
connessioni. In tal modo, ovviamente, ogni problema di regolazione nelle induttanze è superato. Si 
tratta, per gli apparecchi di media-grande potenza, di una tecnica all 'avanguardia e siamo lieti di poter 

offrire in anteprima un esempio di realizzazione pratica di questo genere. 

". agli albori dell'elettronica, per gli D· r ' amplificatori �i pot�n�a .RF si u!i l�z­

U zzano avvolgunentI dI tIpO tradIZIO­
nale,  nel campo OM-OC-VHF; vale a dire 
cilindrici, e solo quando l 'induttanza dei 
medesimi è eccessiva per la frequenza si 
passa all'accordo "lumped" come dicono 
gli americani, cioè a linea o a cavità. Per 
fare un esempio, nel Radio Ameteur's 

____ di Gianni Brazioli ___ _ 

Handbook, pubblicazione V.S. A. edizio­
ne 1 976-77,  tutti i ricetrasmettitori VHF 
p revisti per 144 MHz utilizzano avvolgi­
menti tradizionali. 

Come sappiamo, questi usano diverse 
spire ,  e per determinare praticamente l '  
induttanza mediana del tutto , general­
mente si scrivono i parametri principali, 
che sono il diametro dell'avvolgimento, 

il diametro del filo e la spaziatura inter­
spira "tipica". 

La spaziatura tra spira e spira è abba­
stanza trascurabile sin che si ragiona di 
onde corte , ma nelle VHF la cosa cambia 
aspetto, perché basta qualche decimo di 
millimetro per non riuscir più ad accor­
dare ringresso o l 'uscita di un dato stadio. 

Ad esempio , noi abbiamo spesso a che 
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R 4  

Fig. l - Schema elettrico dell 'amplificatore RF "ali s/ripline". 

fare con i "power" R F  p er modulazione 
di frequenza, 1 44 MHz e simi l i ,  ed in 
tal modo abbiamo potuto renderci conto 
di come sia importante e c ritica l a  lun­
ghezza degli avvolgim enti. In più , avendo 
contatti abbastanza frequenti con molte 
medie aziende che costruiscono in seri e  
questo genere d i  apparecchi , abbiamo 
notato come ,  già p rima di  procedere a 
qualunque taratura , i tec nici  incaricati 
de l le  messe a punto si  p reoccupino di 
verificare che " l 'inte rspira" di  qualunque 
avvolgimento sia esatto. 

Si  d i rà :  "bene ,  tutto normale ,  ed al­
l ora ?" .  Invero noi saremmo per dire . . .  

"nulla d i  no/male ", perché queste bobine 
da comprimere e "stirare" sono u na sec­
catura , quando non divengono proprio 
un "pericolo".  I nfatti , chi è poco esperto 
di VHF, non riuscendo a regolare u n  
apparecchio montato sperimenta lm ente, 
non pensa a variare / 'induttanza degli 
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accord i ,  e se i l  tutto si d imostra maledet­
tam ente c ri tico,  talvolta si demora lizza 
e pensa ad una cattiva progettazione, 
finendo per scartare l 'apparecc hio di so­
l ito alquanto costoso. 

E . . . "l 'anti doto" qual 'è?  
Sempl ice,  oppure non sempl ice ma 

ovvio ; ogni complicazione può essere 
evitata stampando sia l e  bobine che l e  
impedenze d egl i  amplificatori di poten­
za. Ovvero comp rendendo le induttanze 
ne l  circuito stampato ; sia quel l e  di ac­
cordo che le altre di blocco. Questa è 
appunto la corrente p iù attuale ,  ne l  cam­
po dei "power" R F. I l  tempo speso n e lla  
p rogettazione, che è certam ente degno 
di buona nota , è p rontamente recuperato 
ne l la  produzione in serie .  

Non è nostro interesse, al  momento,  
trattar teoricamente la  realizzazione de­
g l i  e l emen ti stampati ; lo faremo i n  un 
articolo successivo,  magari , anal izzando 

le varie question i  connesse con i l  fattore 
di m erito , capacità residue e parassitarie 
verso i l  piano di massa , l arghezza de l le  
p iste e correnti ecc .  D'altronde, simil i  
studi  sono già apparsi in vari manuali 
U . S. A .  quindi  non rappresentano qual­
cosa di veramente nuovo. 

Preferiamo esporre un buon esempio 
di  rea lizzazione p ratica "stripl ine".  S i  
tratta di un  ampl ificatore di potenza R F  
i n  classe C per  radio p rivate, che e roga 
circa 1 00 W, valore pressoché sta ndard 
per la funzione.  

I l  "power" è detto "strip l ine" p roprio 
perché ha fU Ili gli avvolgimenti stam­
pati (strip l ine significa appunto "bandel­
la") meno uno secondario. 

Una real izzazione del genere , per 
quanto ci  ri sulta mentre scriv iamo,  è 
inedita. 

I l  c i rcuito elettrico de l l 'ampl ificatore 
lo si vede ne l la figura 1 ;  im piega due 

--- - -- - - - --------------------



transisto ri TR W del  t ipo TP? 1 ? l /C con­
nessi in  "qu 1 s i  p'u'dle lo" . Ovve ro prfJ ri­
cam el1fe in p�Ha l le lo ,  sehbene c i ascuno 
abbia i propri b ipass ,  adattatori d ' ingres­
so, c i rcuit i  d i  neutral izzazione .  La curV(\  
di  efficenza de l l 'qmpl ifi C :1 to re è mostrata 
nel la figuf'l 2 .  

A l l ' in gresso è presente un fi l tro per i l  
mig l ior  adattamento d i  impedenza con 
i l  generato re, s i  da non ave re onde sta­
zionarie o "sprech i"  ne l la potenza d i  
p i lotaggio. C 4  regola i l  tutto p e r  i l  m i­
g l ior trasfe rimento, L2 ed L3 sono p i c ­
co l i  accord i  che compensano i c i rcu i t i  
d i  base de i  due trans istor i : C5 e C6 per  
TR l ,  nonché C7  e C8 per TR2 ,  comple­
tano la funzione,  

Le  impedenze ] AFI e J A F2 c hiudo­
no a massa l e  basi  dei trans isto ri per 
l 'autopola rizzazione in  c lasse C ,  vale a 
d i re sul le  c reste dei  segnal i .  R 1 ed R 2  
"smorzano" l e  u l t ime v i ste ,  i n  modo che 
non possano risuonare causando auto­
osc i l lazion i .  

L4 ed L5 sono valori d ' induttanza 
piccol iss im i ,  r icavati con un  tratto di  
"str ip" lu ngo c i rca 40 m m  e C 1 3-C I 4  
servono p i ù  : I d  equ i l ib ra re i l  funz ion:l­
me nto dei  tnns i sto ri che come veri e 
p ropri accord i  d i  usc i ta. I l  "p-greco" d i  
usc i ta ,  comune a i  d u e  trans istori è costi­
tuito da C I 5-L6-C I 7 . 

Lo SWR-mete r i nd icato com e "bloc­
co" in  effetti non è nec essario ,  ma p iut­
tosto un accessori o opzional e :  ne l  proto­
t ipo è p resente,  ma non d ic endo proprio 
nul la  d i  nuovo r ispetto a i  suoi s im i l i ,  
evit iamo d i  compl icare lo  schema r ipor­
tandolo .  Ch i  des iderasse l 'esposiz ione 
dettagl iata d i  questo ind icatore veda 
Sperime nta re ,  marzo u l timo scorso,  o i 
nostri p recedent i  fl rti co l i  sul tema spe­
c ifico .  

Fig 2 - Cur\:a di efjìcienza del/ 'ampl[jìcatore RF descriTto. ____________ _ 

Tutti e due i trans iston lmpiegqno 
sistemi di neutral izzaz ione : R 3  - C9 -
C I O  - J A F5 per TR I e R4 - C 1 1 - C 1 2 -
J A F6 per TR2 .  

Tutti ( s i  noti bene)  ru rri g l i  avvolgi­
menti d i  blocco o d i  accordo si n'ora 
comment' t t i  sono "str i p l i n e" ,  L 'un i co  

conve nzion ; l le  è i l  meno  c ntlCO :  J A. F7.  
Qu est'l impedenza che : l l im ent ' l  i co l l et­
to ri è fo rm at' l da tre sp i re d i  fi lo  0 ] ,5 mm 
in  nme 'uge nt1 to (lvvolta su d i  un res i ­
store d 'l 6 ,8 O ,  ? W ,  spaz iate d i  3 mm.  

Per  compl et'He ] ' ;.ma l i s i  de l  c i rcu ito ,  
d i remo ancon che C 1 7  e C 1 8  bipassano 

Visla in primo piano della haselfa "Afasler" a doppia faccia e disposizione dei  comp onemi. 



Visffl intern'7 dell 'flmplijìcafore RF da 100 W 

l'alimentazione generale, e il diodo LED 
segnala l'accensione del dispositivo. La 
R5 , che limita la cprrente nella giunzio­
ne , può essere da 470 O se si vuole una 
luce più brillante, o ancora più ridotta ; 
certo, non tanto da produrre la . . .  fusione 
del diodo ! 

Vediamo ora la realizzazione che è 
più degna d'interesse che in altri casi 
proprio per i particolari "avvolgimenti" 
che in effetti sarebbe più giusto definie 
"serpeggiamenti" (ci si passi la battuta !). 

Nella figura 3 ,  riportiamo in scala 1 : 1 
il "master" dello stampato, che prevede 
la doppia ramatura. L'altra superfice è 
un semplice piano di massa continuo , 
forato solamente per far passare le viti 
di fissaggio dei transistori. 

Come si nota, lo stampato è perfetta­
mente simmetrico ,  ed in pratica le piste 
sono tutte risonanti se escludiamo le 
poche "piazzole" dove giungono i termi­
ali delle parti. 

Questo circuito stampato, non deve 
essere "fatto in casa" a meno che in casa 
non si abbia un completo impianto di 
fotoincisione che permetta di trasferire 
al decimo di millimetro il master sul rame. 
Infatti ogni "avvolgimento" o tratto ri­
sonante ha : 
1) una induttanza che deve essere asso­

lutamente rispettata ; 
2) una capacità verso il piano di massa 

che non può mutare, altrimenti ci si 
troverebbe nella condizione di chi 
collega dei condensatori a caso nel 
circuito ; 

3) uno stretto equilibrio capacitivo-
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induttivo con il resto del circuito. 
Non bastano le solite quattro viti an­

golari, per la buona connessione tra le 
due superfici metallizzate, ma come si 
scorge nella fotografia-dettaglio comple­
ta della basetta, è necessaria la rivettatura 
reciproca. I rivetti, nel "master" si notano 
sempre nella fotografia. È necessario per­
lomeno argentare tutto il complesso di 
piste ed il piano a massa. Nel prototipo 
le superfici sono addirittura ricoperte in 
oro. L'oro , oltre ad offrire una buonis­
sima conduzione che favorisce "l'effetto 
pelle", ha l'incommensurabile vantaggio 
di essere pochissimo ossidabile e così gli 
elementi induttivi mantengono le loro ca­
ratteristiche nel tempo, cosa che non sa­
rebbe certamente vera in mancanza di 
protezione. Difatti , chi ha avuto come 
noi occasione di "aprire" le scatole di 
amplificatori RF al lavoro mediante 16 
ore su 24, da diversi mesi,  avrà notato 
che l'azione dell'umidità ambiantale, del­
la polvere, dei fumi, è abbastanza mici­
diale per le superfici non passivate, non 
protette. Gli apparecchi, si presentano 
eccezionalmente corrosi. 

L'oro , risolve tutto ; come sempre nella 
vita (notazione oltre che tecnica, anche 
filosofica). 

Certo, l'azienda in grado di dorare gli 
stampati non la si trova voltato l'angolo 
come il tabaccaio, ma niente paura, per­
ché abbiamo trovato un accordo con 
una Ditta altamente specializzata che può 
fornire anche un solo pannello per volta, 
micrometricamente finito, rivettato , fo­
rato e finito in oro. 

Per i lettori interessati a questa realiz­
zazione , non vi sono quindi problemi. 
Si rivolgano alla Perry Elettronica - Via 
Fossolo , 38 - Bologna. 

Certo , uno stampato del genere "co­
sticchia "; no n a caso la vetronite dop­
pia ramata per UHF di tipo professionale 
nel tipo XVV-S/IV costa già ,-tll'ingrosso 
(grezza,  non lavorata) circa 22 lire al cm J. 

Si aggiunga il costo del lavoro, quello 
dell'oro, e si comprende il totale. 

Comunque, la sicurezza di avere una 
base generale dalla qualità più elevata 
che oggi si possa ottenere è già molto per 
un'ottima riuscita del lavoro ! 

Vediamo altre note pratiche. 
Incredibilmente, grazie alla particola­

re base, questo apparecchio è poco cri­
tico circa le parti, nella misura in cui 
(ahi, la tremenda fase ci è sfuggita !) lo 
può essere un amplificatore RF da 100 W 
transisto rizza to. 

I transistori TP2 l 23 non devono esse­
re selezionati, basta che siano veramente 
di prima scelta. Tutti i compensatori 
sono uguali, da 5-50 pF a mica compres­
sa. I condensatori C9 e C l 1 ,  nonché 
C2l e C22 possono da essere da 220, 
330, oppure 470.000 pF! 

CIO, C12, C23 e C24 sono assoluta­
mente acritici; vanno tanto bene da 
1000 pF, 1 500 pF, 3300 pF. 

I ceramici a tubetto Cl , C3 , C5 , C6, 
C7, C8 C18 possono avere tranquillamen­
te una tolleranza del 10%; oddìo , per lo 
meno devono essere buoni ; ma quale 
circuito RF "impegnato" accetta parti di 
seconda o terza scelta? 

._ . - . .  _---------------



Non bastasse, R3 ed R4 possono es­
sere sostitu i te con de l l e  impedenze Phi l ips  
VK "200, e i valori r iportati a schema pos­
sono varia re del  1 00 per 1 00% (ovve ro 
essere raddopiati o d imezzati) senza che 
i l  tutto entri i n  autoosc i l l az ione ' a lmeno 
nel la maggioranza dei  casi .  

Se riamente, c red iamo che questo am­
pl ificatore power sia i l  meno "schizzi­
noso" tra tutti que l l i  da noi  v ist i .  

Relativamente a l l 'assemblaggio gene­
rale ,  possiamo d i re che s ia " i l  sol i to" p e r  
questo genere d i  d isposit ivo. I l  conten i ­
tore è in lamiera d i  ferro vern ic iata a l  
forno:  m isura 450 mm per  1 1 0 m m  i n  
altezza, p e r  1 00 i n  p rofondi tà. Piuttosto 
grande no? Le d im ens ion i  sono però 
gi ustifi cate dal la necessitél d i  adottare un  
rad iatore molto importante per  i transi ­
stor i ,  che vi  fanno capo attraverso op­
portun i  fori p ratic i  a l l a  somm i tà de l la 
scatola ,  ed i l  bul lone d i  fissaggio apposi­
tamente p revisto , che e lettricamente è 
iso lato. Tale rad iatore m isura come pian­
ta 240 mm per  80 m m. È formato da otto 
alette : t lte 30 mm (si ved' l  la fotognfia) .  

In  p iù ,  per  ' lss i cur- t re i l  buon lavoro 
con un ' I  potenza de l l 'o rd ine de i  1 00 W 
cOl1tinui e non i ntermi ttenti com e ' lccade 
ne l l ' imp iego OM, oppure CB, i l  rad iato re 
da solo non basta : lo s i  deve com pletare 
con un ' I  ventola centrifuga professional e  
d a  23  m ' /h .  Questa è montata accanto 
al  "washer" sui "coperchio" de l  conten i ­
tore , in  modo che i l  flusso d'aria punti 
d i rettamente sul l" dettltu ra .  

I l  venti latore funziona ' 1  rete-luce,  
220 V - 50 Hz ,  ed è molto s i lenz ioso. 

Sia per  l ' i ngresso che per l 'usc ita s i  
uti l i zzano prese coassia l i  de l  t ipo "N" 
(S0/239) .  le relat ive conness ioni  a l lo  
stam pato sono d i rette e p iuttosto brev i : 
si veda la fotognfia dal l ' interno. 

Sul panne l lo de l  nostro p rototipo,  tro­
va posto l ' ind icatore del rosmetro op­
z ionale ,  i l  relativo deviatore "onda d i ­
retta-onda riflessa" i l  potenziometro d i  
azzeramento . Come abbiamo detto p ri­
ma, non è necessario che lo SWR-Meter 
s ia compreso ne l l 'ampl ifi catore , ma può 
benissimo essere : l l l 'este rno,  tra i l  d ispo­
sit ivo e 1 " l I1tenn I, eventua lmente d i  t ipo 
commerc ia le , vo lendo.  

Sempre sul pannel lo o meg li o  "super­
fice ' l I1terio re" sono montati i due serra­
fi l i  d i  a l imentazione. In  para ll e lo a l la 
coppia,  d i rett lmente sul l e  pagl iette inter­
ne sono sa ldati C25 e C26.  

I l  LED non cre ' l  p roblemi  particolar i  
d i  fi ssaggio.  

In  sostt n/a ,  i l  tutto non è troppo d if­
fic i l e  d ' I  ' I ssemblare ,  spec ie  per  ch i  abbia 
un poco d i  p ratica d i  apparecchi  VHF. 

vediamo a l lora la messa a punto. 
Il lettore non sar:'1 sorpreso se d ic iamo 

che in questo apparecch io nn v i  sono 
avvolgimenti d : 1  passare in  riv i sta osser­
vando le spaz iatu re , le posiz ioni ,  l e  scher­
mature ! L ': l tte l17 ione sar:1 : d lora ded icata 
al resto de l  c i rcuito , che penltro è "tutto 
in v isti" ,  qu indi  non cela ins id ie .  È bene 

o 
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ELETTRONICA CORNO 
201 36 MILANO 

Viale C. di Lana, 8/s - Tel. (02) 8.358.286 

VARIAC O -;- 270 Vac 

Trasformatore Toroide 
Onda sinusoidale 
I.V.A. esclusa 

CONVERTITORE STATICO 
D'EMERGENZA 220 Vac. 

Watt 600 
Watt 850 
Watt 1 200 
Watt 2200 
Watt 3000 

Garantisce la continuità di alimentazione sinusoidale 
anche in mancanza di rete. 
1 )  Stabilizza, filtra la tensione e ricarica le batterie 

in presenza della rete. 
2)  Interviene senza interruzioni in mancanza 

o abbassamento eccessivo della rete. 
Possibilità d'impiego: stazioni radio, impianti e luci 
d'emergenza, calcolatori, strumentazioni, antifurti, ecc. 

Pot. erogo V.A. 500 1 .000 2.000 
Larghezza mm. 5 1 0  1 .400 1 .400 
Profondità mm. 4 1 0  500 500 
Altezza mm. 1 .000 1 .000 1 .000 
con batto Kg. 1 30 250 400 

IVA esclusa L 1 .320.000 1 .990.000 3.1 25.000 

VENTOLA AEREX 
Computer ricondizionata. 

L 68.400 
L 1 03.000 
L 1 20.000 
L 1 39.000 
L 1 80.000 

Telaio in fusione di alluminio anodizzato - (2) max 
1 80 mm. Prof. max 87 mm. Peso Kg. 1 ,7 .  Giri 2.800. 

TIPO 85:  220 V 5 0  Hz + 208 V 60 Hz 18 W imput. 
2 fasi l /s 76 Pres = 1 6 mm. Hzo 'L 1 9.000 

TIPO 86: 1 2 7 -220 V 50 Hz 2 '� 3 fasi 31 W input. 
l /s 1 08 Pres = 1 6  mm. Hzo L 2 1 .000 

GM 1 000 ENERA TORE 220 Vac - 1 200 V.A. 
PRONTI A MAGAZZI NO 
Motore "ASPERA" 4 tempi a benzina 1 000W a 220 Vac (50 Hz) e con­
temporaneamente 1 2  Vcc - 20 A 0 24 Vcc - 1 0  A per carica batteria dimen­
sioni 490 x 290 x 420 mm Kg. 28 viene fomito con garanzia e istruz. per l'uso. 

IN OFFERTA SPECIALE PER I LETTORI 
GM 1 .000 Watt L 395.000+IVA - GM 1 . 500 Watt L 445.000+IVA 
GM 3.000 watt benzina Motore ACME L 690.000 + IVA - GM 3.000 watt 
benzina - petrolio (Motore ACME) L. 7 1 5.000 + IVA. 

VENTOLE 6 -;- 1 2  Vc.c. (Auto) 

Tipo 7 Amper a 1 2 V. 
5 pale 0 1 80 mm. 
Prof. 1 30 mm. 
Alta velocità L. 9.500 
Tipo 4,5 Amper a 1 2  V 
4 pale (3 220 mm. 
Prof. 1 30 mm. 
Media velocità L 9.500 

MOTORI MONOFASI A I N DUZIONE 
SEMISTAGNI - REVERSIBILI 
220 V 50 W 
220 V 1 / 1 6  HP 
220 V 1 /4 Hp 

900 RPM L. 6.000 
1 400 RPM L. 8.000 
1 400 RPM L. 1 4.000 

ALiM. STAB. PORTATILE 
Palmes England 6, 5/1 3 Vcc - 2 A 
ingresso 220/240 Vac 
ingombro mm. 1 30 x 1 40 x 1 50 
peso Kg. 3,600 L 1 1 .000 

PICCOLO 55 
Ventilatore centrifugo. 
220 Vac 50 Hz 
Pot. asso 14 W 
Porto m3/h 2 3  
Ingombro m a x  93xl 0 2 x 8 8  mm 

L 6.200 

TIPO MEDIO 70 
come sopra Pot. 24 W 
Porto 70 m3/h 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 1 20xl 1 7 x l 03 mm 

L 8.500 

TIPO GRANDE 1 00 
Come sO'pra Pot. 51 W 
Porto 240 m3/h 220 Vac 50 Hz 
Ingombro: 1 67 x 1 92x 1 7 0 

L 20.500 

CONVERTITORE 
ROTANTE 
3 FASI 1 1  KVA 
50/400 Hz 
Ingresso 220/380 V 50 Hz 
Uscita 220 V 399 Hz 
Peso 300 Kg 

L 950.000 

VENTOLA 
EX COMPUTER 

220 Vac oppure 1 1 5 Vac 
Ingombro mm. 1 20 x 1 20 x 38 

L 1 0.500 

VENTOLA BLOWER 
200-240 Vac - 10 W 
PRECISIONE GERMANICA 
motoriduttore reversibile 
diametro 1 20 mm. 
fissaggio sul retro con viti 4 MA 
L 1 2.500 

VENTOLA 
ROTRON SKIPPER 
Leggera e silenziosa V 220 - 1 2  W 
Due possibilità di applicazione 
diametro pale mm 1 1 0 
profondità mm. 45 
peso Kg. 0,3 
Disponiamo di Quantità L. 9.000 

VENTOLA PAPST -MOTOREN 
220 V - 50 Hz - 28 W 
Ex computer interamente in metallo 
statore rotante cuscinetto reggispinta 
autolubrificante mm. 1 1 3  x 1 1 3  x 50 
Kg. 0,9 - giri 2750 - m3/h 1 45 - Db (A) 54 
L 1 2.500 

VENTO LE TANGENZIALI 

Modello 
H D 

OL/T2 1 40 1 30 
3 1 /T2 1 50 1 50 
3 1 /T2/2 1 50 1 50 

V60 220 V 1 9  W 60 m3/h 
lung. tot. 1 5 2x90x 1 00 L. 8.900 

V180 220 V 1 8  W 90 m '/h 
lung. tot. 250x90x 1 00 L. 9.900 

260 
2 7 5  
2 7 5  

Ventola tangenz. 

L/sec Vca Prezzo 

80 220 L. 1 2.000 
1 20 1 1 5 L. 1 8.000 
1 20 1 1 5/220 L. 20.000 

(trasformatore) 

STABILIZZATORI PROFESSIONALI IN A.C. 
FERRO SATURO 

STABILIZZATORI 

Marca ADVANCE 1 50 W - ingresso 1 00/220/240 Vac ± 20% - uscita 220 Vac 1 % 
ingombro mm. 200 x 1 30 x 1 90 - peso Kg. 9 L. 30.000 
Marca ADVANCE 250 W - ingresso 1 1 5/230 V ± 25% - uscita 1 1 8 V ± 1 % 
ingombro mm. 1 50 x 1 80 x 280 - peso Kg. 1 5  L. 30.000 
Marca ADVANCE 1 000 VA - ingresso 220 V ± 25 % 
uscita 44 Vac ± 2% L. 95.000 

Marca ASOLA 550 VA - Ingresso 1 1 7  Vac ± 25% 
uscita 60 Vcc 5,5 A L. 80.000 
MONOFASI A REGOLAZIONE MAGN ETO ELETTRON ICA 

Ingresso 220 Vac ± 1 5% - uscita 220 Vac ± 2% (SERI E  INDUSTRIA) cofano metallico alettato, interruttore aut. gen., 
lampada spia, trimmer interno per poter predisporre la tensione d'uscita di ± 1 0% (sempre stabilizzata). 

V.A. Kg. Dim. appross. Prezzo 

500 30 330x 1 70x21 0 L 220.000 
1 .000 43 400x230x270 
2.000 70 460x270x300 

A richiesta tipi sino 1 5  KVA monofasi e tipi da 5/7 5 KVA trifasi. 

PULSANTI ERA 
Con telaio 
e circuito. 
Connettore 
24 contatti. 
1 40x 1 1  Ox40 mm. 
L 5.500 

PIATTO GIRADISCHI TEPPAZ 
33-45-78 gin - Motore 9 V 

Colore avorio L. 4.500 

TEMPORIZZATORE 
ELETTRONICO 

Regolabile da 1 -25 minuti. 
Portata massima 1 .000 W 
Alimentazione 1 80-250 Vac, 50 Hz 
Ingombro 85x85x50 mm. 
L 5.500 

LESA INVERTER ROTANTI 
Ingresso 1 2  Vcc - Uscita 1 2 5 Vac 
80 W 50 Hz L 35.000 

L 297.000 
L. 396.000 
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BORSA PORTA UTENSI LI 
4 scomparti con vano-tester 
cm. 45 x 35 x 1 7  L. 34.000 
3 scompartimenti con vano-tester L. 29.000 

STRUMENTI : 
OFFERTA 
DEL MESE 
Ricondizionati 
esteticamente 
perfetti 
OSCILLOSCOPIO 
MARCONI 
Type TF 2200 A 
DC 35 MHz. Doppia 
taccia. Doppia base 
tempi 

Ricondizionato con manuali L 680.000 

Frequenzimetro "Marconi" Tf 1 067 . L 500.000 
Frequenzimetro militare aeronautica , 
FR 1 49A/USM-1 59 L 500.000 
Oscillatore BF "Philips" 
20 Hz/20 kHz GM 2 3 1 5 .  L 90.000 
Pause Meter PZM BN 1 941 . L. 400.000 
Doppio voltmetro "Rohde & Schwarz" 
UVF BN 1 945 1 . 
Generatore di rumore "Rohde & Schwarz" 
SKTU BN 41 5 1 /2 1  50 . . . 
Wattmetro per microonde "Hew. & Pack" 
Bolometer Mod. 430 C . 
Potenziometro campione Foster 
Mod. 3 1 5 5 -DPW . 
Oscilloscopio militare "marina" 
OS-26A/USM-24 
Voltmetri elettrostatici SFD 1 B,5 KV.D.C. 
Max al 1 4  KV. R.M.S . .  
Telescrivente Lorenz LO 1 5 B . 
Telefono "Westinghouse" cometta con 
di trasmissione e cassetta stagna . 
Apparati "Westinghouse" 200x60 x 1 00 
Contraves Inter. Lamp. Spia . 

tasto 

Come sopra ma in cassetta stagna 
con coperchio 
Contaimpulsi digitale a nixie' 4 cifre . 
Gruppo di raffreddamento con ventola 
1 20 x 1 20x200 mm. 
Tastiera di  plastica alfanumerica 
Terminale Computer . 
Generatore di  impulsi HP 21 6 A . 

OFFERTE SPECIALI 
500 Resist. assorto 1 /4 -;- 1 /2 1 0% -;- 20% . 
500 Resist. assorto 1 /4 5% . 

mm. 

1 00 Condo elettr. 1 -;- 4.000 fJ F  assort. . . 
1 00 Policarb. Mylar assorto da 1 00 -7- 600 V . 
200 Condo Ceramici assorto . 
1 00 Condo polistirolo assorto . . ' . 
1 00 Resist. carb. 1 W -;- 3 W 5% -;- 1 0% . 

1 0  Resist. di  potenza a filo 1 0  W -;- 1 00 W . 
20 Manopole foro 0 6 3 -;- 4 tipi . 
1 0  Potenziometri graffite asso 
30 Trimmer graffite ass. . . 

Pacco extra speciale (500 compon.) 
50 Condo elettr. 1 -;- 4.000 "F 

1 00 Condo policarb. Mylard 1 00 -;- 600 V 
200 condensatori ceramici assortiti 
300 Resistenze 1 /4 1 /2 W assortite 

5 Condo elettr. ad alta capacità, il tutto a 

ELETTROMAGNETE con pistoncino 
in estrusione (surplus) 
Tipo 30-45 Vcc/AC Lavoro intermit. 
Ingombro: Lung. mm. 5 5x20x20 
corsa mm 1 7  L 1 .500 

ELETTROMAGNETI IN TRAZIONE 
TIPO 261 30-50 Vcc Lavoro intermit. 

L 560.000 

L 400.000 

L 250.000 

L 400.000 

L 300.000 

L 50.000 
L 250.000 

L 25.000 

L 1 0.000 

L 1 0.000 
L 25.000 

L 45.000 

L 28.000 
L 200.000 

L. 4.000 
L. 5.500 
L 5.000 
L. 2.800 
L 4.000 
L 2.500 
L 5.000 
L 3.000 
L. 1 . 500 
L. 1 .500 
L 1 .500 

L. 1 0.000 

Ingombro: Lung. 30x 1 4x 1 0 mm corsa max 8 mm. L 1 .000 

Tipo 263 30-50 Vcc Lavoro intermit. 
Ingombro: Lung. 40x20x 1 7  mm corsa max 1 2  mm L 1 .500 

TIPO RSM-565 220 Vac 50 Hz Lavoro continuo 
Ingombro: Lung. 50x43x40 mm corsa 20 mm L 2.500 

Sconto 10 pezzi 5% - Sconto 1 00 pezzi 1 0%. 

TRAPANO-CACCIAVITE A BATTERIE 
RICARICABILI INTERNE 

Capacità di foratura 10 mm nel legno 
6 mm nell'acciaio 

Autonomia media 1 2 5  fori di 6 mm nel legno 
Completo di  caricatore e borsa L 62.000+IVA 

ACCENSIONE ELETTRONICA 
A SCARICA CAPACITIVA 

1 2  V 
Eccezionale accensione per auto 1 2  V. Può 
raggiungere 1 6.000 giri al  minuto. È fomita 
di discrezioni per l'installazione L. 1 6.000 

CENTRALINA ANTIFURTO 
"PROFESSIONALE" 

Piastra con Trasformatore ingresso 220 Vac 
Alimentatore per batterie in tampone, con 
corrente limitata e regola bile. 
Trimmer per regolazione tempo di ingresso, 
tempo di  allarme, tempo di uscita. Possibilità 
di  inserire interruttori, riduttori, fotocellula, 
radar, ecc. 
Circuito separato d'allarme L. 56.000 
(A richiesta spediamo ca ratteristiche). 

POTENZIOMETRI A FILO LINEARI 
(pemo 0 6 mm x 35 -;- 60 mm fissaggio a dado) 

250 O 2 W L L 500 

2. 500 O 2 W L L 500 
3.000 O 2 W L. 500 

500 O 3 W L 1 .000 
2. 500 O 3 W L 1 .000 
5.000 O 3 W L. 1 .000 

500 O 5 W L. 1 .200 
1 5 .000 O 5 W L. 1 .200 

1 0  O 9 W L 1 .500 
50 O 9 W L. 1 .500 

200 O 9 W L. 1 .500 
500 O 9 W L. 1 .500 

2.000 O 9 W L 1 .500 
2.500 O 9 W L. 1 .500 
3.000 O 9 W L. 1 .500 

OFFERTE SPECIALI 
1 00 Integrati nuovi DTL L. 5.000 
1 00 Integrati nuovi DTL-ECL-TTL L. 1 0.000 

30 Mos e 'Mostek di recup. L. 1 0.000 
1 0  Reost. variab. a filo assial. L. 4.000 
1 0  Chiavi telefoniche assortite L. 5.000 

COMMUTATORE rotativo 1 via 1 2  posiz. 1 5  A 
L. 1 .800 

COMMUTATORE rotativo 2 vie 6 posiz. 
1 00 pezzi sconto 20 % L 350 
RADDRIZZATO RE a ponte (selenio) 4 A 25 V 

L. 1 .000 
FILTRO antidisturbi rete 250 V 1 , 5 MHz 
0,6 - 1 - 2,5 A L 300 
RELÈ MINIATURA SIEM ENS-VARLEY 
4 scambi 700 () - 24 VDc L. 1 .500 
RELÈ REE D miniatura 1 .000 O - 1 2  VDC -
2 cont. Na L. 1 .800 
2 conto NC L 2.500; INA + INC. L 2.200 
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CON N ETTORE dorato femm. x scheda 1 0  cont. 
CONN ETTORE dorato femm. x scheda 1 5  cont. 
CON N ETTORE dorato femm. x scheda 2 2  cont. 
CONNETTORE dorato femm. x scheda 3 1 + 3 1  cont. 
GUIDE x schede altezza 7 0  mm. 
GUIDE x schede altezza 1 50 mm. 

MATERIALE SURPLUS 
20 Schede Remington 1 50 x 7 5  trans. Silicio ecc . 
20 Schede Siemens 1 60 x 1 1 0 tra ns. Silicio ecc . .  
1 0  Schede Univac 1 50 x 1 5 0 trans. Silicio Integr. Tant. ecc . .  
20 Schede Honeywell 1 30 x 6 5  trans. Silicio Resist. diodi ecc . .  

5 Schede Olivetti 1 50 x 250 ± (250 Integrati) . 
3 Schede Olivetti 350 x 250 ± ( 1 80 trans. + 500 compon.) 
5 Schede con Integr. e Transistori Potenza ecc. 

Contaimpulsi 1 1  O VC.C. 6 cifre con azzeratore . 
Contaore elettrico da incasso 40 VC.a. 
10 Micro Switch 3 - 4 tipi . 
Diodi 40 A 250 V . 
Diodi 1 0  A 250 V .  
Diodi 1 6 A 300 V montati su raffred. fuso . 
SCR 1 6 A 50 V montati su raffred. fuso SSi FK08 _ 
Bobina nastro magnetico utilizzata 1 sola volta . . 
Bobine 0 265 mm. foro 0 8 mm. 1 200 s m nastro 1/4" . 
SCR 300 A 800 V 222S1 3 West con raff. incorp. 1 30x1 05x50 
Lampadina incand. 0 5 x 10 mm. 9 - 1 2 V . 
Pacco 5 Kg. materiale elettrico interr. campo cando schede 
switch elettromagneti comm. ecc. 
Pacco filo collegamento Kg. 1 spezzoni trecciola stag. i n  PVC 
Vetro silicone ecc. sez. 0,1 0-5 mm2 30-70 cm. colori asso . 

RICAMBI GELOSO, TRASFORMATORI 
ALiMENT AZIONE/USCITA/IMPÉDENZA 
SERIE TR 1 60 
250/500 
1 60T/1 500C 
1 60T/2500C 
1 60T/3000C 
1 60T/5000C 

L 1 .500 
L 1 .500 
L. 1 .500 
L 1 .500 
L 1 .500 

TRASFORMATORI D'USCITA 
250/500 L 2.000 
5 7 94 L 3.000 
555 1 /1 3 1 7 5  L 3.500 
5 55 1 / 1 3 1 7 8 L 3.500 

3 2 1 /0,2 
3 2 1 /1 , 5  
3 2 1 /1 , 5  
3 2 1 /2,5 L 1 .500 

605 7 R/6058R 
6059 
6060 
606 1  

L .  400 
L. 600 
L. 900 
L. 1 . 500 
L. 200 
L. 250 

L. 3.000 
L. 3.500 
L. 3.000 
L. 3.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L. 5.000 
L 2.500 
L 1 .500 
L. 4.000 
L. 400 
L. 1 50 
L. 1 .500 
L. 2.000 
L. 1 .000 
L. 4.500 
L. 25.000 
L. 50 

L 4.500 

L. 1 .800 

L. 1 .500 
L 1 .500 
L 1 . 500 
L 1 .500 

L. 1 2.000 
L. 1 2.000 
L. 1 2.000 
L. 1 2.000 

503 1 / 1 4327 L 7.800 TRASLATORI 
IMPEDENZE 
1 00/1 L 1 .500 
98/39 L 1 , 500 

SERIE 1 90 e Z1 90R 
N. 1 1 1 027 
200T/3000C 
N. 1 0353 
N. 1 1 1 008 
N. 1 1 20 1 6 

L 1 .500 
L. 2.500 
L 5.000 
L 1 .500 
L 1 .500 

D'IMPEDENZA 
94/2 L. 2.500 
94/5 L. 2.500 
92/1 1. 1 2.000 L. 1 2.000 

TRASFORMATORE 
D'ALIMENTAZIONE 

N. 1 3 1 63 - 90/32 
N. 6 1 1 8 R 

L. 7.000 
L. 1 5.000 

TRASFORMATORI IN STOCK 
200/220/245 V uscita 2 5  V 7 5  W + 1 1 0 V 7 5  W . L. 5.000 

0/220 V uscita 0/220 V + 1 00 V 400VA . L. 1 0.000 
200/220 V uscita 1 8 + 1 8  V 450 VA . L. 20.000 
1 1 0/220/380 V uscita 0/37/40/43 V 500 VA . L. 1 5.000 
220 V uscita 1 2  + 1 2  V 1 , 2 kVA . L. 25.000 
220/1 1 7  V autot. uscita 1 1 7/220 V 2 kVA . L. 25.000 
220/240 V uscita 90/1 1 0  V 2,2 kVA . L. 30.000 

SEPARATORI DI RETE CON SCHEMA A MASSA 
220/220 V 500 VA L. 
220/220 V 1 000 VA L. 46.000 

220/220 V 200 V 
220/220 V 3000 VA 

L 
L. 

A richiesta potenze maggiori - Consegna 1 0  giomi. 
Costruiamo qualsiasi tipo 2/3 Fasi (minimo ordine L. 50.000 
A richiesta listino prezzi tipi standard. 

Mos per Olivetti LOGOS 50/60. 
Circuiti Mos recuperati da scheda e collaudati in tutte le funzioni. 
TMC 1 828 NC .L. 1 1 .000 + IVA 
TMC 1 87 6  N C  . . .  
TMC 1 87 7  N C  

.L 1 1 .000 + IVA 
.L 1 1 .000 + IVA 

Scheda di base per Logos 50/60 con componenti ma senza MOS L. 9.000 

Mos come sopra per Olivetti Divisumma 1 8  
SGS 205 1 A . . L. 1 1 .000 + IVA 
SGS 205 1 B . . L. 1 1 .000 + IV A 
SGS 2052 . 

Calcolatrici Olivetti nuove 
Divisumma 33 
Divisumma 40 
Registratore di cassa CR 1 2 1 a 1 totale . 
Registratore di  cassa CR a 4 totali . 

. L 1 1 .000 + IVA 

L 1 50.000 

L 220.000 

L. 830.000 + IVA 
L. 1 .250.000 + IVA 



sottoporre ad una rt ttenta rev is ione l e  
sal dature, perché com'è noto, g l i  ampl i ­
ficatori d i  potenza sono attrave rsati da 
correnti mol to degne d i  nota , s ia CC c he 
RF,  quind i  ogni col legamento è c ritico 
e deve essere val id iss imo.  

ne l l 'intento d i  avere la massima resa. 
Si tocchennno on con le d it a  i due 
tnnsistori : può ' I ccadere che uno sia 
freddo e l 'a l tro scotti , ovvero raggiunga 
la  temperatu ra d i  funzionamento del l '  
ordine d i  60-70 °C:  in tal caso , tenendo 
d 'occhio la potenza d 'usc i ta ,  C 1 3  e C 1 4  
saranno d a  rego lare c o n  molta cautela 
e pazienza, s ino ad  equi l ib rare le funzio­
ni .  Ora tutto i l  ciclo d i  regolazione sar'ì 
rifatto da capo : p rima per  il p-greco 
CI6-C I 5 , quindi  per C4, poi per C 1 3-
C 14. R ivediamo la figur�1 2 :  l e  p resta­
zioni d i  un ' lmpl ificatore ben a l l ineato 
sannno s imi l i  a quel le  de lla curva : con 
5 W di eccit' l z ione,  40 W d i  usc i tt : con 
lO W, 60 W. 

dagno superiore,  altri più piccolo .  Se si 
h'l la fortuna di trovare una coppia TR 1-
TR2  ad a l to Betl pe r  a lte correnti , con 
20 W d i  i ngresso sarà poss ib i le ricavare 
una usc i ta pe rsino quintup la : 1 00 W. 

Se invece gli e lementi attiv i  sono un 
poco "scars i" ,  con 30 W d i  i ngresso sar:ì 
diffic i l e  fa r i nd icare al wattmetro una 
potenza d i  90-95 W. La norma però è 
que l la ind icata ,  sia pure con u na tol le­
ranza genera le  del 54 ed una m assima 
del  lO%. 

Se tutto è ch iaramente operativo, e 
non sussistono dubbi  c i rca la posizione 
del le part i ,  si p uò co l legare a l l 'uscita un 
wattmetro R F  da  1 00 - 1 50 W fondo 
scala ,  t ipo B&W o a na logh i ;  l 'a l imenta ­
z ione  ( 1 4  V p rec is i ,  megl io 1 3 ,8 V)  ed 
a l l 'i ngresso un  exc iter i n  grado d i  forni re 
da 3 'l 30 W di potenza R F  (una stazione 
FM).  

Tutto d ipende a l lora dai  transisto ri , e 
ne l  caso che i parametri s iano i più 
e levat i ,  non conviene "stringere". In  a l ­
tre paro le ,  non s i  deve i n  a lcun caso far 
sì che l 'ampl ificatore renda o ltre 1 00-
1 1 0 W, quale che sia i l  p i lotaggio,  pe rché 
- lo r ipetiamo - il s istema d i  raffredda­
mento p reviso non va o ltre a questa 
potenza nel funzionamento continuo, 
"round the c1ock" o anche per  pe riodi 
d i  8- 1 2  o re. 

A l l' in iz io del lavoro, è megl io impie­
gare potenze de l l 'o rd ine d i  2-8 W. 

I n  queste condizion i ,  p rima d i  tutto 
si regol er'ì C 1 6  poi C 1 5 ,  poi tutti e due 
i compensatori a l te rnativamente,  s ino Cl 
l eggere su l misuntore di potenza la gran­
dezza maggiore. 

Se è d isponib i le  un tnsmettitore-pi lotl 
in gndo di e rog- l re d ' l  20 a 30 W, si potr'ì 
ricercare la massima potenza e rogata. 
Dobbiamo d ire che i transistori stripl ine 
T P2 1 23 ,  non h:l Ilno un rend imento stret­
t: lmente uniform e ;  alcuni  hanno un gua-
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Di seguito si ' lgi r.'1 su l C4, sempre 

ELENCO DEI COMPONENTI 

Cl : condensatore ceramico a tubetto da 68 p F  C2 1 -C22 : mndensatori ceramici o polistirolo da 220 n F  

C2 : condensatore a disco da 30 p F  C23-C24 : condensatori ceramici da 3,3 n F  

C3 : �ondensatore ceramico a tubetto da 68 p F  C25 : condensatore elettrolitico da 220 tJF - 25 V L  

ç4 : compensatore .. a mica argentata, cqrpo ceramico, 5/50 pF C26 : condensatore da 1 00 n F  

C5-C6- R l -R2 : resistori da 39 O - ] W 
C7-C8 : c�mden�:atori ceramici a tubetto da 68 pF 

R3-R4 : resistori da 1 2  O - 1 W 
C9 : condensatore ceramico o polistirolo da 220 n F  

R5 : resistore da l kO oppure 470 O - 1 /2 W 
CIO : condensatore ceramico da 3,3 nF D I  : diodo elettroluminescente qualsiasi tipo 
CU : condensatore ceramico o' pqlistirolo da 220 n F . 

TR l -'TR2 : transistore TRW modetlo TP 2 1 23/C 
C1 2 : condensatore ceramico da 3,3 n F  (da N O N  sostituire) 

C13-C14 : compens�tori 3 . mica argentata. corpo ceramico. 5/50 pF .J AF7 : vedi testo 

C1 5-C16 : compensatori a m ica argentata, corpo ceramico, 5/50 pF S I  : interruttore unipolare l 5  A - t OO V 

C17 : condensatore a tubetto per forti
' 

dorrenti RF da l nF - V A R IE : 2 connettori tipo " N" 
1 000 VC • dissipatore per TR J e TR2 

Ct8 condensatore a tubetto da 22 pF 
ventola : serrafili 

Cl�-C20 : scatola contenitore 

INTERM EZZO ESTIVO .. .  
Molte come al soliro l e  risposte c h e  sono pc/venute in redazio ne ai quesiti pròposti lIella dil'agazion(' a premio, pubhlicata nel n. 9. 
�e risposte esatte era/lO le seguenti: 1.4 - Se una co l're m e di 21 tJ A atlra versa un resistore da 3MO, qual(' sarà rellsiOI1(' al/c sue estrem ità ? 
E esatta la r isposta del l a  l e ttera d ) , ossia  8 1  V Onfalli V =  IR, per cui 3. 000. 000 x 0. 000. 027 = 8I V. 3 MO i/llalfi  corrispolldol/o a 
3. 000.000 O e 17 !-l A  a 0. 000. 027 A .  Si può ovviamente fare la riduzione ottenendo naturalm ente lo Slesso risulta/o ;,�fa tli 3 x 27 = 8 n. 
1 . 6 - Un watlmetro ed un arnpero.metro .S0!10 inseriU su una linea dì alimentazi0n.e di un motore elettrico . Quando il motore ;?ira 
indicano rispellivomente 1 250 W e 4, 5 A .  Quale sarà la tensione applicata ? 

È es� tta la r i s po s ta d e l là l e t te ra. c ) ,  ossia 278 V 61nfa tti V "" r- per cuI /250 : 4, 5 "'" 177. 77 armtondato in 178 V. 
1. 7 - Un radioricevitore assorbe / 20 W (ossia 0, i20 k W). Se il costO de/l 'ene/gia è di lire 35 al chilowalfora (k Wh) per a vere lI na 
spesa di 100 lire, quante ore dovrà rimanere in jiw::.ionè? 
E esatta [ a  r i s p os ta de l la  l ette ra b) ,  cioè 23 ,80 h {infa tri 0. 1 20 x 35 == 4, 2 lire, costo dell 'ener;?ia assorhita dal ricevito re in / I I I  'ora. 
IOO .: 4, 2 = 23,80 M. 
A gludi::io insindacabile della redazione sono stati assegnati i due ahbonamenti annuali SPERIMENTA R E  per l 'anno / 9 78 ai sif,if1ori:  

Emilio A RDÙ, Via G i ova n n i  Tort i ,  36/6 - 1 6 1 43 G I;N OV A .  

Gianni DI LISO, V i a  B o n ett i , 5 - 2 1 1 00 V A R ES E .  



Le riviste Jce, ormai conosci ute 
come le 4 grandi  de l l 'e lett ron ica 

i n  I tal ia, cost it u iscono og n u na u n  
leader i nd iscusso nel  Ic'ro settore 

specifico. 
Questo risu ltato è stato ragg i u nto grazie  

al la  t rad izione d i  venten nale serietà, tesa 
al cont inuo sforzo di m ig l iorare, e a l la 
redazione che s i  awale d i  col laboratori 

preparat issi m i .  
Elettron ica Ogg i, per esem pio, è 

i nd iscut i b i l mente l ' un ica rivista ital iana d i  
e lett ron ica profess ionale che 
può vantare un l ivel lo 
i nternazionale. ,,\ La rivista 

;.O. � è dedicata �(}: 
a ch i ;.zt 
deve o . ",�e;:;:f7 ':7/� 
vuole ''fç./ _ .. '/""'�"ll'Y� 

teners i  
costantemente 
i nformato in  
elettronica sia 
dal punto d i  vista 
tecn ico che 
commerciale. 
Selezione di  tecnica rad io-TV è la più 
conosciuta e d iffusa rivista ital iana per 
tecn ici, rad io-teleriparatori e rad ioamatori. 

La rivista è stata ed è' per molti anche 
u n  l i bro di testo sempre agg iornato. 

Sperimentare è la p iù  
fantas iosa rivista ital iana per 
student i ,  CB e appassionat i  d i  

autocostruzion i  e lettron iche. U na 
vera e propria m i n i era d i  progett i dal 

fi lone i nesau ri b i le  che accom u na 
nel l 'hobby, appassionat i  d i  tutte le  età. 

M i l lecanal i , l ' u lt ima nata, ma la prima 
rivista ital iana d i  Broadcast. È anche 
l ' un ica che "sa tutto" s u l l 'affasci nante 

mondo del l e  rad io e del le  te levis ion i loca l i .  
Se s iete i nteressati a l l 'e lettron ica ne l la 
gam ma del le  riviste JCE, c'è senz'altro 

que l la che fa per vo i .  
Le riviste JCE sono da 
sem pre la garanzia d i  

u na scelta 
s icu ra. 
I nostri 

abbonat i  
sono i n  

cont i nuo 
au mento 

e co­
st i tu iscono 
la nostra 
m ig l iore 

pubb l icità. 
Entrate anche voi ne l la él ite deg l i  

abbonat i  al le  r iviste JCE. 
È u na categoria d i  privi leg iat i ,  anche 

per i super l i bri d istribu it i .  



R icordate il Concorso Abbonamenti· dello scorso anno? Molti di voi certamente sì, perché 
sono stati i fortunati vincitor i .  Ebbene, dopo un ann o ' 

. 
l'appu ntamento proponendo 

i l  2° Grande Concoroo Abbonamenti con 232 stu d i prem i .  Com . la passata edizione i l  
Concorso è riseNato a tutti coloro che sottoscrivon (entro i l  23. 1 .78) l 'a onamento ad almeno 

3 delle r iviste JCE. Abbonarsi a pi ù r iviste s ign i f ica :  
a) R icevere comodamente a casa una i mponente mole di ìtln�-""� 

nella sua evoluzione. 
b) Avere dir itto a particolari condizioni di favore che garantiscono un 

forte r isparmio e salvaguardano da possi bi l i  aumentu...i _--­

dei prezzo di copertina delle r iviste durante l'anno. 
c) Assicurarsi molti deg l i  splendidi l i bri riseNati 

agl i  abbo nati . 
d) Parteci pare al 2° G rande Concorso Campagna 

Abbonamenti 1 978 e magari vi ncere i l  favoloso 
nuovo TV Color Tri n itron Sony 22 "  1 2  canali .  
Stimolante vero? Al lora non perdete tempo . . .  
Util izzate l'apposito modulo di C.C.p. e sottoscrivete 
l'abbonamento ogg i  stesso. Non ve ne pentirete. 
1° PREMIO 
TELEVI SO R E  A COLORI  SONY 22" KV2202 ET. 
I l  p i ù prest ig ioso televisore del mondo. 
S istema Trinitron plus-AFC. Tastiera sensoriale 
con possi b il ità di memorizzare 1 2  prog rammi. 
2° PREMIO 

TELEVISORE G BC 24" 7324S. Schermo fumè. 
Tastiera sensoriale con possi b il i tà di 

memorizzare 8 canali .  Soppressione r premio �. el Re)' 

elettronica dei disturb i .  3" � � 

3° PREMIO premio 
PIASTRA fJl R EG I STRAZIONE STER EO 
"ELBEX" A CASSETTE CD-201 . Selettore per nastri 

/ 
4 premid 

normali e al  Cr02. Possi b il i tà di collegamento a un 
secondo reg istratore, un microfono e un amplif icatore. 

4° PREMIO 
dal S' al  14- premio 

G I RADISCHI  DUAL CS-430Tras m i ssi one a pulegg ia. 3 velocità. Completo d i  base e coperchio. 



DAL 5° AL 1 4° PREM IO - RADIO-OROLOGIO DIG ITALE. Gamme d'onda AM e FM. P0tenza 
d' uscita 400 mW. Controllo automatico di freq uenza. 

DAL 1 5° AL 64° PREMIO - REG ITRATOR E  PORTATI LE A CASSETTE "ELBEX" CT-1 02. 2 tracce 
mono. M icrofono a cond ens o incorporato. Prese per aux. Auricolare. M icrofono con telecomando. 

DAL 65° AL 1 32° PREMIO 
CALCOLATRICE "TEXAS" TI 1 025. 
4 operazioni fondamental i .  Calcolo 
della percentuale. Led a luce verde. 

DAL 1 32° AL 232° PREM IO 
RADIORICEVITOR E  TASCABILE 

"ROXJ" MOD. RM1 01 . Potenza d' u scita 
0,25 W. Impedenza 8 O. Presa per 

auricolare. Alimentazione 2 pile da 1 ,5 V. 
D imens ioni 85 x 65 x 30. 

REGOLAM ENTO DEL CONCORSO 
1 )  La ed itoriale JCE promuove un concorso a p remi  in 

occasione del la cam pagna abbonamenti 1 978. 
2) Per partecipare al concorso è necessario 

sottoscrivere un abbonamento 1 978 ad al meno 
3 del le 4 riviste JCE. 

3) È cond izione essenziale per l 'am m iss ione al la 
estrazione dei premi  sottoscrivere gli abbonamenti 

entro e non oltre il 23. 1 .78. 
4) L'estraz ione dei pre m i  indicati in questo annuncio 

awerrà presso la sede JCE entro i l  30.4.1 978. 
5) L'estraz ione dei 232 premi  del concorso si 

svolgerà in un' unica soluzione. 
6) L'elenco dei vincitori e dei premi  in ord ine 

prog ressivo sarà pubbl icato s ubito 
dopo l 'est raz ione su l le  riviste S peri men­

tare, Selez ione d i  Tecn ica 

I Radio TV e M i l l ecanal i .  . . ;i.;':;,� La JCE, inolt re, ne darà 

/' . . .. .. �::.:::; . comunicaz ione scritta al 

/' s ingol i vincitor i . 

! 7) I vincitori potranno rit i rare 

dal lS" al 64" �reml'o 232' premio i pre
.
m i  pr�sso uno

. 
dei �unti 

di vendita G BC In Ital ia. 

dal 6 ' 01 132" premio 8 )  I d i pendenti e col laboratori del la ed itoriale JCE 
e i loro parenti d i retti sono escl usi  dal concorso. 



PER I VERSAMENTI UTILIZZATE IL MODULO DI CONTO 
CORRENTE POSTALE INSERITO IN QUESTA RIVISTA Proposta n .  1 

Abbonamento 1 978 a SPERIM ENTAR E + 
Carta G BC 1 978. L .1 1 . 800 I anziché L.� 

Proposta n .  4 
Abbonamento 1 978 a ELETIRONICA OGGI  + Carta 
G BC 1 978 + I nd i ce 1 977 di  E lett ron ica Oggi + N u m eri 

p rofess ional i di Attual ità E lett ron iche. (L. 1 6.800 per l 'estero)�t l' 
Proposta n . 2 ; -;g�;;:- _, �\��/���� L. 2 4 .500 anziché L.�ea: (L. 35.000 per l 'estero) . 

Abbonamento 1 97 8 a , -_·:::::::'-· ·tI!!!l·_·_�-!'�'I' ��' 
SELEZIONE RADIO

I TV � 
Carta G BC 1 978 + I nd ice \ 

1 977 di Selezione Rad io lV 
L.1 2 .000 anziché L.� 

(L. 1 7.500 per l 'estero) . 

Proposta n .  3 
Abbonamento 1 978 a 
M I LLECANALI H I -FI + Carta G BC 
1 978. L.1 2 .500 anziché L.� 
(L. 1 8.000 per l 'estero) . 

LE COMBINAZIONI 
CHE PARTECIPANO A[ 
CONCORSO JCE 1978 
Proposta n .  7 ----- -

Abbonamento 1 978 a SPE R I M ENTA R E  + SELEZIONE 
RADIO TV + ELETTRONICA OGG I  
+ Carta G BC 1 978 + 
I nd ice 1 977 d i Se lezione 
'Rad io lV + I n d ice 1 977 
di  Elett ron ica O g g i  
+ L i b ro d i  e q u ivalenze 
e caratterist iche d e i  

t rans istori + L i b ro 
eq u ivalenze de i  

ci rcu it i  i nteg rati 
l i n eari  + N u me ri 
p rofessional i d i  

Attual ità 
e lett ron iche. 

L. 44.000 anziché L� 
(L. 62.000 per l 'estero) . 

Proposta n .  5 
Abbonam ento 1 978 a SPERIM ENTARE + 

S ELEZIONE RADIO TV + Carta G BC 1 978 + 
I nd ice 1 977 d i  Se lez ione Rad i o  lV + L i b ro 

eq u ivale nze e caratte rist iche d e i  
t rans istor i .  L .  22 .500 anziche 

L.� (L. 32.000 
per l 'estero) . 

Proposta n .  6 
Abbonamento a 

SPER I M ENTAR E  + 
S EL EZIONE RADIO T\/ + 

M I LLECANALI HI -FI + 
Carta G BC 1 978 + I n d ice 

RANDE 1 977 d i  Selezione Rad io lV 
+ L i b ro eq u ivalenze e 

caratterist iche dei  trans istori 
+ L ibro equ ivalenze dei c i rcu i t i  i nteg rat i d i g ital i .  

L. 33.500 anziché L� ( L .  48.000 p e r  
l 'estero) . 

- Proposta n .  8 
Abbonamento 1 978 a SPERIMENTARE + SELEZIONE 

IO TV + ELETTRONICA OGGI 

+ M ILLECANALI HI-FI + 
Carta GBC 1 978 + I nd ice 

1 977 di  Selezione Rad io-lV 
+ I ndice 1 977 d i  Elettron ica 

Oggi + Li bro equ ivalenze 
e caratteristiche dei 
t ransistori + Li bro 

equ ivalenze dei ci rcu iti 
integrati d ig ital i + Li bro 
equ ivalenze dei circu iti 

i ntegrati l i neari + 
N um eri professional i 

d i Attuai ità 
Elettroniche. L . 53 . 000 

anziché �� (L.  74.000 per l 'estero) . 



RISERVATI A CHI SI " ABBONA ENTRO IL  23. l .197 
EQUIVALENZE E CARATIERISTICHE 

D EI TRANSISTOR I  

I l  l i b ro e lenca ci rca 
9.200 t i p i  d i  

t rans istori i nd icandone 
le caratter ist iche 

p iù i m portant i ,  i l  t i po 
d i  conten itore, i l  

fabbr icante e i model l i  
eq u ivalent i  american i  ed 

europei .  Si t ratta d i  u na 
g u ida com pleta ed 

attend i b i l e  
part ico larm ente ut i l e  
s ia a l  tecn ico che 

EQU I VALE NZE DEI C I RCU ITI 

I NTEG RATI 

D I G ITALI 

Q u esto vol u m e  
e lenca' l e  eq u ivalenze 

fra le p rod uzion i d i  
c i rcuit i  i nteg rat i d i g ita l i  
d i  ben 1 7  fabbricant i  d i  

sem icond uttori american i  
ed  e u ropei .  U n'am p ia 

sez ione del  l i b ro i l l ustra le  
d is posiz ion i  de i  term i na l i  d i  

d ivers i  t ip i  d i  
contentitori .  332 pag i ne. 

Valore del l i bro 
al l ' hobbista. 
1 48 pag i ne. 
Valore del l ibro 
L. 6.000 

INDICE 
GENERALE ED ANALITICO 

L. 8.500 -

EQUIVALENZE DEI 

C I RCUITI I NTEGRATI 

LI NEARI 

Qusto vol u me 
costitu isce i l  naturale 

com plemento del 

EQUIVALENZE 
DEI CIRCUITI 

INTEGRATI LINEARI 

1177 
-....... ..... .. .... _ .. _- _ .... 

I N D I C I  1 97 7  D I  

S ELEZIONE 

RAD I O -TV 

ED ELETIRONICA 

OGG I  

Offrono u na r icerca 
rap ida e s istemat ica 

de i  molt iss i m i  
argoment i  t rattati 

dal le d ue riviste ' ne l  1 977. 
Valore de i  l i bri L. 1 .000 

vol ume seg uente ed e lenca le 
equ ivalenze fra le produzion i  d i  
ci rcu it i  i nteg rati l i neari d i  ben 1 7  
fabbricanti  d i  sem iconduttori 

american i  ed europei. 
U n'ampia sezione del l i bro 

i l l ustra le d isposizion i dei 
term i nal i dei  d ivers i  t ipi  di  

DSPERIMENT�RE D elenronicg 
CARTA G BC 

Dà d i ritto ad u n  t rattamento 
preferenzia le su acq u isti 

effettuat i  presso i p u nt i  d i  
vend ita G BC. Valore de l la  

carta : variab i le  a seconda del  t ipo e 

D SELEZIONE! D 
R AllKlTVHAElETTRONJCJI MlllECANAL I 

conten itori . 330 pagi ne. Valore del 
l i bro L. 8.500: 

.. 

del numero d i  acqu isti effettuat i .  

IMPORTANTE In caso di ri nnovo s i  prega di i nd icare sul retro del modu lo d i  
c/c postale i l  cod ice abbonato che è ri portato (i ns ieme al l ' i nd i rizzo) su l  tal loncino 

che accompagna ogn i  rivista. 



1M 1550 
1M 1551: 
Indicalori numeriCi 
a 7 segmenti 
a scarica nel gas 

Lo ZM 1550 e lo ZM 1551 sono "tubi"  i nd icatori 
n u merici piatti le  cui cifre vengono formate ciascuna 
da sette seg menti  (catod i) che si  i l l um inano in  
seg u ito ad una sca rica ionizza nte de i  gas a rgon 
e neon.  Og n i  nu mero, nei  due t ip i ,  è a lto 15 m m .  
Se tra l 'a nodo e i seg menti selezionati che 
costitu iscono i l  catodo si  fa circola re u na data 
corrente succede che i gas neon' e a rgon 
ivi presenti  s i  ionizzano facendo a ppa rire detti 
seg menti  di un bel colore a ra ncione. 
La tensione d i  a l imentazione ha i l  valore d i  165 V 
e può essere fornita dal la rete per m ezzo di normal i  
ponti a d iod i .  La massi ma corrente per seg mento 
è 0,7 mA in funzionamento statico, e 0,5 mA 
in  funzionamento dinamico (multiplex). 
L ' intensità l u m inosa per seg mento ha i l  va lore 
di 10 mCd/mA. 
Lo spettro del l 'emissione l u m inosa è a mpio, 
e di conseg uenza, permette d i  inseri re fi ltri  di vario 
colore che possono andare dal  g ia l lo a l  rosso. 
Il ca mpo del le tem perature di lavoro va da - 50° 
a + 100°C; il poter lavora re verso il l i mite superiore 

ZM 1550 

di temperatura (100°C) mantenendo i na lterata 
l ' i ntensità lum inosa è d i  notevole  va ntaggio i n  molti  
i m pieg h i .  
Lo ZM 1550 è u n  i nd iGatore n umerico piatto, a due 
cifre. Lo ZM 1551 d ifferisce dal lo ZM 1550 per avere 
dal la  parte dove nello ZM 1550 può appa rire una 
cifra, (e cioè a sin istra) ,  i segn i  ± ,  e d u e  segmenti 
che permettono d i  forma re la  cifra 1 .  
La larg hezza dei  "tubi" è di 35,5 mm, e qua ndo 
più "tubi" ind icatori n umerici vengono messi 
uno accanto a l l 'a ltro, i l  "passo" fra le  va rie cifre 
è costa nte, ed è 17,73 m m .  
I term ina l i  d e i  d u e  i nd icatori sono del t ipo 
d ual - in- l ine con passo d i  2,54 m m ;  i l  che presenta 
i seguenti vantaggi :  
- estrema facil ità d i  f issaggio a l la  piastra 

del circuito sta mpato; 
- forte tenuta meccanica e sicu rezza 

di funziona mento dato che g l i  elettrodi escono 
d iretta mente tutti latera lmente, e perta nto 
non esiste a lcuna sa ldatu ra o con nessione 
a l l ' interno del  tubo medesimo. 
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LA SCRIVANIA 

a n no n uovo 
Anno nuovo" si diceva una volta ,  vita nuova. Meno male che non lo s i  dice più. 
Era una melensaggine della cui scadenza, rammento, paventavo l 'avvicinarsi per 
la tortura di  doverla ascolta re mio malgrado. Non c'era personaggio, ai  tempi della 
mia adolescenza , che vantando almeno qualche annò in più non si sentisse 
autorizzato a rivolgermi quell'ammonimento con sussiego da tiraschiaffi. Bisogna 
riconoscere che la contestazione ha bonificato molte trad izioni idiote. Oggi nessuno 
oserebbe dettare norme senza senso ai ragazzi per non sentirsi mandare a fare 
non dico che cosa. E fanno bene a mandarlo. Ma c 'erano personaggi ancora più 
ebeti , quelli che per essere originali parafrasavano il monito in anno nuovo vita 
vecchia. 
Eppure non s'accorgevano costoro ,  nella loro cupa e pietosa spiritosaggine, d i  dire 
una grossa verità perché parlano di se stessi .  Ma esiste , poi ,  il vecchio e il nuovo, 
o non c'è un unico la cui valutazione rispetto al presente è puramente psicologica? 
Ciò che è stato sepolto per millenni, e torna improvvisamente alla luce ,  è nuovo 
o puo' essere fonte di novità. Volgersi indietro per andare avanti e opera saggia 
nella sperimentaz ione scientifica o nella ricerca del vero nell 'arte. 
Il contributo prez iosissimo che l'archeologia dà alla cultura ne è prova. G ià nel 
Rinascimento ,  grandi artisti che esplorarono in Roma le grotte della Domus Aurea 
(la casa di  Nerone) trassero ispirazione per rinnovare la pittura nel genere detto 
appunto grottesco. Da qualche tempo le ricerche d i  ciò che è nascosto sono in 
gran fe rmento. Sul piano professionale sono recenti alcune notizie d i  enorme 
interesse archeologico. U na riguarda nientemeno che i l  Vello d'Oro,  i l  trofeo degli 
Argonauti nella Colchide. Chi non ricorda Giasone, i suoi compagni e le  loro 
peripezie? Archeologi sovietici sono giunti a l la conclusione, dopo attenti studi ,  
che i l  Vel lo d 'Oro da conquistare era uno speciale trattamento delle pel l i  di 
pecora affinché, collocate sul fondo dei fiumi,  catturassero le  pepite auree. 
Diciamò francamente che la favola è sempre più bella della realtà , e ,  pur racco­
gliendo queste rivelazioni scientifiche con l'interesse che meri tano non si può 
frenare un pensiero nosta lgico al mito che quasi sfugge dal consolante mondo della 
fantasia.  Altra notizia è il ritrovamento del luogo che Enea, fuggiasco da Troia, 
abitò a Lavinium. E non parl iamo delle fondazioni portanti del Colosseo che, 
pare , hanno recentemente colmato di  meraviglia gli studiosi di scienza delle co­
struzioni d i  tutto i l  mondo. C'è un grande rifiorire d i  ricerche nel passato , cui 
certamente contribuisce la perfezione dei mezzi  tecnici a disposizione dei  ricer­
catori moderni. 
Ciò accade contemporaneamente alle profonde modificazioni nello studio storico. 
Finora la storia è stata una sequenza più o meno stucchevole di date , di nomi di  re e 
di guerre ,  e ciò ne rendeva quasi angoscioso l 'apprendimento salvo per i patiti 
(o secchioni ,  come si diceva a scuola). Ora si procede alla analisi delle organizza­
zioni e dei rapporti social i ,  al che contribuisce in modo determinante la ricerca 
archeologica. Si comprende come,  a fianco delle attività professional i ,  fioriscono 
da qualche tempo non meno appassionati ricercatori di lettanti. 
La nostra rivista ha pubbl icato a più riprese articol i  sugli apparecchi cercametall i  
(o cerca-tesori)  e terminerà i l  mese prossimo. Questi apparecchi  posseggono un 
l ivello tecnico che solo pochi anni fa non esisteva. Chiunque può essere scopritore 
di monete e oggetti nascosti magari vicino a casa propria. ma vedete cosa mi 
succede. Incomincio a scrivere in un modo e finisco in un 'lltro. Parlavo di anno 
nuovo. Per essere coerente almeno tra inizio e conclusione , permettetemi  d i  augurarvi  
un felice anno. 

R.C.  
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!I niziamo , perché soddisfa maggior­

I mente il filo logico del discorso , dalla 
basetta del decodificatore. Lo schema 

elettrico del circuito è illustrato in fig. 1. 
Notate in ingresso i tre punti A, B, C, 
corrispondenti alle rispettive variabili che, 
grazie alle resistenze RI, R2 ,  R3 , col­
legate alla tensione d'alimentazione, as­
sumono livello logico 1.  I l  punto D in­
vece, come una volta detto è collegato 
direttamente a massa. 

Questa condizione logica, confrontan­
dola con la tabella campione riportata 
in fig. 2, corrispondente alla posizione 
n. 7 e alla funzione svolta di, "condi­
zione di riposo". 

Le tre variabili A, B, C, vengono poi 
"triggherate" per ben due volte conse­
cutive, dai trigger inseriti nell 'ingresso 
IDI e presentate con uguale livello lo­
gico agli ingressi di ID2. 
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Lo scopo di IDI, che contiene sei 
invertitori-trigger (H BF47 I 5) oppure sei 
trigger (HBF402 I) , a secondo dell 'integra­
to usato, è quello di dare in uscita dei 
segnali logici ,  ben definiti anche se l'in­
gresso presenta dei valori intermedi. Mi 
spiego , le variabili A,  B, C, vengono mo­
dificate del loro valore logico, attraverso 
un telecomando che è normalmente mol­
to lungo e con un livello di "O" non 
proprio a massa ma ad un valore attor­
no a 2 ,5 -7- 3 V. Vedremo poi che tale 
tensione residua ha un suo preciso mo­
tivo di esistere. 

A tali valori, si sommano poi altri 
motivi di rumore ecc. ,  tali da consigliare 
una triggerata di questi segnali in arri­
vo , in modo d'avere in uscita delle belle 
onde quadre con un vero livello logico 
"O" ed "1" indipendentemente dalla for­
ma più o meno strampalata disponibile 

in ingresso. Triggerate il già triggerato, 
non ha motivo di migliorare secondo il 
concetto precedente , una forma d 'onda 
già perfetta; ma solo quello di non la­
sciare inutilizzato tre sezioni su sei del­
lo stesso circuito integrato. 

L'aver collegato due sezioni in serie , 
ha offerto il vantaggio di poter utilizzare 
nello stesso circuito, senza alcuna modi­
fica, due integrati diversi come lo sono 
appunto l'HBF40 I 5  e l'HBF4021. 

Come è noto, invertire un segnale per 
ben due volte consecutive e non inver­
tirlo per altrettante due volte , dà lo stesso 
risultato. Controllare la disposizione dei 
piedini e la funzione svolta da ID l ,  in 
fig. 9. 

È altrettanto noto quanto sia sciocco 
rifiutare una possibilità circuitale in più, 
per quanto piccola, se questa viene of­
ferta gratuitamente. Ora che le tre varia-



bili sono pulite e ben 
quadre (ma una vol­
ta non erano le  cur­
ve ad avere maggior 
successo?) possia­
mo decodificarle 
con 1 ' 102 e avere al­
l 'uscita dello stesso 
otto diversi segnali .  
Uno per volta , che 
noi util izzeremo,do­
po averl i  trattati 
quando serve, per 
comandare le  deca­
di di conteggio o le 
decodifiche dei seg­
menti luminosi. 

Quindi ,  ad ogni 
variazione dei  livelli 
logici delle tre varia­
bili A , B , C , secondo 

T D TR P u n T �  
Parleremo in questa seconda parte dei circuiti logici veri e propri, che costituiscono il "cer­
vello " di comando del pa�nello a cifre luminose. Terminate" le operazioni descritte il mese 
scorso, avete a questo punto a disposizione due cifre luminose funzionanti, con i comandi 
a Vostra disposizione, in attesa d 'essere usate a dovere. Per poterlo fare, però, dovete prima 
montare altre due basette, quella del decodificatore e quella del codificatore. Non è colpa 

mia se hanno voluto il telecomando . . .  

l a  tabella di  fig. 2 ;  corrisponde ad un piedino d i  
ID2 ,  un segnale logico "1" mentre g l i  altri relativi 
piedini, restano a segnale logico "O". Guardate la 
fig. lO. Quanto detto, ci  obbliga a "trasmettere" 
dalla t'lsti e ra un comando per volta, che sarà 
comunque subito "ricevuto e attuato" dal 
"MAUGOLA". 

La dec1de d i  conteggio HBF4029 (lD2 della 
fig. 3 - prima parte dell'articolo) abbisogna per 
contare in  avanti od indietro del livello logico 
specifico , dato in modo continuo, durante gli 
impulsi d i  clock. Memorizzando i l  l ivello logico 

che determinq il senso di conteggio , quando 
questo è stato scelto , non è più necessario 
ripetere lo stesso comando ad ogni impulso 
di clock. 

li nuovo comando di A V ANTIIINDIETRO 
deve essere dato solo quando si desidera in­
vertire i l  senso di conteggio già memorizzato. 

Ho quindi spiegato a cosa serve la memoria 
attU " l ta con le po rte contenute in ID6. Qu"de 
si - !  il com'mdo che la memor ia riceve per  me­
morizzare il segnale di INDIETRO o A V ANTI. 
Lo potete capire meglio guardando lo schema 
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Fig. l - Schema elettrico del circuito decodificatore dei segnali provenienti dalla consolle di regia. 

elettrico di fig. 1. Le voci che sono riporta­
te ai punti di uscita di I D2 ,  coincidono 
con le funzioni che detto punto deter­
mina nell'uso delle cifre luminose. Vi 
saranno d'aiuto sopratutto in fase di col­
laudo. Il comando di  RESeT viene fatto 

"girare così come esce dal decodificatore, 
dato che possiede già i l  giusto passo 
logico. Livello logico ° a conteggio nor­
male e livello logico 1 per il reset delle 
decadi. Per sapere la logica di decodifica 
di ID2 guardate la tabella di fig. lO, do-

+ 1 2 V  

S PE NT O  ( O )  D-�--O LA MPEGGIO  ( rUD  

..,--___ "-----� b--_o CLOCK ( Jl )  

A V A N T I  ( , ) �"-----------o I N D IE T R O  ( O  ) 

M A S S A 

ve è chiarita e la disposizione e la re­
lativa funzione dei piedini. 

Il comando di c10ck viene invece al­
lungato da un monostabile per circa un 
secondo, oltre il tempo di comando dalla 
tastiera. Lo scopo è d'avere un coman­
do di c10ck pulito e ottenuto al rilascio 
del relativo pulsante della consolle. I l  
monostabile parte al fronte negativo ,  del­
l'impulso di comando. Notate che una 
porta dell'ID4 non è stata utilizzata ma 
che comunque i suoi ingressi non sono 
stati lasciati liberi, ma "agganciati" alla 
tensione di alimentazione. Sarebbe stato 
la stessa cosa agganciarli alla massa , la 
preferenza è nata dalla posizione dei pie­
dini corrispondenti agli ingressi della det­
ta porta. 

Lo scopo dell'aggancio , e di chiudere 
a bassa impedenza gli ingressi ed evi­
tare che con la loro alta impedenza "rac­
colgano" spifferi o tensioni indotte tali 
da rompere la porta della quale fanno 
parte. 

La bucatura di una sezione dell'inte­
grato, può rendere inutilizzabile tutto l '  
integrato. 

Le funzioni di LAMPEGGIO e SPEN­
TO, vengono attuate tramite apposito 
comando al decodificatore binario-7 seg­
menti della scheda che pilota i segmenti 



R1 1200, 10% - 1/4 W 

R2 1200, 10% - 1/4 W 

R3 1200, 10% - 1/4 W 

R4 1 MO, 10% - 1/4 W 

RS 1 MO, 10% - 1/4 W 

R6 1 MO, 10% - 1/4 W 

R7 1 MO, 10% - 1/4 W 

Cl 2200 pF, ceramico 

C2 0,33 f-lF, Mylar 

C3 1 f-lF, Mylar 

C4 1 f-lF, Mylar 

CS 2200 pF, ceramico 

IDI HBF471SA, HBF4721A, CMOS 

ID2 HBF4028, CMOS 

ID3 HBF401 1, CMOS 

ID4 HBF4011,  CMOS 

IDS HBF401 1  CMOS 

V ARIE: connettori o morsettiere per 
collegamenti con le altre schede. 

luminosi. Quando il livello logico di detto 
comando, ha livello logico 1 ,  tutto fun­
lionq regolarmente. Quando passa a li­
vello "O" ; i segmenti luminosi acçesi 
vengono spenti. La condizione di L AM­
PEGGIa viene ottenuta , alternando la 
condizione di spento , con quella di fun­
zionamento normale,  ad un ritmo di circa 
2 Hz. 

Tale onda quadra, viene generata da  un 

1 1 I 1 1 I I 

o o o o NOI U T I L I Z ZATA MA PREV I S !A MEL C IRC o  S TAMP . 

o o NUMER I L.U.�PEGGUNT I 

2 o o NUMER I S PENT I 

3 o CONTEGG I O  ( C LOC� 

4 o o AZZERAKllTO DiLLi C IFRi 

5 o CONTEGGIO IJIDlftaO 

6 O COITEGGIO Il AVUt'I 

7 COID I Z IOIE DI R I POSO 

Fig. ? - Tabella esplicativa del codice dato dalla matrice di regia. _________ _ 

a stabile formato da tre delle porte con­
tenute in ID3 , e prende il via dal rela­
tivo segnale di comando dato dal deco­
dificatore ID2. Quando l 'astabile non 
oscilla, la sua llscita è a livello logico 1. 

Tale livello logico viene invertito, cau­
sando come già detto lo spegnimento 
dei rumori visualizzati , con l 'intervento 
del comando SPENTO che si "infIla" 
nell'astabile tramite la quarta porta con­
tenuta in ID3. 

La parte teorica della scheda di de­
codifica è così terminata. Non vi resta 
che passare alla sua realizzazione tenen­
do conto che i masters sono raffigura­
ti in fig. 3 per la faccia ramata lato 
componenti ed in fig. 4 per la faccia ra­
mata lato saldature. La disposizione com­
ponenti è invece data in fig. 5. 

Montata la scheda, passiamo al  suo 

collaudo iniziai1:do la  verifica delle masse 
e della tensione di alimentazione. Con­
trollate poi se i punti A, B, C, hanno 
veramente livello logico 1.  Control late 
anche se detti l ivelli a rrivano agli ingres­
si di I D2.  Con un pezzo di  fIlo colle­
gato a l  punto D, toccate poi uno ad uno 
tutti e tre gli altri ingressi e controllate 
se agli ingressi di ID2,  la variazione cor­
risponde. A questo punto , I D I  è stato 
controllato. 

Con i tre ingressi (A, B, C) a livello 
"1" , control late se le  uscite di I D2 sono · 
tutte a livello "O" esclusa naturalmente 
quella di riposo coincidente con il pie­
dino n. 4 che dev'essere a livello ''l''. 

In queste normali condizioni di riposo , 
le uscite debbono avere anche esse la 
condizione di riposo come segue : l 'Usci­
ta SPENTO/ACCESO livello "l" ; l 'uscita 

o . 1 1  �i.:= O 
O 00 00 :0 00 00 O 

I 1 1 1 I 1 1 I O O O O !!:fil O 

Fig. 3 - Circuito stampato scala l : l - lato componenti - della 
hf/setta del decodificatore. 

Fig. 4 - Circuito stampato scala J : J - lato saldature - della 
basetta di decodifica. 

39 



Vista interna della consolle di regia del "M A UGOLA " il totapunti. 

CLOC K  livello "O" ; l'uscita RESET li­
vello "O" ; l 'uscita A V ANTIIINDIETRO 
o a livello "1" o a livello "O" dato che 
il posizionamento della memoria avviene 
in modo casuale all'accensione. 

I NG RE S SI 
DA L L A  
C O N S O L L E  

o 

o 

Se quanto detto vi corrisponde,  siete 
bravi. Se nò, controllate le uscite di ID2. 
Verificato che ID2 è "sano", dovete con­
trollare se l'integrato (ID3 o ID4 o ID5) 
che vi segnala l'errore è ben connesso 

o - +1 2 V  

Fig. 5 - Disposizione dei componenti del deco./ìcatore. 

e ben alimentato. Vi ricordo che il va­
lore di C2 è inversamente proporzionale 
alla frequenza di oscillazione dell 'asta­
bile e che il condensatore usato deve 
essere del tipo non polarizzato. Evitate 

ELENCO COMPONENTI DEL 
CODIFICATORE (Fig. 6) 

R l  

R2 
R3 

Cl 

Dl-D6 

220, 10% - 1/4 W 

220, 10% - 1/4 W 

220, 10% - 1/4 W 

22 fJF elettrolitico 

direttamente su P3 

BAl28, BAY7l, BAY72 

DLl-DL6 : diodi LED rossi 

Pl-P4 

Il 

VARIE 

pulsanti da pannello, colori a 
piacere, normalmente aperti 

deviatore miniatura con posi­
zione centrale 

ghiere da pannello per i LED 

connettori o morsettiere da 
pannello per il cavo del tele­
comando 
contenitore in plastica (consolle 
di regia) GBC/00/2992-00 



Pl • C O � T E GGI O AVAN T I  

P2 • C OITE � G I O  I N J I ETRO 

P3 - CONTEGG I O  ( C LOC K ) 
P4 • A Z Z E R A MENTO 

A • NUMER I S PENT I 

1 1  .1 , 
B • NU�ER I LA MPEG G I ANT I 

Co------------------.--------------------��--------_, 

B O--------------.-----+----------��----------�--__, 

A o-------�-----+-----+----_4�--�----� 

D 

D 3  D 4  D5 D6 

DL 1 DL2 

P1  

hg. 6 - Schema elettrico del circuito di  decod(jìucio l le  dei seglloli  sI/Ilo COIISO//C d i  regia. Lo schell lo elelfrico ri/JUr!olO i, re/a lil 'O ad l i lla 
I i i/a se:: io ne, mentre il circuito stampato (fìgg. 7 e 8) comprende due sezioni identiche. 

quindi l 'uso di condensatori elettrolitici 
o al tantal io .  

Ul tima puntata ! Tocca ora al la consol­
le di regia (fig. 6). 

Master per il ci rcui to stampato in fi-

ì 

gura 7 e disposizione componenti illustra­
ta in fig. 8 .  Capito il funzionamento del­
la scheda di decodifica, il funzionamento 
de lla scheda di decodificazione diventa 
di comprensione immediata .  Vi ricordo 

infatti che,  i punti A ,  B, C, sono nor­
malmente a "1"  e che per realizzare i l  
codice binario , basta collegarli a turno 
e secondo la nota tabella riferimento da­
ta in fig. 2 ,  a massa. Per poter vedere dal-

e c c c c c c 

Fig. 7 - CirCllilO stul11pato in scala I : I della hasetta di codifica dei comandi. 
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hg. 8 - Disposizione dei componenti sulla basetta di codificazione contenuta nella consolle di regia. 
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Fig. 9 - Connessioni relative agli integrati impiegati nella realizzazione descritta. 
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la consolle di regia , se il comando av­
viene realmente , ho inserito in serie ad 
ogni pulsante di comando un d iodo LED 
che  viene "telealimentato". Ciò garanti­
sce anche la buona occasione del cavo 
di collegamento. I diodi servono ad evi­
tare il collegamento d iretto tra i term inali 
di  codifica senza per altro impedire che 
detti terminal i  vengano messi contempo­
raneamente a massa. 

Vi avverto che i l  master del lo stam­
pato è predisposto a ricevere i d iodi  di 
codifica della posizione n. 0, anche se 
questa non è usata. Era una possibil ità 
in più che avevo voluto inserire per una 
eventuale e imprevisto altro comando. 

Ogni comando è dato da un pulsante 
meno i due che realizzano il LAMPEG­
G IO e lo SPENTO. Tenendo conto in­
fatti che questi due comandi debbono 
essere mantenuti per un lungo intervallo 
di tempo, ad evitare anchilosi a l l'arto di 
un componente della giuria, ho messo 
un interruttore con zero centrale che 
attua da un lato la condizione d i  S PENTO 
e dall 'altro la COll�; � : " t1 �  rl; LAMPEG­
GIO. Un unico interruttore per due fun­
zioni d istinte datr �he i comandi debbo-

- - - ---------------------------------��----------
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no essere attuati uno alla volta. 
Il collaudo della consolle è molto sem­

plice. 
Termin'lto i l  montaggio, l 'i nscatola­

mento , la connessione tramite gli adatti 
connettori volanti e l 'adatto filo al "MAU­
GOLA", dovete controllare dapprima se 
ad ogni premuta dei  pulsanti , s i  accende 
i l  rispettivo LED. Accendete l 'alimen­
tazione del MAUGOLA. Se s i ,  dovete 
controllare , confrontando con la tabella 
di fig. 2 ,  che agl i ingressi della scheda 
di decodifica si verifichi la codifica cor­
rispondente ad ogni tasto premuto. Se 
no ; probabilm ente non avete mantenuto 
costante a in izio e fine cavo di collega­
mento, l ' identità d i  ogni s ingolo filo. 

Con tal i  operazioni avete ultimato la 
prima parte del collaudo. 

La seconda consiste nel verificare, pre­
mendo in sequenza tutti i pulsanti della 
consolle d i  regia, se i comandi all 'uscita 
della scheda di decodifica corrispondono 
al pulsante in quel momento premuto. 

Il giusto livello logico lo trovate scrit­
to sullo schema e lettrico di fig. 1 e co­
munque è i l  contrario dei livelli logici 
descri tti precedentemente come livelli di 
riposo. Non dovreste avere sorprese. 

Se si, '-lndate a controllare comando 
per comando se alla rispettiva uscita del 
decodificatore ID2E lo stato logico varia 
dallo "O" all"' 1" per i l  tempo in cui il 
comando è attivato. Se no, la colpa sta 
evidentemente nelle porte i nseri te in ID3 , 
ID4 ,ID5. 

Ora , manca solo i l  collegamento tra i l  
connettore della scheda d i  decodifica e 
quello della più vicina scheda di cont­
decod-p i lota dei segmenti . 

Avete terminato !?? S iete allora pronti 
al lancio (in senso lato) del MAUGOLA ! 
Accendete l 'l imentazione e passate alla 

CONN E SS I O N I  H B F  4028 T ABE LL A  V ER I T  {r. 
. 1 2V 

l 1 6  } � o "  

D C B t. 0 1 2 } 4 5 6 7 8 9 
o o o o 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0  
o o o 1 0 1 0 0 0 0 0 0 0 0  

1 4 � 1  o o 1 o 0 0 1 0 0 0 0 0 0 0  
2 � 2 o o 1 1 0 0 0 1 0 0 0 0 0 0  

f- 1 0  1 5 � }  
B - 1 }  1 � 4 

INGRESSI USC ITE 
C - 1 2  6 � 5  
D _  1 1  7 � 6  

o 1 o o 
o 1 o 1 
o 1 1 o 
o 1 1 1 

o o o o 1 o o o o o 
0 0 0 0 0 1 0 0 0 0  
0 0 0 0 0 0 1 0 0 0  
0 0 0 0 0 0 0 1 0 0 

1 o o o 0 0 0 0 0 0 0 0 1 0  
4 � 7  1 o o 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 1  
9 � 8 

5 � 9 

l 
lUSSA 

Fig. In - Connessioni relative alf 'HBF 4028 e tabella esplicativa de; livelli logici presenti 
sulle uscite, in funzione dei livelli logici degli ingressi. Il riquadro delimita l 'area di utilizzo 
dell 'HBF 4028 nel "MA UGOLA n. 

consolle di regia. Azzerate ; scegliete di 
_ contare in avanti od indietro ; premete 
il clok con un gesto deciso e rilasciate 
in modo altrettanto deciso. 

Ad ogni clock ,  al numero rappresenta­
to deve sommarsi (o sottrarsi) un'unità. 
Scegliete ora di  contare al  contrario del 
precedente modo e "ricloccate". Provate 
anche lo spento ed il lampeggio. 

Avete vinto voi?? Brav i !  Avete d imo­
strato coraggio ad arrivare sino in fondo. 

Componenti semicond. 
PHllIPS RCA 

FAIRCHllD SOSHIN 

s.o.s. ITT 
SEIMART N.C.!. 

MOTÒROLA 

Elettronici sfrument. 
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l,C.E. CASSINElli 
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ERREPI STAR • Unaohm. 

G I U sepp� 
PAstorel i i  
Roma 00154 

Normalmente tendo ad eccedere in 
indicazioni  e suggerimenti. 

Chiedo comprensione agli " iniziativi" 
e prometto collaborazione per ulteriori 
chiarimenti a i  "non iniz iati". 

A p roposito , "MAUGOLA" è la  mia 
proposta a s impatico,  o no , soprannome ,  
d i  u n  eventuale nostro collega c h e  da 
normalmente . . . . .  i numeri .  
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ne Don Luigi Colombo e Giorgio Crespi. 
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• antenn er i 

® Modello APOLLO 
Frequenze di ricezione 

- VHF: canali 5 - 1 2  
- UHF: canali 2 1 -65 

Guadagno medio VHF: 14 dB 
Guadagno medio UHF: 15 dB 
Impedenza: 60/75 O 
NAl0496-06 

,/ 

� eli ARLETIE -® Wr�����?e�?�cezione 
Frequenze di ricezione : - VHF :  canalI

. 
5- 1 2  

- VHF: canali 5 - 1 2  - UHF: can�lI 2 1 -65 
- UHF: canali 2 1 -65 Guadagno med�o VHF :  14 dB 

Guadagno medio: 12 dB Guadagno medIO UHF: 15 dB 
Impedenza: 75 O Impedenza: 60/75 O 
NA/5505-00 NAl0496-04 

E R R A TA C O R R I G E  della "Nuova Regolamentazione CB" 

pu bbl icata su l n. 1 2/1 977 
Pagi na 1 222 (Errato- . . .  In  f ig. 1 1 ) (Corretto . . .  I n  f ig. 1 5) 
Pag i na 1 223 Capoverso sotto f ig. 1 7 : 

(Errato . . .  A confronto dei  30 �W otten uti) 
(Corretto .. . A confronto dei 0,3 �W ottenuti) 

Pag i na 1 22 1  23 riga 3° capoverso :  
(Errato . . .  A partire d a  4 . 7 5  a 1 4.25 kHz) 
(Corretto . . .  A partire da 5.75 a 1 4.25 kHz) 

Pag i na 1 22 1  93 riga 3° capoverso (Idem c.s.) 
Pag ina 1 22 1  53 riga 6° capoverso ( Idem c.s.) . 
Pag i na 1 224 Pag i na fuori testo relativa a: Dati p ri nc ipal i  per l ' i nterpretazione Dis play CRT AN/SP H P-1 4 1  T: 4 1 3 r iga 

del testo d i  destra :  
(Errato . . .  Cam po dinam ico da 1 O �W (-20 d B m )  a 0 . 1  p W  (-80 dBm) 
(Corretto . . .  Cam po d i nam ico da 1 O �W (-20 dBm) a 0 . 1  pW (- 1 00 d Bm) i n  -80 dB d i  d isplay) 

Pag i na 1 224 Terzu lt imo rigo testo di  destra:  
(Errato " .  4 .75 kHz) 
(Corretto ." 5.75 kHz) 

Pagina 1 225 Grafico n. 1 per errore di sovrapposizione 
Corretto " .  Le frecce d i  i n iz io canale adiacente su periore e inferiore i ndicano esattamente i 5.75 kHz d i  s pecifica. 
Correggere solo 4.75 kHz i n  5.75 kHz 

Pag i na 1 225 Grafico 2. Errore d i  sovrappos izione del trasfer ib i le del  segnale in fase di  stam pa. Risu lta corretto a 
coi ncide nza di Fo a O dB di scala verticale e di l i nea tratteggiata a -70 dB per 0,25 �W di prescrizione su pote nza 
RF di 2.5 W. (Oppure i nterp retare i l  grafico di tràtteggio d i  -75 dB + 5 dB = -70 d B. 

- ----, -------------------------------------------



IMPARIAMO LA TELEG RAFIA 

Quanti sperimentatori ed ex CB vorrebbero divenire radioamatori (OM) muniti di tanto di licenza e nominativo ! E quanti, 
pur avendo le necessarie cognizioni per superar l 'esame relativo non lo affrontano perché non conoscono la telegrafia! 
Già, il famoso CW che, per essere p romossi deve essere appreso alla peifezione o, se vogliamo "a menadito ". Vi sono corsi 
serali di telegrafia, presso i circoli A .R.l presso le sedi dei Circoli di Costruzioni PP1T, o anche organizzati da gruppi di 
studio che sono spesso emanazioni delle scuole per corrispondenza, ma chi ha il tempo e la volontà di uscir di casa dopo 
una faticosa giornata di lavoro per recarsi, magari all 'altro capo della città, a battere sul tasto ? È certo meglio allenanrsi 
pian piano in casa, quando non si è troppo stanchi, a nostro parere, e magari seguire solo le ultime lezioni, quando già 
si ha in mente l 'alfabeto ed il polso si è fatto "sciolto ". Per allenarsi cosa selVe? Beh, pachino, un-' tasto ed un oscillofono. 
L 'oscillofono lo descriviamo noi ora. Si tratta di IIna IIlteriore reali:!zazione su S-DeC dal costo insignificante e che può 

essere completata in una mezz'ora al massimo .. . 

t\ h sì ,  è strano il rapporto che il nor­
,$ =1 male sperimentatore ha con la 

.=!iF telegrafia. Conosciamo moltissimi 
appassionati che pur volendo divenire 
rad ioamatori con tutte le carte i n  regola , 
per anni hanno rimandato la preparazione 
all'esame di licenza, non temendo quel 
pochino di teoria che è richiesta (chiun­
que, trafficando in elettronica apprende 
la legge di Ohm, i circuiti serie e paral­
lelo, le diverse misure e cose del genere) 
bensÌ proprio i l  dannato tasto, i punti, le 
linee. 

E perché "strane"? Perché (in questo 
senso abbiamo decine d 'esempi) non di 
raro , superato il .primo impatto con il 
Morse, memorizzata la tavola dell'alfa­
beto , chi disprezzava la telegrafia, chi 
aecusava d'ingiustizia il Ministero PPTT 
per averla imposta come materia d'esame 
anche a chi non aveva la minima inten­
zione d'impiegarla in seguito, beh, chi 
affermava tutto questo,  cambia pensiero. 

Pian piano, inizia a comprendere tutte 
le abbreviazioni, allarga le conoscenze, 
ed appena ottenuta la licenza si tuffa in 
vertiginosi QSO-CW non nascondendo 
la propria preferenza per questo mezzo 
di comunicazione al  posto della viva 
voce ; della "fonìa". L 'ex bestia nera di­
viene una abitudine ed anche una occa­
sione per sfoggiare la propria abilità e 
conoscenza dei termini giusti, anche i 
meno usati. 

Non diciamo che in tutti i casi sia cosÌ, 
ma la maggioranza dei radioamatori non 
si tira indietro se ode un "CQ-DX, CQ­
DX CW . . .  " La telegrafia, quindi , oltre ad 
essere indispensabile per l 'esame di licen-

A . - T -
8 - . . .  V . . -
c _ . . .  v . . . . 
D . . . W · · -
E • X . . .  -
f" . . . .  y _ •. • •  
G - . . Z - _  . .  

H . . . .  Pt/Nert/A rlON I . . PERIOI> • • • • • • 
J . - - - INTfRROGATlON • • • _ • •  
K _ . - BREAK - . . . .  
l · - . . END OF MESSAGE . . . . . 
M . - fND o, TRAN5M/55/0N • • • • •  _ 
N . . Nl/H&"RAt.S 
o - - - l . - . . .  6 • • • • •  
p · - - e  2 • •  - - .. 7 - - • • •  Q - - . .. 3 ' · · ·  - - 8 - - - · . R . . . 4 · · · ·  .. 9 - - - - . 
S . . .  ..5 • • • • •  0 - - - - -

Codice Morse (internazionale) usato in tele­
grafia. 

MORSE PRACTICE  OSC I L LATOR 

Fig. 1 - Schema 
elettrico del/'o­
scillatore Morse 

1 0  

1 7  

za può anche costituire un esercizio di­
vertente ed appassionante. Ma come si 
muovono i primi passi in questo campo? 
Beh, molti amatori, cioè un buon numero 
di amatori hanno imparato a manipolare 
seguendo corsi appositi tenuti da circoli, 
associazioni , gruppi di OM. Non tutti 
però, visto che tali centri di apprendimen­
to sono in genere aperti solamente la 
sera e nelle sere infrasettimanali chi la­
vora è quasi sempre troppo stanco per 
andare a sorbirsi una buona oretta di 
"pit-pi-pi-pit-pit-piii . . .  " . 

Gli altri , la maggioranza, hanno prefe­
rito i l  cosidetto "self-training" ovvero l '  
autoapprendimento, almeno all'inizio , im­
piegando le ore libere da altri impegni 
senza date fisse e rimanendo comoda-

33 

1 9  

1 -9V 

1 6  + 
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Oscilla/ore . \ /orse reo!i::::a{() S l !  matrice S-Dec. 

mente in casa. Ora,  come si effettua il I l  tasto va connesso ad un oscillofono 
"self-training"? per ascoltare e controllare la propria "bat-

Molto semplice ,  si pone in buona luce tuta" ed affinarla rendendola ferma e pre-
la tavola dell 'alfabeto Morse e pian pia- cisa. Cos'è l 'oscillofono? Per essere sbri-
nino si inizia a battere una serie di "a" ; gativi potremmo dire "un-coso-che-fi-
punto-linea, punto-linea , poi di "b" e così schia", ma più tecnicamente specifiche-
di seguito. All'inizio basta un tastino remo : un oscillatore audio , che emette 
qualunque,  non professionale ,  di quelli una nota continua allorché il tasto è 
venduti un pò da tutti i negozi di rnate- chiuso. La nota può essere ascoltata in 
riaI i elettronici e persino elettrotecnici. altoparlante, oppure , se non si vuoI di-

Ol cill(/ f l irc "Morse " rea!i::::olo su base{{o Blob-Boord. _____________ _ 

4 6  

sturbare, in  cuffia (in molte famiglie l '  
alfabeto Morse . . . l 'hanno imparato tutti, 
quando un m embro ha deciso di dedi­
carvisi - Hl). 

Gli oscillofoni sono correntemente 
venduti presso le  medesime aziende che 
distribuiscono i tasti e ve ne sono molti 
tipi dai prezzi diversi. In certi casi i tasti 
per principianti sono addirittura già mu­
niti di pile e di un Sonalert o simile,  
quindi sono "manipolatori sonori". Il co­
sto degli oscillofoni non è però trascura­
bile ,  infatti la sola capsula Sonalert "nuda" 
ha un prezzo di circa 4.000 lire , e gli 
oscillatori elettronici sono quotati a livelli 
paralleli o superiori ; non di rado, un 
oscillofono racchiuso in una scatolina 
dalla linea moderna, munita di jack di 
ingresso, di LED per l 'indicazione visiva , 
è venduto a più di diecimila lire. 

per chi voglia intraprendere lo studio 
del CW (CW significa appunto telegrafia) 
e sia in possesso di una base S-DeC, 
suggeriamo qui un oscillofono realizza­
bile con le parti che ciascuno ha nel 
cassetto delle scorte e quindi non ri­
chiede spese vive. Il circuito elettrico 
appare nella figura l .  

Come si vede, l 'apparecchio è nulla 
di più di un multivibratore astabile im­
piegante due transistori al Germanio di 
piccola-media potenza ; il tasto è posto 
in serie al positivo generale ed in tal 
modo funge praticamente da interruttore. 
Chiudendolo , il multivibratore innesca 
immediatamente e l'altoparlantino con­
nesso ai terminali "31-26" emette un si­
bilo a circa 800 Hz. 

Ci sembra inutile descrivere ancora 
una volta la teoria del multivibratore a­
stabile ; l 'abbiamo esposta in queste pa­
gine in molte e molte occasioni e per 
sintetizzarla basta dire che si tratta di 
una sorta di amplificatore accoppiato a 
rgistenza-capacità impiegante due stadi. 
L'uscita è però retrocessa all'entrata, ed 
in tal modo il tutto innesca, con un 
andamento alternativo per i transistori ; 
quando uno conduce l 'altro è interdetto. 
Per la frequenza dell 'innesco sono re­
sponsabili i condensatori di accoppia­
mento ed i resistori che polarizzano le 
basi , principalmente ; il tutto eroga un 
segnale a forma quadro-trapezoidale ric­
chissimo di armoniche. 

Nel nostro caso , il diffusore che teori­
camente ha una impedenza pari ad 80 O 
è direttamente inserito come carico sul 
transistore che appare sulla destra del 
circuito ; non essendovi uno stadio ampli­
fìcatore di potenza il volume sonoro 
ricavato è piuttosto ridotto , ma appunto 
non serve un gran "rumore" per lo studio 
personale del Morse;  un forte sibilo serve 
solamente a disturbare familiari e coabi­
tanti, non favorisce in alcun modo l 'ap­
parecchio. 

L'alimentazione del tutto può essere 
ricavata da una comune pila da 9 V per 
radioricevitori, ma il tutto oscilla già con 
6 V ed anche 4,5 V offrendo un volume 



già confortevole ; possiamo quindi dire 
che il valore VB sia del tutto acritico. 

Nel circuito elettrico sono riportati i 
soliti numeri che hanno diretto riferi­
mento con il pannello S-DeC, quindi il 
montaggio si limita ad infilare i terminali 
dei sette C l !) componenti che costituisco­
no il multivibratore nella base,  a ponti­
cellare l 'alimentazione tra i terminali 3 
e 33 ed a connettere l'altoparlante per 
mezzo di una trecciola di conduttori fles­
sibili. Il ponticello , come si vede nella 
foto , può essere un flessibile munito di 
spine S-DeC,  o in alternativa un tratto 
di filo qualsiasi. 

Non appena alimentato, i l  multivibra­
tore inizierà ad oscillare , fornendo i l  se­
gnale acustico. Interponendo il tasto sul 
polo positivo dell -alimentazione (nulla 
impedisce di inserirlo sul negativo ,  volen­
do) ad ogni chiusura scaturirà il segnale, 
acuto e netto. 

Parliamo un momento di sostituzioni. 
Non è sempre facile reperire un alto­
parlante dall 'impedenza di 80 0, ma il 
rimedio è facile ; se ne può impiegare uno 
a bassa impedenza munito del proprio 
trasformatore di uscita per transistori. 
Questo sarà connesso in circuito ignoran­
do la presa centrale sul primario. 

Anche i transistori OC8 l ,  essendo an­
ziani , possono risultare poco reperibili, 
ma in alternativa possono essere impie­
gati moltissimi altri modelli in questo 
circuito che è tutt'altro che critico ; per 
esempio i vari AC1 l 7  / A ,  A C l 53/ A, 
ACl84 ,  ACl80K sono sostituti ideali. 
Per le altre parti ... ciascuno può regolarsi 
come preferisce ;  diminuendo il vaore dei 
condensatori di accoppiamento, ovvia­
mente il segnale aumenterà come fre­
quenza, e viceversa. Anche il valore dei 
resistori può essere modificato sino ad 
ottenere un segnale che piaccia come 
timbro. Indicativamente , una variazione 
del 30% in più ed in meno è attuabile. 

Il bello , impiegando uno S-DeC, è 
proprio che si può condurre una speri­
mentazione portata avanti per tentativi 
senza per questo procedere a saldature 
e smontaggi che indubbiamente a lungo 
andare danneggiano le parti a causa dei 
ripetuti shock termici ; si possono sosti­
tuire transistori, elementi passivi , tutto 
quel che si vuole. A meno di non com­
mettere grossolani errori nella valutazio­
ne delle caratteristiche e dei valori, i l  
circuito continua a funzionare con le pre­
stazioni mutate con il mutare delle parti 
aggiunte, magari meglio , se la sperimen­
tazione è condotta oculatamente. 

La trasposizione su B lob-Board dello 
apparecchio elaborato che ha offerto le 
migliori prestazioni è elementare , anzi 
elem en ta rissim a, se si può dire : nelle 
fotografie ,  possiamo osservare un Blob­
Board già impiegato per altri montaggi­
tentativo (come testimoniano le saldature 
sulle piste del settore destro , qui non 
utilizzato) che ospita l'oscillofono ridotto 
in versione "compact" e semidefinitiva. 

PER UN IMPIANTO 
SENZA LIMITI 

Rotore d' antenna a sensori 

Ante n na stereo UKW Stal le 1 205 
Codice G BC (NA/6 1 79-00) 

Permette l'esatto pu ntamento del l'anten na verso i l  trasmettitore desiderato: 
consente q u i nd i  la ricezione d i  q ualsiasi em ittente FM o UHF con l 'ausi l io  
d i  una sola antenna. Viene azionato da telecomando e s i  arresta automaticamente 
nella d i rezione voluta. 

Rotore d'antenna a sensori modo 21 2 1 /61 60 
Per la ricezione d i  programmi FM/U H F  - corredato di u n ità d i  comando a sensori 
- l 'antenna può essere orientata in 7 pos izioni d iverse tram ite lo sfio ramento de i  
sensori posti s u l l ' u n ità d i  comando inoltre possib i l ità d i  orie ntamento manuale 
su i  3600 - rotazione: 3600 con arresto a f ine corsa - velocità d i  rotazione :  1 g i ro 
in 60/sec. - potenza di lavoro: 25 kg. - carico del  vento: 1 ,3 kp - 2 morsetti per 
pal i  d'antenna fino 38 m m  - 2 morsetti per sostegni' fino 52 mm - al imentazione 
u n ità d i  comando: 220 VC.a. / 50 Hz - a l i mentazione motore: 20 VC.a. con cavo 
a 5 conduttori. 
Codice GBC NA/ 1 368-0 1 
È dispon i bi le  il modo 203 1 -6 1 61 (codice GBC NA/ 1368-02) stud iato apposita­
mente per i modelli Grundig h i -fi Receiver 40 - hi-fi Receiver 40 M - h i-f i  Studio 
RPC 500 - Telefunken TRX 2000 h f.-fi - TR 1 200 h i -fi - h i -f i  7050 - electronic 
center 600 1 h i-f i .  

Distributrice esclusiva dei prodotti Stolle 



ALI MENTATORI CBe 
per calcolatrici 

CALCOLATRICE ALI M ENTATORE 

BROTH ER 408 AD ZZ/9952-02 
BROTH ER 508 AD ZZ/9952-10 
AZ SR 14 ZZ/9912-10 
SANTRON 30 S ZZ/9962-02 HT/41 30-1 0 
SANTRON 71 SR ZZ/9965-02 
EM ERSO N VM R 802 
SANTRON 81 SR ZZ/9948-08 
HORNET 80 1 

SANTRO N 300 SR ZZ/9948-12 
SANTRON 600 PM ZZ/9948-30 HT/41 30-20 
COM PEX SR 80 ZZ/9949-00 

BROTHER 512 SR ZZ/9949-10 
TEN KO ZZ/9982-04 
CH ERRY 12 SR ZZ/9967-00 
KOVAC 818 
SANTRO N  8 SR HT/41 30-30 
M CO 515 
SANTRO N  8 M 
I M PERIAL 
REALTON E  8414 
REALTON E  8415 

TEXAS 1200 ZZ/9942-12 
TEXAS 1250 ZZ/9942-14 
APF MARK VI I I  ZZ/9958-04 
*OXFOR D  150 ZZ/9962-10 HT/41 30-40 
*OXFORD 200 ZZ/9965-10 
*OXFORD 300 ZZ/9947-20 
*PROG RAM MABILE ZZ/9948-40 

* = S I N CLAIR 

CAVETTO ( 
HT/41 30-52 
HT/41 30-52 
HT/41 30-54 
HT/41 30-56 
HT/41 30-56 
HT/41 30-52 
HT/41 30-56 
HT/41 30-56 

HT/41 30-54 
HT/41 30-54 
HT/41 30-54 

HT/41 30-52 
HT/41 30-52 
HT/41 30-56 
HT/41 30-52 
HT/41 30-54 
HT/41 30-54 
HT/41 30-54 
HT/41 30-56 
HT/41 30-56 
HT/41 30-56 

HT/41 30-58 
HT/41 30-58 
HT/41 30-56 
HT/41 30-58 
HT/41 30-58 
HT/41 30-58 
HT/41 30-58 

ALIMENTATORI DA RETE 
per calcolatrici 

Tens ione di ingresso: 220 Vc.a. 
Carico massimo: 200 mA 
D imensioni :  90x56x42 

USCITA 

3 Vc.c .  
4,5 Vc.c. 
6 Vc.c. 
9 Vc.c.  

TI PO 

HT/4 1 30-1 0  
HT/4 1 30-20 
HT/41 30-30 
HT/41 30-40 

CAVETTI DI RACCORDO 

Attacco: g iapponese 
D iametrò: 5,5 m m  
N egativo i n  centro 
HT/41 30-52 

Attacco: a pipa 
D iametro: 5 m m  
Positivo i n  centro 
HT/41 30-54 

Attacco jack 

����������n�a
m 

�4rlk4. __ ···�,.;; ... · ••. ···�Iif=rf-· · 
HT/41 30-56 

Attacco: jack 
Diametro: 2,5 m m  
Positivo i n  punta 
HT/4 1 30-58 

PREZZO 

L . 3.300 
L . 3.300 
L. 3.300 
L . 3.300 

) 

in vendita presso tutte le sedi GBC 

- -- ----------------�-------



Q) ;:: f-;" ·C  > 

Q) c o N '§ 
O-
E o U 

S; 
& c 
8 
'" N 
C 
C) 

3 
� ;; 
<!.) c o 
'§ 
-o 

.� o::: 
Q) O/) � 

:o 
:� � 
I ·C 
.� 

Q.ì ·C 
= g-Q c: 'N � 
E '" 

u 

.E o .5 v1 
:e v; 

� r--� Q @ � 

-

APPUNTI DI ELETTRON ICA 
Sezione 4 Circuiti fondamentali 

Codice 
41 .71 

Pagi na 
1 
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4 1 .7 Stabil izzatori di tensione continua 
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Con d i od o  Z e n e r  

. P e r d et t a g l i  a n a l i t i c i  d i  f u n z i o n a m e n t o  ved i p a ra g ra f o  3 1  7 

F u n z i on am e n to gen e r i co d e l  ci rcu i to 

+ (J-----.. 

tensione 
entrante 
da stab i l i zzare 

Ve 

S ce l t a  d e i  co m p o n en t i  

R e s i s t en z a  d i  d i s s i p a z i o n e  

( i n  o h m )  
. R  

( T I a i \' il I or i r ( l  p e r i h i I i i Il C o 1 1 1m (' r c i o 

c s u f f i c i C' 1 1 1 c  s c e g l i e r e i l  p i u  v i c i  

11 0 il q u e l l o c il l c o l il l o )  

S t a b i l i z z az i o n e  d e l l e  f l u tt u a z i o n i  

d e l l a  t en s i o n e  en t r a n t e  

D i m o s t re re m o  a l l a  p a g i n a  s e g u e n t e  
c h e :  

R z  
4 V U = --- 4 V e 

R + R z  

f l u t t U il z i O l l i f il t t n r c' d i  f l u t t u <1 z i o l l i 
t C ll s i o l l l' é1 t t l ' 1 1 l I c1 1 i o - t l ' 1 1 � 1 ( l l l e 

u s c e l 1 t l' 1 ](:'  cl e l l e  (' 1 1 t l· ,1 1 1 t (' 

f l u t t u a L  i O Il i 

I l  res i s t o re R s vo l g e l a  f u n z i o n e  co s i d d e t t a  «d i s s i p a t r i ce» 

d e l  p a rt i t o re 

La f u n z i o n e  s t a b i l i z z a t r i c e  s i  o t t i e n e  a g e n d o  o p p o rt u n a­
m e n t e  s u l l a c a d u t a  d i  t e n s i o n e  c h e  s i  c re a  a i  c a p i d e l  
res i s t o re R .  

S a r à  i l  d i o d o  Z e n e r  a d  a g i re n e i  d u e  s e g u e n t i m o d i , p e r  
ren d e re l a  t en s i o n e  d i  u s c i ta i n d i pen d en t e :  

- d a l l e  f l u t t u a z i o n i d e l l a t en s i o n e  e n t ra n t e  a s s o r b e n d o s i  
l e  v a r i a z i o n i  d i  co rren t e  i n  m o d o  d a  co n c e n t ra re l e  f l u t­
t u a z i o n i  u n i c a m e n t e  s u l r e s i s t o re 

- d a l l e f l u t t u a z i o n i  d i  c o r re n t e  r i c h i e st a  d a l  ca r i co ,  i n  mo­
d o  d a  c o n c e n t ra re le f l u t t u a z i o n i  u n i c a m e n t e  s u  di  s e ,  e 
m a n t e n e re c o s t a n t e  l a  c a d u t a  d i  t en s i o n e  a i  ca p i d i  R .  

.-, ------- t e ll s i o l l e I l o m i ll a l e  d i  e n t r a t a ( v o l t )  
Ve V U � t l-' ll s i o n e  I l o m i n a l e  ci i u s c i t a ( v o l t )  

I R ...... _---- ( o r l· C I 1 t e  c h e  a t t r il v e r s a  R ( o h l1 1 ) 

B i  l an c i o  d e l l e co rren t i  a l  n o do 

I
R 

= I
C

+ I
Z

......-- c o r l· e l l t e  c h e  il t t r a v e r s a  i l  d i o d o  t .. À ______ c o r r e l l t l-' c h e  il t t r a v c r s a  i l  c a r i c o 

L--------- c or r e ll t e c h e  il t t ril v e r S il R ( il m p . ) 

D i o do Z e n e r  

Ten s i o n e  d i  Z e n e r  V z 

I l  d i o d o  Z e n e r  v e r rà s c e l t o p e r  u n a  t e n s i o n e  da s t a b i l i z ­
z a re u g u a l e  a q u e l l a  c h e  r i c h i ed e  i I ca r i co , c i o è 

Vz = V u  

Co rrente m a s s i m a  d i  Z e n e r  

I l  d i o d o  Z en e r  v e r rà s c e l t o p e r  u n a  c o r re n t e  c i rc a ,  u g u a l e  
a q u e l l a  d e l  c a r i c o .  c i oè 

I z = I c  

I n  q u e s t o  m o d o  c i  s i  a s s i c u ra c h e  i I d i o d o  s a rà i n  g ra d o  
d i  a s s o r b i re l ' i n t e ra co rren t e  d e l  c a r i co s en z a  d i s t ru g g e r­
s i  q u a n d o  q u e s t o  v en i s s e s t a cc a t o  

Atten u a z i o n e  d e l l a  t en s i o n e  d i  u s c i t a  

Q u e s t a  t e n s i o n e  r i s u l ta a t t e n u a t a  r i s p e t t o  a l l a  t e n s i o n e  
e n t r a n t e ,  s ec o n d o  u n  f a t to re c h e  t i en e  c o n t o  d e l  v a l o r e  
s t a t i co d e l l a  re s i s t e n z a  d i  Z e n e r ( v ed i p a g i n a s e g u e n t e )  
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SPERIMENT�RE 
A rgollll'n t o : 4 2, 1 4  C ircuiti scompositori a due uscite in opposizione di fase (invertitori) G E N NAIO 1 9 78 

U s i  e s co p i dei  c i rc u i t i  s co m p os i to r i  

Q u e s t i c i rc u i t i p e rs e g u o n o  l o  s c o p o  d i  t ra s fo rm a re u n  s e gn a l e  i n  d u e ,  c i a s c u n o  i n  o p po s i z i o n e  d i  
f a s e  a l l '  a l  t ro 

P e r  p i l o t a re g l i s t a d i  s i m m et r i c i  i n  co n t ro f a s e ,  co m e  a b b i a m o  v i s t o  a l l ' a rgo m en t o p re c e de n t e , è 
n ec es s a r i o c h e  i d u e  s e gn a l i  u s c en t i  a b b i a n o  l a  s t es s a  a m p i ez z a  ed u n  t e rm i n a l e  i n  co m u n e  o pp o r­
t u n a m en t e  s c e l to p e r  c reare l ' o p po s i z i o n e  d i  f a s e  

L ' u so d e i  c i rc u i t i d e s c r i t t i  i n  q u e s t a  p a g i n a  è p i u t t o s to r a ro 

P re c i s az i o n e  

S p e s s o  q u  e s t  i c i r c u  i t i  v en go n o  i m p ro p  r i  a m  e n  t e  ch i a m a t i  « i  n v e rt i to  r i »  
I n  rea l t à co n q u e s t a  d en o m i n az i o n e  s i  d e vo n o  i n v ec e  i n t en d e r e  u n i c a m en t e  q u e i  c i rc u i t i l a  c u i u n i c a 
u s c i t a  p re s en t a  u n  so l o  s e gn a l e s f a s a t o  d i  1 8 00 ( 7(  rad) , c i o è i n ve rt i t o ,  r i s p et t o  a l  s eg n a l e e n t ran t e  
V e d re m o  a l c u n i  c i rc u i t i i n  c u i s i  s f ru t t a  a n c h e  q u e s t a  p ro p r i et à 

C i rc u i to a pa rt i to re re s i s t i vo 

Si u s a n o  d u e  r e s i s to r i  u gu a l i  co l l e g a t i  c o m e  i n  f i g u ra 

seg nale 
entrante 

usc ita in fase 

com une 
seg nale uscente 

P e r  i l  co n cet to d e l l a  r e l a t i v i t à d e i  v a l o r i 
r i s p et to a l  co m u n e  v ed i  1 2 7 2  

P r e g i  

- M i n i mo co s t o  d e i  co m p o n en t i  
- O t t i m a l i n ea r i t à  d i  r i s p o s t a  a l  v a r i a re 

d e l l a  f req u e n z a  term i na l e d i  
r i fe r i men to 
( massa  

uscita i n  
C}-----4------t"\ controfase 

D i fe t t i  

- D i s s i p a en e rg i a  

- I l  t e rm i n a l e  co m u n e  d e l  s eg n a l e  u s c en t e  n o n  p u ò  es s e r e  m e s s o  a m a s s a ,  a l t r i m en t i  s i  co rto c i r 
cu i t a i l  r e s i s t o re i n f e r i o re P e rc i ò i c i rcu i t i c h e p re c edo n o  i l  p a rt i to re e q u e l l i  c h e  l o  s e g u o n o  

d evo n o  a v e re a l i m e n t a z i o n e  i n d i p en d en t e  L a  m a n c an z a  d i  r i f e r i m e n t o  u n i co p u ò  e s s e r e  fo n t e  
d i  d i s t u rbo 

- I  s e g n a l i u s c e n t i  i n  t en s i o n e  v a l go n o  m e t à  d i  q u e l l o  en t ra n t e  

C i rc u i t o a p a r t i t o re i n d u tt i v o  

S i  u s a n o  d u e  i n d u t t o r i  u g u a l i o u n  u n i co i n d u t t o re co n p r e s a  c e n t ra l e  

C i rc u i to a p a rt i t o re ca p a c i t i vo 

Preg i - D i s s i p a  p o c a  en e rg i a  

D i fet t i  - C o m p o n en t i  co s to s i 
T e rm i  n a l  i co m u n  i co m e  i I p re c e d e n t e  
I s e gn a i  i u s c e n t i  v a l  g o n o  m e tà d i  q u e l l o  en t ra n t e  
R i s p o s t a  n o n  l i n ea re a l  v a r i a re d e l l a  f re q u e n z a  

S i  u s an o d u e  co n d en s at o r i  u g u a l i co l l e g a t i co m e  i n  f i g u ra .  

o i O 

.... 
.,.. t--0 
� 
.,.. 

O • O 

P re g i  Co m p o n en t i  p o co co s t o s i  
D i s s i pa po ca en e rg i a  

D i fe t t i  - T e rm i n a i  i co m u n i  co m e  i I p re c ed en t e  
I s eg� a l i  u s c e n t i  v a l  go n o  m e t à  d i  q u e l l o  en t ran t e  
R i  s p o s t a  n o n  I i n ea re a l  v a r i a re d e l l a  f req u en z a  
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E s p re s s i o n e  g e n e ra I  e J.r--------- r e s i s t e n z él d i f f e l" e n z i , il r  ( i n o h l11 ) d p l 

, d i odo Z l' n r r 

v a l o r e  i n  v o i t d e l l e  ----I .. � b. V u  
f l u t t u a z i o n i  d e l l a 
t e n s i o n e  u s c e n t e  

C o m me n t o  

R z  
b. V e  � v il l or E' i n  vo l t  d e l l e  f l u t t u a z i on i  

R z  + R rl e l l él t (' n �; i o n e  e n t r a n t e  t re s i s t e I l  z a 1 11 o h III r l  c I r e  s i s t o r l' d i 
L. _ _______ d i "� s i p ll z i o n e  

C o m e  s i  è v i sto  a l l a  p a g i n a  p r e c e d en t e ,  i l  c i rcu i to s t a b i l i z z a to re a t t en u a  m a g g i o rm en t e  l e  f l u t t u a z i o n i  
d e l l a  t en s i o n e  en t ran t e  s e co n do i l  

f a t t o r e  d i  a t t e n u a z i o n e  
d e l l e f l u t t u a z i o n i e n t r a n t i  

� _  R z  

b.Ve Rz + R 

m en t re i v a l o r i a s so l u t i  d e l l e t en s i o n i  s i  a t t e n u an o  s ec o n do i l  

fa t t o re d i  a t t e llU a z i o n e  
d e l l a  t e n s i o n e  en t r ll n t e 

b. V u  

b.V e  

R s  

R s  + R 
R s  

V z  

I z  
e '  i l  v a l o r e  s t ò t i c o d e l l ò  
r e s i s t e n z a  d i  Z e n e r  

I d u e  f a t t o r i  s i  r i c a va n o  d i ret t a m en t e  d a l l ' esp res s i o n e  g e n e ra l e d e l  p a rt i to r e  d i  t en s i o n e  e d i f f e r i s co n o  
s o l o  p e r  i l  t i p o d i  p a ra m e t ro c h e  s i  è p re s o  i n  c o n s i d e raz i o n e  p e r i l  d i o do Z en e r 

S i  vede s u b i to d a l  f a t to re d i  a t t en u az i o n e  d e l l e  f l u t t u az i o n i ,  c h e  l a  s t a b i l i z z az i o n e  è t a n to p i ù  e f f i ­
c i en te :  

- q u an to p i ù  g ra n d e  è l a  r e s i s t e n z a  d i s s i p at r i c e  R 

- q u an to p i ù  p i cco l a  è l a  r es i s t en z a  d i f f eren z i a l e  Rz d e l  d i o do Z en e r 

A s s u m ere v a l o r i t ro p po g ra n d i  d i  R s i gn i f i c a p e rò a n c h e  a u m en t a re e c c es s i v a m en t e  l a  t en s i o n e  e n t ra n  

t e  V e  ( v ed i r e l a t i vo f a t to re d i  a t t e n u a z i o n e) p e r  c u i u n a  bu o n a  rego l a  p ra t i c a  è q u e l l a  d i  a s s u m e r e  u n  

f a t t o re p ra t i co d i  a t t en u az i o n e  d e l l a  t en s i o n e  en t ra n t e  � =  1 , 5  ; 2 
V e  

I l  con f ro n t o  f r a  i d u e  f a t t o r i  d i  a t t en u az i o n e  c i  f a  s u b i to co n c l u d e re ch e l ' a t t en u a z i o n e  f ra l e  f l u t t u a­
z i o n i  è p i ù  fo r t e  ( c i o è , J I f a t to re è m i n o re) d i  q u e l l a  f ra l a  t en s i o n e , da c u i è e v i d e n t e  i l  ben e f i c i o  
c re a to d a l l a  m i n o re r e s i s t en z a  d i f f e ren z i a l e  r i s p e t t o  a q u e l l a  s t a t i ca 

D i m o s t ra z i  o n e  geom e t r i  c a  

S i  i n g ran d i s ce u n a p a rt e  d e l  d i a g ra m m a  i l l u s t ra t o  i n  3 1 7 1 - 1 , s i  i n d i v i d u an o  i v a l o r i b. V u  e b. V e  e s i  
e s p r i m e  i l  l o ro r a p p o rto m ed i a n t e  a l t re e s p r es s i o n i co n t en en t i  u n i c am en t e  i va l o r i d e i  p a ra m e t r i  R e 
R z "  

c a r a t t e r i  s t i c a  d e l  d i odo Z en e r .  
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Capitolo 4 1  Al imentatori di energia elettrica per circuiti 

Stabil izzatori di tensione continua 
SPERIMENT�RE 

Paragrafo 4 1 .7 

Argomento : 4 1 .7 1  Con diodi a bassa resistenza differenziale GENNAIO 1 978 

C o n  d i od o  Z en e r  

. P e r  d et t a g l i  a n a l i t i c i d i  f u n z i o n a m e n t o  ved i p a r a g r a f o  3 1  7 

F u n z i on a m e n t o  gen e ri co d e l  c i  rcu i to 

+ ()-----.. 

tensione 
entrante 
da stab i l i zzare 

Ve 
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Rotarmatic 

una sala antenna 
per tutte le TV libere 

Antenna 
ad alto 
rend i mento, 
in materia le 
resistente 
ag l i  agenti 
atmosferic i .  

Amplificatore, 
che consente 
un 'ottima 
ricezione 
anche dal le  
staz ion i  
televisive 
p iù  lontane. 

Rotore 
che or ienta 
l 'antenna 
verso 
la stazione 
che si 
desidera 
ricevere. 

Comando 
a d i stanza 
del  rotore. 

il ROTORMATIC : 
cos'é e come funziona 

È il nuovo s istema stud iato dal la Stol le ,  che consente, con u na 
sola anten na, la ricezione d i  tutte le TV l i bere, oltre natura lmente al  
secondo prog ram ma RAI , Svizzera e Capodistria. ' 

. M ig l iora la ricezione, g razie a l l 'esatto puntamento del l 'antenna e 
non provoca alcuna perdita d i  segnale,  poiché non vengono im piegati 
apparecch i  di m iscelazione.  

I l  rotore viene comandato d i rettamente dal vostro appartamento; é 
suff ic iente azionare i l  comando a d istanza, perché l 'antenna si or ienti  
verso la stazione telev isiva desiderata. 

G . B. C. 
italiana 

d istributrice esclusiva dei prodotti Stolle 

TENKO 
TRASMETTITORE 

FM 88 .;. 108 MHz 
È il trasmettitore casa l ingo dai m i l l e  
us i .  Entro c irca 300 metri f a  sapere 
che cosa succede in una 
determi nata stanza. 
La fantasia d i  ognuno può trovare 
i n n u m erevol i  appl icazion i  a questo 
apparecch io che i nfatti può essere 
usato per ascoltare voci o rumori 

· provenienti da luoghi  in cui  non si è 
presenti .  
Riso lve problemi  d i  convivenza, d i  
informazione, d i  s icurezza. 

DATI TECNI CI 
Frequenza: 88-:-108 MHz 
Antenna:  telescopica 
Al imentazione:  pi la da 9 V 
D imensio n i ;  82x58x34 
ZA/041 0-00 



PROVA TRANSI STORI 
RAPIDO 

Questo apparecchio è estremamente pratico, facile da usare, robusto e compatto. A'lisura il Beta dei 
transistori sia NPN che PNP fornendo una chiara indicazione della loro ifficienza, senza per questo 
imporre la necessità di calcoli mentali o complessi paragoni. A nche i diodi al Germanio o al Silicio 
possono essere verificati con precisione. L 'UK 562, economico, sicuro, si adatta sia alle necessità del 

tecnico che a quelle dello sperimentatore. 

� ggi ,  la maggior parte dei transi­�O s tori di comune impiego ha un 
� prezzo modesto , a differenza da 

q u e l  che avveniva un tempo, quindi si 
ded ica loro u na attenzione minore ; al­
quanto minore di quella che vigeva negli 
anni "eroici", allorquando prima di con­
nettere i reofori s i  effettuavano molteplici 
riscontri e prima di tentare l 'applicazione 
di una data polarizzazione o carico si 
ragionava non una, ma forse d ieci volte 
su tutte le possibi li conseguenze. In tal 
modo, i guasti che accadono ai vari "2N" 
oppure "Be" o "BP" uti l izzati sperimen­
talmente si  sono moltipl icati e ciò vale 
sia per lo sperimentatore che per i l tec-

R l  27 P N P  I 
SW1 : 

+ 

_ a cura di A. Cattaneo _ 

nico, infatti ambedue impiegano la pra­
tica di "appiccicar lì" un transistore per 
vedere "cosa succede". 

Nel contempo, anche le industrie si 
sono date alla produzione di transistori 
"standard" in numero quasi astronomi­
co, ed è assurdo pensare che gli elementi 
possono essere collaudati uno per uno. 
Quasi tutte le fabbriche,  hanno instau­
rato la pratica di provare la produzione 
"per campioni" : in altre parole,  estraggono 
dalle linee un pezzo ogni 100 ,  oppure 
200 o 500 ed effettuano su questo ,  e 
solo su questo tutte le misure. Se il cam­
pione non risponde al le specifiche, l 'in­
tero gruppo di appartenenza è scartato. 

R3 3 9 K  R 4  3 6 0 1\  270 
t--..--t -.l:. ...:r. 4 , 5 V  

SW2 

Fig I - Schema elellrico del provafmnsisfori mpido UK 562. 0 0  
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Sebbenf. questo genere di verifica abbia 
mostrato nel tempo la sua validità ,  certo 
non impedisce che nella produzione si 
infiltrino degli scarti e così non è più un 
evento eccezionale scoprire che un ele­
mento nuovo e marcato regolarmente 
non funziona affatto o non risponde alle 
specifiche. 

Stando così le cose ,  i l  provatransistori 
che un tempo era utilizzato solo in par­
ticolari casi, oggi è divenuto uno strumen­
to d'uso più o meno continuo. Infatti i 
più scrupolosi  sperimentatori ed i tecnici 
che non vogliono incorrere in cattive 
sorprese,  usano "dare una misurata" ai 
transisto ri prima di connetterli e dopo 



averli staccati da un apparecchio in pro­
va. L 'esperienza infatti insegna che un 
elemento danneggiato , difettoso o di scar­
to può far perdere un tempo incredibile 
in una riparazione, perché il sospetto si 
appunta sempre su altre parti ; nel caso 
di un apparecchio in via di elaborazione, 
la cosa è ancora più grave, perché un 
dato progetto può essere abbandonato 
anche se valido, a causa degli "stranis­
simi" responsi causati da un qualunque 
transistorino nuovo ma inefficiente, op­
pure reso difettoso da una prova causale 
condotta in precedenza, impiegato in uno 
stadio determinante. 

In verità ,  i vecchi provatransistori sco­
raggiano un poco questa ottima pratica 
eretta a sistema, perché il check è labo­
rioso , complicato. Vi sono noiose regola­
zioni da fare, confronti, azzeramenti. Si 
devono prendere appunti scritti o effet­
tuare calcoli mentali non proprio sem­
plici. 

D 'altronde i "transistori-tester" auto­
matizzati sono talmente costosi, che ben 
pochi laboratori ne sono provvisti e nes­
suno sperimentatore può pensare di ac­
quistarne uno. 

Presentiamo qui un provatransistori 
che pur non essendo totalmente automa­
tico, è "rapido". Consente di effettuare 
la verifica in qualche decina di secondi 
e non di più, senza azzerare , annotare, 
paragonare. La prestezza della prova, 
non va a scapito del responso , peraltro , 
visto che il "verdetto" è del tutto atten­
dibile,  essendo "dinamico", comprenden­
do il funzionamento dell 'elemento in mi­
sura e non solo letture diverse che as­
sieme danno un quadro della situazione. 

Per comprendere come avvenga il col­
laudo , conviene un momento rifarsi al 
funzionamento del transistore. Come 
sappiamo , questo ha tre terminali che 
sono la base, l'emettitore , il collettore. 
In assenza di ogni strumento apposito , 
se noi volessimo condurre la verifica 
dell'efficienza di un elemento, potremmo 
collegare una pila tra emettitore e collet­
tore con l 'esatta polarità , dopo aver con­
siderato il tipo (PNP oppure NPN) dell '  
elemento ed aver interposto un misura­
tore della intensità sul percorso della 
corrente che circola. In queste condizio­
ni, essendo esclusa la base, la lettura 
dovrebbe essere nulla o trascurabile,  per 
un elemento in buono stato ; infatti, i l  
transistore presenta all'interno un "dio­
do inverso". Una corrente notevole, de­
nuncerebbe senza dubbio un guasto. Un 
indicatore più che sensibile, potrebbe se­
gnare , nella situazione esposta, una cor­
rente di qualche !-l A :  infatti anche il 
miglior diodo ha una Ir (corrente inver­
sa) che circola sfruttando le impurità 
del semiconduttore, l'agitazione termica 
ed altri fenomeni fisici che ora è inutile 
approfondire. 

Volendo continuare la prova "per­
tentativi-ripetuti" ora noi potremmo 
prendere una seconda pila, un resistore, 

Vista in primo p"iano del prova transistOri rapido e particò/are dell'interno. 

un indicatore , formare con questi una se­
rie ed applicare una polarizzazione alla 
giunzione base-emettitore. In tal modo, 
noteremmo che la IC (corrente di collet­
tore )  di co lpo si e l eva , a polarizzazione 
applicata e che vi è una precisa relazione 
tra corrente di base e di collettore : un 
rapporto continuo. Se avessimo così pro­
vato un vecchio t ra ns isto re a l  Germanio, 
il rapporto potrebbe essere di "50" ; per 
lO !-lA di intensità nella base, nel collet­
tore potrebbe circolare una corrente di 
0,5 mA. 

Se avessimo invece sottoposto a col­
laudo un moderno BC107 o analogo, 
il rapporto potrebbe essere di "200" o 
anche più elevato, sino a "400" o addi­
rittura "500". 

Il "rapporto ", più tecnicamente è detto 
"coefficiente di guadagno in corrente 
continua con emettitore comune" : in 
breve "Beta" (�). Si tratta del dato più 
importante che vi sia per comprendere 
se un transistore funziona o no, visto che 
per manifestare un qualunque "Beta" 
tutte e due le giunzioni devono essere 
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Fig. 2 - Disposizione dei componenti sulla basetta del prova transistori UK 562. 

funzionamenti e perché il Beta sia quello 
atteso, il transistore deve essere assolu­
tamente perfetto. 

Il nostro prova transistori , senza pile a 
spasso, collegamenti provvisori , doppi 

strumenti, effettuata la medesima misu­
ra. Polarizza la base, mostra il rapporto 
ta le due correnti, ed in più è previsto 
per invertire il senso della polarità delle 
tensioni applicate ai reofori, come è ri-

chiesto per passare dalla verifica di ele­
menti PNP (questi necessitano del ne­
gativo al collettore ed alla base) ad altri 
NPN (tutto il contrario ; per questi altri 
serve il positivo al collettore ed alla base). 

Si dirà :  "ma se un transistore, magari 
surplus ha una sigla non standard e di 
conseguenza non è possibile appurare 
se si tratta di un PNP o di un NPN, come 
è possibile la prova?". Molto semplice, 
con l 'UK 562. Basta effettuare i l  collau­
do in ambedue le  situazioni. Un tentativo 
del genere sembrerebbe destinato a finir 
male, ma in pratica non da luogo a gua­
sti perché ogni eccesso di corrente è 
limitato dal circuito dello strumento. In 
pratica , se un transistore è fuori uso , non 
da segni di funzionamento sia come NPN 
che come PNP, se invece è buono , pola­
rizzato correttamente manifesta il pro­
prio Beta e la polarità assieme. n prova­
transistori , quindi, serve anche come 
"sorter", cioè indica la natura dell'ele­
mento connesso , oltre all'efficienza. 

Vediamo ora il circuito elettrico : fi­
gura l .  

n tutto è eccezzionalmente semplice ; 
la pila da 4,5 V alimenta sia il circuito 
di collettore che quello di base. n com­
mutatore SWl inverte la polarità ai capi 
del circuito di  prova per fornire la cor­
retta polarizzazione ai transistori PNP 
ed NPN, ed il giusto verso di lettura delle 
correnti sull 'indicatore. La resistenza R2 
forma il carico sul collettore. R3 e R4, 
invece, polarizzano in alternativa la base, 
con la possibilità di scelta tramite SW2. 
n deviatore provoca lo scorrimento di 
intensità pari a lO fJA oppure 100 fJ A :  la 
prima ovviamente per i transistori dal 
guadagno più elevato, l'altra per i più 
"duri". 

li pulsante "BA TT" devia la misura 
sulla pila, escludendo il resto del circuito ; 
si ha così la prova dell'efficienza dell'ali­
mentazione, fondamentale ai fini dell 'ac­
curatezza. Premendo i l  tasto , se la pila è 
in buono stato, l 'indice dello strumento 
si sposta sulla zona verde della scala, 
dopodiché si può procedere ad ogni altra 
misura. Ovviamente , se la pila è semi­
scarica deve essere immediatamente 
sostituita. Per la prova, i l  transistore sarà 
innestato nello zoccolo che gli si adatta. 
Elementi per audio possono anche es­
sere misurati con delle prolunghe innesta­
te nei terminali. Modelli per RF invece 
no, perché se sono previsti per il funzio­
namento UHF o simili possono autooscil­
lare , ove siano in efficienza, risultando 
così alla verifica fuori uso o almeno 
"anomali" mentre hanno il solo "torto" 
di essere un pochino troppo buoni! 

Due boccole sono previste per la prova 
dei diodi, i qual i ,  così come si usa fare 
con l'ohmetro , vanno inseriti prima in 
verso, quindi nell'altro , controllando la 
diversa lettura. 

n pulsante TEST, quando è rilasciato 
collega la base a massa, e quando è 
premuto applica la polarizzazione. Se 
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Fig. 3 - Esploso di montaggio del prova transistori UK 562. 

durante la prova l 'indice batte a fondo­
scala , il transistore ha un guadagno 
eccessivo , ed occorre dim inuire la corren­
te di base tramite SW2. 

Detto così del funzionamento e del 
circuito dell 'apparecchio, vediamo bre­
vemente il montaggio. 

Il provatransistore ha una m eccanica 
concepita modernamente, elegantemen­
te. All 'eleganza non è però sacrificata 
la robustezza, che anzi è curata per sop­
portare anche strapazzi ,  come le vibra­
zioni che si  verificano durante il tra­
sporto in borsa da parte del tecnico 
riparatore , i vari contraccolpi , ecc. Un 
unico circuito stampato sostiene gli zoc­
coli per i transistori e le boccole ; questo 
può essere completato per primo mon­
tando le  presine e saldando gli zoccoli .  
Si passerà quindi all 'assem blaggio gene­
rale.  Lo stampato sarà stretto alle fiancate 
impiegando viti autofilettanti , poi queste 
saranno collegate meccanicamente con 
la staffa del la pulsantiera e la staffa porta­
strumento. In questa ,  l ' indicatore sarà 
inserito a pressione. Sul pannello ante-

riore si monterà i l  deviatore a due vie 
N PN-PN P e l' interruttore della corrente 
di base. I due dovranno sporgere con 
la medesima altezza, quindi allo scopo 
si dovranno regolare bene i dadi sotto­
stanti. Montato il cavallotto di fermo 
de lla batteria , come si vede nella figura 3 ,  
s i  completerà l a  fase d i  lavoro con il 
bloccaggio del pannello superiore com­
pleto. 

I l  cablaggio del provatransistore è 
piuttosto semplice ;  ogni connessione la 
si vede chiaramente nella figura 4; non 
servono altri commenti. Una volta che 
la fi latura sia completa è necessario veri­
ficare con molta cura il lavoro fatto ; 
solo dopo questo controllo si può inne­
stare la pila da 4,5 V e chiudere la 
scatola dell 'apparecchio. 

I !  montaggio completo non richiede 
un tempo maggiore di una serata e ciò 
lo possiamo dire per prova fatta. Ostacoli 
veri e propri non se ne incontrano , ed 
a parer nostro anche i principianti posso­
no affrontare la costruzione. 

Ved iamo ora come si usa l'UK 562. 

ELENCO DEI COMPONENTI 
DEL PROV ATR ANSISTORI 

U K  562 A MTRON 

R l  resistore 27 O ± - 5% -
0,33 W 

R2 resistore 750 O ± - 2% -
n,33 W 

R3 resistore 39 kO - 5% -
0,33 W 

R4 resistore 360 kO ± - 2% -
0,33 W 

SWl deviatore biploare levetta 

SW2 deviatore uniplare 

pulsanti era 

strumento 

zoccolo per transistori 

2 zoccolo per transistori 

3 boccoline nere 

2 boccoline rosse 

l circuito stampato 

2 distanziatori esagonali L = l O  

l cavallo 

l Iistello 

2 fiancate 

2 pannelli 

l fondo 

coperchio 

l squadretta posizinamento 
strumento 

4 piedini 

4 viti M3 x 6 testa ciI. t.e. 

20 viti autofilettanti 2,9x6,5 
testa ciI. t.c. 

50 cm : trecciola isolata rossa 

50 cm : trecciola isolata nera 

lO cm : filo Plme stagnato 0 0,7 

l confezione shgno 

Per prima cosa si collaude rà il c ircuito 
di alimentazione premendo il pulsante 
BATT. L'indice dello strumento deve 
giungere al fondo-scala, o almeno rima­
nere entro la zona verde.  Ora ,  si passerà 
alla prova vera e propria impiegando 
un transistore sicuramente buono. Lo 
si innesterà nello zoccolo adatto ai suoi 
reofori ,  oppure, se i terminali sono trop­
po raccorciati , piegati e sporchi di stagno, 
la connessione allo strumento potrà 
essere fatta impiegando dei fili flessibil i ,  
da un lato muniti di  spinotti da innestare 
nelle boccole "E-B-C", dall 'altro di pic­
coli coccodrill i  isolati . Ora ,  premendo 
il pulsante TEST (dopo ave r  scelto l 'esat­
ta polarità , N PN o PNP, come è ovvio ) 
vi sarà l 'indicazione del  beta ,  che deve 
essere semplicemente moltipl icata per 
1 00 se la corrente d i  base è lO !-lA o per 
lO se è 1 00 !-lA. Ad esempio, leggendo 
"4" sulla scala,  avremo un Beta di 400 
nel primo caso e di 40 nell 'altro. 

Se lo strumento va a fondo scala sen­
za che sia ancora stato premuto il pul­
sante TEST, i casi possono essere due : 

5 7  



Hg. 4 - Cablaggio generale del prova transistori UK 562. 

se invertendo il commutatore N PN-PNP 
il fondo-scala permane , il transistore in 
prova non è affatto buono, ma in corto 
collettore-emettitore. Se mutando pola­
rità invece si legge il beta , i l  commuta­
tore era nel la posizione erronea, non 
rispondente al la natura del transistore. 
Ove non si abbia alcuna lettura né prima 
né dopo l 'azionam ento del TEST, i l  tran­
sistore ha sicuramente una giunzione 
a perta : ma attenzione, perché se ciò ac-
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c ade durante la prima prova, vi può 
anche essere un collegamento dimenti­
cato e conviene cambiar transistore per 
una controverifica. 

Nell'uso comune, di tutti i giorni ,  può 
essere utile non solo sapere che un tran­
istore è interrotto, ma anche qual 'è la 
giunzione interrotta perché in tal modo 
si può risal ire alla causa dell'evento 
individuando il settore circuitale che 
produce extracorrenti o tensioni troppo 

elevate. per questa ricerca (che normal­
mente non è necessaria) s i  im piegheran­
no i fil i  flessibil i  provenienti dalle boc­
cole e si misureranno a coppie i termi­
nali  base-emettitore , base-colletore , in­
vertendo ogni volta i capi. Come sappia­
mo è inutile effettuare la misura sui 
reofori emettitore-collettore , perché 
anche un transistore in buono stato , tra 
questi manifesta un c i rcu ito "aperto" o 
una resistenza elevatissima, o nessun 
passaggio di corrente che dir  si voglia. 

La prova dei  diodi si effetua esatta­
mente come quella delle giunzion i ;  se 
in tutti e due i versi l 'i ndice sale,  l 'elemen­
to è in corto. Se non si ha alcuna indi­
cazione è aperto. Se il rapporto nelle 
letture è scarso , i l  diodo può essere un 
vecchio modello al Germanio rettificato­
re di potenza, o uno scarto. Un d iodo 
al Silicio, anche se rettificatore ,  in buono 
stato, deve sempre esibire un valore d i  
lettura infimo e trascurabilissimo, i n  un  
verso, e l a  massima lettura nell 'altro. 

o ABBONATO o NON ABBONATO 

NOME _______________ _________ __ 

COGNOME _____________ _________ __ 

INDIRIZZO, _________ _____________ __ 

C.A.P.______ CITTÀ 

D VENDO D ACQUISTO 
RICETRANS MARCA ________________ __ 

MODELLO ___ ________________ __ _  _ 

POTENZA INPUT __________________ _ 

NUMERO CANALI __________________ _ 

NUMERO CANALI QUARZATI ____________ _ 

TIPO DI MODULAZIONE ______________ __ 

ALIMENT AZIONL ___ _____ ___________ _ 

CIFRA OFFERTA LIRE ________________ _ 

FIRMA� _____________________ . 

Ritagliare il modulo, compilarlo e spedirlo a:Sperimentare CB - Vii Pellzz.a da Volpedo; 1 � 2009,2 CinlseUo B. (MI). Il servizio è gratuito per gli abbonati. Agli altri Lettori chiediamo il concorso spese di Lire 1.000. 
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GENERALITÀ 

Sino a poco tempo addietro , chi inten­
deva porsi alla ricerca di  oggetti interrati 
di  tipo archeologico , ex-militare o sem­
plicemente perduti da bagnanti e cam­
peggiatori,  doveva prevedere una forte 
spesa per l 'acquisto dell 'apparecchio ri­
velatore. 

Gli aspiranti prosettori dotati di pochi 
mezzi dovevano rivolgersi ad apparecchi 
"cercamine" surplus (che poi non sono 
tanto economici costando poco meno 
di centomila lire ! )  del tutto inaffidabili ,  
vetusti come progetto , addirittura valvo­
lari , pesantissimi , impratici nel funzio­
namento e privi di eventuali pezzi di 
ricambio. 

La situazione ha subito una svolta con 
l' introduzione sul mercato dell' interes­
<;anti ssimo detector "Modello 50" da par-

COME SI USANO 
I CERCAMET ALLI 

Non sempre per iniziare l 'appagante ed interessantissimo hobby della 
prospezione occorre affrontare una spesa notevole relativa al detector; 
per esempio, nella linea G.B. C./C-SCOPE è compreso il umodello 50" 

(numero di catalogo ZR/8600-00) che d un costo estremamente 
CJJntenuto abbina prestazioni già di tutto rispetto. Parliamo qui di tale 

interessante strumento che a nostro parere è l 'ideale per chi intende 
iniziare con le ricerche, senza avere esperienze precedenti. 

te della G. B.C. Italiana (numero di cata­
logo ZR/8600-00). 

Questo apparecchio è più stabile,  più 
sensibile, più pratico nell 'uso di qualun­
que cercamine ; è compatto e leggeris­
simo (pesa solamente 800 grammi) ; im­
p iega una comune pila da 9 V ovunque 
reperibile e naturalmente è tutto tra n­
sistorizzato. 

Sorprende, quindi ,  notare che costa me­
no di un ferrovecchio surplus !  Se il lettore 
fa parte della grande schiera di coloro 
che intendono dedicarsi alla prospezione, 
sarà certo interessante alle caratteristiche 
di questo strumento, quindi lo commen­
teremo,  al di là  del circuito elettrico, per 
l'impiego pratico e le possibilità di rin­
traccio che offre. 

PREPARAZIONE 
DELLO STRUMENTO 

Presso tutte le Sedi G. B.C. il rivelatore 
è consegnato già munito della p ropria p ila 
nuova, installata all'atto dell'acquisto ; lo 
si può quindi provare immediatamente 
in casa, prima di effettuare le prospezioni 
iniziali. 

Per impratich irsi del suo uso, la miglior 

cosa da fare è posarlo su di un tavolo 
completamente /igneo (privo quind i d i  
gambe metalliche , o simili) con  la  testa 
di ricerca sporgente dal piano. 

I CONTROLLI 

Il cercametalli modello 50-ZR/8600-00 , 
è stato oggetto di un attento studio ten­
dente a renderlo i l  più facile nell'uso che 
sia possibile ; prevede quindi due soli 
controll i :  
1 )  Accensione-..;pegnimento e controllo 

di volume (manopola in basso). 
2) Sintonia (manopola in alto) : si veda 

particolare manopole. 
Per attivare i l  r ivelatore , si ruoterà il 

controllo di volume in senso orario sino 
a udire il classico scatto , poi la manopola 
sarà lasciata a circa metà corsa. 

Il comando della sintonia determina 
l'efficienza dell'apparecchio,  quindi è 
necessario fam iliarizzarsi con questo con­
t rollo. Di base,  si può d ire che abbia tre 
"zone" di lavoro : ruotato tutto a sinistra,  
sensibilizza i l  detector per i minerali me­
tallici ,  al centro si ha una zona di silen­
, iamento (lero beat) e a destra la zona 
uti le per rive lare oggetti metallici . 
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Particolare delle manopole del cercamelalli 
C. B. C modello ZR /8600-00. 

Ruotando la manopola da un estremo 
all'altro, s i  udranno diversi  s ibil i  dalla 
frequenza che muta con al centro il 
silenzio completo. Appunto nella zona 
di s ilenziamento si ottiene la sintonia 
iniziale che sarà da farsi prima di iniziare 
qualunque prospezione. 

LA RIVELAZIONE 

Per provare l 'apparecchio , iniziando 
dalla zona zero beat, si ruoterà la mano­
pola di sintonia leggermente a sinistra 
(in senso antiorario) sino a udire nell'alto­
parlante entrocontenuto un ronzio come 
quello che è prodotto da un motore 
fuoribordo lontano. Il volume sarà rego­
lato come si vuole ; in più è possibile 
anche impiegare la cuffia opzionale , in­
nestata nell'apposito jack. 

Si passerà davanti alla testa esplora­
trice un oggetto metallica; per esempio 
il proprio orologio allacciato al polso ; 
allorché l 'orologio si avvicina alla "padel­
la" (così in gergo vien detta la testa esplo­
ratrice) il segnale audio deve aumentare ; 
se invece diminuisce la regolazione della 
sintonia è erronea;  la manopola, invece 
che verso sinistra è ruotata a destra (zona 
dei "minerali"). 

Supponiamo che il suono aumenti ; in 
tal caso si  annoterà la distanza p recisa 
alla quale i l  fenomeno inizia, poi si por­
terà ancora più "a sinistra" la manopola , 
e si ripeterà l'esperienza ;  se la distanza 
è ulteriormente aumentata, la sintonia 
precedente era imprecisa. Così di seguito 
per molte volte , sino a stabilire la massima 
sensibilità , che ovviamente corrisponde 
alla massima lontananza di rilevamento. 
La massima distanza è un poco critica ; 
per un orologio o una moneta in genere 
corrisponde a 350 mm in aria libera, e 
300-320 mm ripetendo le prove nel ter­
ricio compatto. 

A n c h e  n e l l e  p r i m e  prove '''-iul campo" 
si deve avere una notevole pazienza , rifa-
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cendo più volte la sintonia (la manopola 
un poco più a sinistra, un poco meno,  ap­
pena un pelo più a sinistra, e così via . . .  ). 
L 'importante è "prendere la mano" all' 
uso del detector, assumere quella pratica 
che poi,  in seguito ,  si rivelerà preziosa 
per evitare ogni difetto di rivelazione e 
per trovare anche le monete antiche più 
piccine come diametro , gli anelli interrati 
a maggior profondità e via di seguito. 

NOTE D'IMPIEGO 

U na cosa si deve tenere a mente : più 
la  testa esploratrice sarà tenuta accostata 
e parallela al terreno, più il rivelatore 
risulterà sensibile. La distanza ottimale, 
verificata in decine di ore �:  !�\'8r8 ,  sem­
bra essere 20 mm dalla superfice. 

Per la ricerca di oggetti di piccole­
minime dimensioni com e pernetti disper­
si o ignorati da precedenti prospezioni 
grossolane, è bene non procedere a più 
di trenta centimetri al secondo , "spaz­
zolando" su tutta l 'area circostante con 
un movimento lento e circolare.Erra chi 
afferma che un movimento ad "s" dà 
eguali risultati e fa guadagnare tempo. 
Non si devono p rendere in considerazio­
ne queste bubbole che pure hanno fatto 
presa su chi crede troppo alle chiacchere 
dei prospettori che al bar tirano fuori il 
bronzetto romano o la manciatina di 
monete e si mettono a pontificare. Il mi­
glior movimento per la ricerca è senza 
dubbio quello spirali/orme. Una volta 
che si sia conquistata una notevole espe­
rienza l 'esplorazione potrà procedere a 
mezzo metro al secondo o simil i ,  al 
massimo. Chi "galoppa" su di un terreno 
promettente lascerà sempre alle spalle 
fior di reperti , talvolta il m eglio. 

Poiché l'asta del cercametalli è aggiu­
stabile in lunghezza (per comprenderci 
diciamo "telescopica") prima di iniziare 
la prospezione, converrà aggiustarla in 
modo tale che l'apparecchio si adatti 
alla propria altezza e non sia necessario 
tenere il braccio scomodamente solle­
vato , o peggio la spalla piegata , il busto 
inclinato. 

Durante la ricerca, come abbiamo det­
to altre volte , il peggior errore che si 
possa commettere è quello di non tenere 
la testa bene allineata col terreno,  ma 
alzarla ed abbassarla di continuo, come 
avviene camminando ai principianti. In 
tal modo si hanno molti falsi segnali che 
a lungo andare innervosiscono e fanno 
perdere la fiducia e magari trascurare 
"veri" rilevamenti. 

Un altro errore tipico degli inesperti 
è quello di sondare un'area senza meto­
do,  ma casualmente , tipo "un-pò-qui-un­
pò-Ià"; la prospezione, in un certo senso 
richiede le stesse qualità della pesca, cioè 
pazienza, costanza, ottimo equilibrio , un 
pizzico di ottimismo. 

L'ansia "di trovar quacosa" non è Imo-
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na consigliera di chi cerca valori sepolti; 
con la fretta non si conclude mai nulla 
di buono. Per esempio, oggetti di grandi 
dimensioni, profondamente interrati, 
possono dare un "segnalino" guizzante 
che per chi va di gran carriera non ha 
significato o è interpretato per un distur­
bo da disallineamento ; molto male, per­
ché invece l'oggetto può essere di grande 
importanza e valore ! 

IL VANTAGGIO 
DELL'ESPERIENZA 

Ogni volta che si scava un oggetto , 
ci si arricchisce un poco nell'arte paziente 
del prospettore. Che poi si tratti di una 
daga da lanzichenecco, di un gladio ro­
mano o della . . .  stagnola di un pacchetto 
di sigarette, il fatto ha una importanza 
relativa. Dopo decine di ritrovamenti vari, 
chi ha buon fiuto ed usa i suo detector 
con attenzione è in grado di farsi un'idea 
di ciò che è probabile scoprire già dal 
tipo di indicazione. Chi invece inizia, 
proprio per farsi una esperienza deve fare 
la massima attenzione alle caratteristiche 
del cambiamento nel tono come fre­
quenza e come intensità e collegare poi 
la segnalazione con l'oggetto. Dopo un 
certo tempo, chi ha l'istinto del buon 
prospettore, muovendo la testa esplora­
trice sul punto del rilevamento può farsi 
un'idea della profondità del ritrovato, del­
la sua forma della sua grandezza e quin­
di della sua natura. Si usa dire che un 
esperto nella prospezione "legge" un og­
getto ancor prima di averlo portato alla 
luce. 

LA RICERCA 

SULLE SPIAGGE 

Notoriamente, le spiagge sono un ot­
timo terreno di ricerca; infatti, passata la 
stagione balneare , l'esplorazione consen­
te di ritrovare tutto ciò che è stato smar­
rito dai frequentatori ed è straordinario 
il numero di preziosi, valori, monete che 
si scoprono con una attenta e sistematica 
analisi degli arenili. 

Questa ricerca però deve essere con­
dotta con un briciolo di preparazione, e 
visto che i prospettori sono poco inclini 
a confidare le loro esperienz e ,  le note 
relative le tracceremo noi ora brevemen­
te. Prima di tutto , dal punto di vista 
geologico, si deve tener presente che le 
sabbie marine sono un terreno cosidetto 
"positivo" perché il sale bagnato è un 
buon conduttore elettrico e produce a 
volte segnali simili a quelli dati dai me­
talli, specie nei punti di maggior concen­
trazione (ad esempio, dove vi era una 
buca). A causa di questo fastidioso feno­
meno , far funzionare un rivelatore sulla 
spiaggia richiede una cura ed una pa­
zienza ancor maggiore del solito. Peral-
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Impiego corretto del cel'camefalli C.B. C. mo­

dello ZR/8600-00. 

tro, vi sono moltissime persone che vivono 
scandagliando gli arenili e collezionando 
le cose che possono essere definite legal­
mente "res nullius" nonché i premi sui 
preziosi consegnati agli uffici oggetti 
smarriti. 

Comunque, un concetto primo da te­
nere a mente è che se ad un segnale cor­
risponde una stagnola da cioccolata, un 
barattolo di birra o simili, non si deve 
trascurare un sondaggio nei pressi, per­
ché talvolta un prezioso può essere sotto 
alla stagnola o accanto al barattolo e dare 
luogo ad una segnalazione complessiva. 

TI secondo concetto è che lavorando 
in spiaggia ogni rilevazione deve essere 
verificata, anche se debole perché le con­
dizioni di ricerca sono le peggiori che si 
possano presentare. Infatti, allorché una 
moneta, un anello , un orologio o altro sia 
stato smarrito da poco tempo (alcuni me­
si), il metallo non ha ancora avuto modo 
di reagire con i sali, o ha reagito in mode­
sta misura; in tal modo non si è ancora 
formato il cosidetto "globo di rivelazione" 
che aiuta i prospettori che ricercano gli 
oggetti in campagna o in montagna con 
particolare indirizzo a materiali archeo­
logico-medioevali o ex bellici. In altrè 
parole, si deve tener presente che vicino 
al mare qualunque detector è meno sen­
sibile. TI che,  come si diceva, è compen­
sato dalla grande massa dei ritrovamenti 
e dalla loro varietà. 

ULTIMATA 
LA PROSPEZIONE 

Allorché il lavoro in spiaggia sia ter­
minato , il detector deve essere lavato con 
una spugna intrisa nell'acqua dolce per 
asportare i depositi salini poi asciugato. 
Durante questa operazione si deve far 
molta attenzione a non bagnare -il cono 
dell'altoparlante. Se una ondata investis­
se la testa sensibile, durante la ricerca, è 
bene procedere subito al lavaggio , inter­
rompendo momentaneamente la prospe­
zione. Altrettanto se l'apparecchio cadesse 
in acqua; in quest'ultimo caso, dopo aver 
estratta la pila, tutto il complesso do­
vrebbe essere accuratamente lavato in 
acqua dolce; non importa se così facendo 
qualche schizzo raggiunge l'altoparlante ; 
il danno °sarà certo minore di quello che 
produrrebbe la salsedine. 

PER SOSTITUIRE LA PILA 

Una norma1e pila da 9 V per radiolina, 
assicura al cercatesori G.B.C.  ZR/8600-OO 
una autonomia di circa 35 ore di lavoro. 
Trascorso questo tempo, ci si accorgerà 
facilmente che è necessaria la sostitu­
zione perché il volume scadrà ad un 
livello bassissimo e la sensibilità di pari 
passo. Per cambiar pila, occorre dischiu­
dere il coperchio della scatola dei con­
trolli inserendo una moneta (o un caccia­
vite) tra questo e l'asta, facendo leva deli­
catamente. 

Se il detector deve rimanere inattivo 
per lungo tempo , ad esempio nella cat­
tiva stagione, la pila deve essere sempre 
estratta dall'involucro e prima di riporre 
lo strumento , lo si deve ripulire con cura 
ancor maggiore , come fanno i cacciatori 
con le loro armi. TI luogo ove lo si conser­
va non deve essere umido. Seguendo 
queste elementari precauzioni il cerca­
metalli offrirà lunghi anni di buon ser­
vizio e di emozionanti scoperte. 
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new lcom 
I C  211E - ICOM 
Ricetrasm e t t i t o re VHF con lettura 
d i g i t a l e  c o n  c o n t r o l l o  PLL - i d e a l e  per stazione base 
f u n z i o n a mento i n  SSB/CW/FM per l a  
frequenza d a i  1 4 4 - 1 4 6  M H z  a V F O .  
Completo d i  c i rc u i t o  d i  c h i a mata e per 
f u n z i o n a m ento i n  d u p l e x . 
Potenza di u scita In RF: FM 1 -10W reg o l a b i l e .  
CW lOW - SSB 10W PEP - a l i mentazione A C /DC 
2 2 0  V e 1 2  V .  

L. 795.000 IVA compresa 

IC 202 - ICOM 
Ricetrasmettitore VFO 
in SSB su 144 M H z .  
Portatile L. 260.000 
IVA compresa 

1 1�111\RCllUJJCCIII� 
il supermercato dell'elettronica 
20129 Milano - Via F . l l i  Bronzetti, 3 7 TeL 7386051 

IC 245 - ICOM 
Ricetrasmettitore VHF/FM/SSB/CW a lettura 
dig itale con controllo PLL - Per stazione 
mobile o fissa/frequenza di  lavoro 144-146 MHz 
Potenza di  uscita i n  RF: 10W - completo d i  
u n ita separata p e r  operazioni  i n  S S B  p e r  l a  
frequenza 1 44-146 MHz c o n  lettura o g n i  1 0 0  H z .  
Potenza di  uscita R F :  S S B  1 0 W  PEP CW 10W . 

L. 590.0001VA compresa 

L.  E .  M .  

IC 240 - ICOM 
Ricetrasmettitore VHF/FM - per stazioni mobi l i  
completo d'accessori per i l  funzionamento 
sul la frequenza 144-146 M H z  Sistema PLL - 22 
canali  - Potenza uscita i n  RF: 1/10W -
fornito completo di  canali  per 11 ponti e 4 
simplex.  

L. 295.000 
IVA compresa 

IC 215 - ICOM 
R i cetrasmettitore F M I V H F  porta t i l e  
c o m p l e t o  d i  accessori  - Funzionante 
sulla frequenza 1 4 4/146 M H z  
control lato a q u a rz o  1 5  c a n a l i - 2  
p'otenze d i  uscita i n  
rad i ofreq u e n z a :  0,5/3W-
F u n z i o n ante con pile t i po mezza t o rc i a .  
'Fornito d i  q u arzo p e r  1 0 l pont i  e d u e  

s i m p l e x .  

L. 285.000 
IVA compresa 

Via Dig ione, 3 - 20 1 44 M I LANO - tel .  (02) 4984866 
Eccezionale offerta n . 1  

300 resistenze miste 

1 O condensatori elettrolitici 

1 0  autodiodi 1 2  A 1 00 V 

5 diodi 40 A 1 00 V 

5 ponti B40 / C2500 

1 2 potenziometri misti 

TUTTO QU ESTO MATERIALE 

NUOVO E GARANTITO 

ALL'ECCEZIO NALE PR EZZO D I  

LlT. 5.000 + s/s 

Eccezionale offerta n. 2 

variabile mica 20 x 20 
1 B01 1 1  
1 2N3055 
1 B01 42 
2 2N1 71 1  
1 BU1 00 
2 autodiodi 1 2  A 1 00 V polarità normale 
2 autodiodi 1 2  A 1 00 V polarità revers 
2 diodi 40 A 1 00 V polarità normale 
2 diodi 40 A 1 00 V polarità revers 
5 zener 1 ,5 W tensioni varie 

200 resistenze miste 

Tuno QU ESTO MATERIALE 
NUOVO E GARANTITO 

A LL'ECCEZIO NALE PR EZZO DI  

LlT. 6.500 + s/s 

Eccezionale offerta n. 3 
1 pacco materiale surplus vario 

2 Kg. LlT. 3.000 + s/s 

NON SI ACCETTANO 

ORDINI  I N FERIORI  

A L I R E  5 .000 -

PAGAM ENTO 

CONTRASSEGNO + 
SPESE POSTALI 

SI AVVERTO NO I RI PARATO RI RADIO TV DELL'APERTU RA 
DI  U N  N UOVO BANCO VEN DITA I N  VIA DIGIO N E, 3 - M I LANO 
AM PLI FICATO RI TV, CO NVERTITO RI,  CENTRALI N E, VALVO LE, 

CAVO , ANTEN N E  ecc. 



SOMMA TORE 
IBRIDO 
DELLA 
POTENZA 
RF - FM 

di G. Brazioli 

A bbiamo già trattato, in queste pagine, il ((combinatore a quadratura " detto dagli americani ((Hybrid-n-port-network"; un 
dispositivo che selve a sommare tra loro le potenze erogate dagli amplificatori RF Ultimamente passato sotto la nuova 
difìnizione di ((Delta coupler". Sebbene la pubblicazione risalga solamente al numero di luglio-agosto 1977, e sebbene (per 
quel che risulta) noi siamo stati i primi in Europa a porgere i dati pratico-costruttivi del sistema, oggi il Delta è da molti 
tecnici ritenuto già un po ' obsoleto e gli si prif"erisce il ((Sommatore ad anello ibrido " che prevede anche un carico fittizio 
afto a compensare piccoli squilibri, nonché un sistema di allarme che manifesta la situazione di funzionamento irregolare. 

Trattiamo qui questo nuovo sommato re. 

A bbiamo già esposto nell 'articolo precedente , su cui fa I� menzione il sottotitolo, i vantaggi dati dall 'impiego di �� due amplificatori di potenza RF posti in parallelo , invece 
di uno unico dalla potenza doppia. Vantaggi che principalmente 
sono due ; il minor costo del complesso "power" RF allorché 
si raggiungono valori più grandi di 250 - 300 W e la possi­
bil ità di continuare le trasmissioni,  sebbene con la metà della 
potenza allorché un apparecchio entri nel fuo ri uso, contro 
i l  "silenzio" determinato dalla fusione dell 'eventuale unico 
lineare disponibile .  

È difficile opporre a temi tanto convincenti altre ipotesi 
val ide che possano contrastarl i ,  all 'attuale stato della conoscen­
za tecnica. Certo , quando un domani transistori in grado di 
erogare 500 - 1000 W a 100 MHz saranno reperibi l i  a prezzi 
contenuti , gli amplificatori posti in "parallelo" perderanno mol­
to di interesse ; almeno scadrà i l  lato economico, del ragiona­
mento , perché gli accoppiamenti potranno sempre essere utili 
per "pontare" due amplificatori da 1 .000 W al fine di ottenere 
2.000 W e via in crescendo , se tali potenze saranno permesse 
dalla legge. 

Quindi ,  andando a stringere , noi crediamo che i "booster" 
interconnessi avranno sempre una validità, che rappresenteran­
no in ogni caso una soluzione alternativa da prendere in con­
siderazione, al posto dell'unico "cassetto" (o "armadio") power. 
Del nostro parere sono anche molti costruttori di apparecchia­
ture per radio private e tecnici addetti alla manutenzione del­
le medesime, visto che oggi i l  sistema "modulare" incontra 

tutto il fervore possibile e che abbiamo potuto riscontrare 
direttamente il successo e l 'interesse destato dal citato articolo 
"Combinatore a quadratura per emittenti locali" (numero 7/8 
1977 , pagina 835 e seguenti). 

Il combinatore a quadratura in questione , servira appunto 
per accoppiare gli amplificatori RF, di egual potenza e muniti 
di una "Z-out" pari a 50 0, com 'é nello standard general­
mente adottato. 

L'unico appunto che gli si poteva muovere, era che in 
caso di notevole squilibrio tra i due amplificatori accoppiati 
(diciamo se uno dei due d'un tratto avesse cessato di  erogar 
potenza, o avesse dimezzato la propria potenza) non vi  era un 
sistema di segnalazione che avesse immediatamente richiamato 
l'attenzione sul fenomeno anomalo ,  sì da avvertire il tecnico, 
o l 'operatore. Potremmo opporre che non a caso ogni ampli­
ficatore RF è dotato di strumenti che consentono istante per 
istante di "leggere" l 'assorbimento, la potenza Out ecc. In tutta 
evidenza però ,  qualunque lettore in vena di critica ci potrebbe 
rispondere che è ben triste la situazione di un "engineer" di  
stazione costretto a tener gli occhi puntati su due o più indici 
per tutto i l  giorno e che non sempre il vano che raccoglie 
gli amplificatori è quello di abituale "residenza" di chi è pre­
posto al controllo. 

Ogni critica comunque, termina con la descrizione di un 
nuovo accoppiatore che ora presenteremo. Questo altro sistema 
ha gli esatti compiti attribuiti a l  precedente ; serve per somma­
re la potenza di due amplificatori RF eguali e dall'impedenza 
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Fig. l - Circuito elettrico indicativo del "sommatore ibrido " descritto nel testo. _______________________ _ 

standard. Per esempio, connettendo all'ingresso due "power" 
da 100 W, all'uscita si ottengono 200 W senza che interven­
gano perdite ,  onde stazionarie , o addirittura autooscillazioni 
come accade con sistemi vecchi e rudimentali. 

In più , rispetto all'altro , il coupler che qui trattiamo, p re­
vede due fattori nuovi ;  vi è un carico fittizio che livella le 
immancabili, p iccole differenze nella potenza erogata dai due 
lineari accoppiati (in vero , è assai difficile tarare due "power" 
per la medesima identica potenza, ed ancor più difficile è 
mantenere questa regolazipne). Vi è inoltre un sistema di al­
larme, un rivelatore, che avverte chi di dovere che è in atto 
un severo fenomeno di caduta di potenza in uno dei due ele­
menti attivi (come abbiamo appena detto , le piccole differenze 
sono assorbite). 

Il principio generale che ispira questo nuovo accoppiatore 
è lo stesso di quello che serviva per l'altro : in altre parole 
vi è un "anello ibrido" formato da cavi coassiali R G/ll, solo 
che nel caso in esame vi è anche il carico, ed in parallelo 
al carico il sistema di avviso-allarme. 

Nella figura 1 appare il circuito elettrico del sistema : come 
si nota ,  l'anello vero e proprio è formato da tre tratti di cavo 
ciascuno lungo un quarto d'onda ; chiude il tutto , per ottenere 
l'esatta impedenza di ingresso-uscita un quarto tratto di cavo 
lungo tre quarti della lunghezza d 'onda. I valori non sono pro­
prio netti , perché nel calcolo entra anche la velocità di pro­
pagazione nel tipo di cavo impiegato che deve essere sottratta 
dal complessivo. 

Il carico fittizio equilibratore ,  è connesso tra un braccio 
ad un quarto d'onda dell 'anello e l'altro a tre quarti che fanno 
capo ai bocchettoni di "ingresso". Nella versione fondamentale 
del s istema,  il "dum my" prevede 20 resi sto ri amiindutlivi (I i 
distribuisce la G.B.e. Italiana) da 1000 O ed 1 W, che essendo 
tutti collegati in parallelo formano il valore desiderato di 50 O, 
20 W. Nulla impedisce che i resistori siano da 2 W, invece che 
da 1 W; in tal caso il carico fittizio avrà già il valore di 40 W. 
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Volendo ancora aumentare la dissipazione, in modo tale da 
escludere ogni possibilità di danneggiamento anche nelle peg­
giori condizioni immaginabili (un lineare fuori uso , l'altro in 
azione al massimo della potenza per un tempo illimitato) i 
resistori convenzionali possono essere sostituiti con gli elemen­
ti "a mattonella" di recente introdotti sul mercato , che dissi­
pano dai 20 ai 30 W ciascuno a secondo del modello. Colle­
gando in parallelo quattro di queste "mattonelle" da 200 O e 
30 W, l'accoppiatore diviene un ottimo sistema di protezione 
per 300 W di potenza d'uscita ,  ovvero per due amplificatori 
da 150 W ciascuno. 

Visto che si considera l'allarme, in verità non ci pare che 
il "super-dummy" serva tanto, ma molti pensano che è sempre 
meglio abbondare nelle precauzioni, ed allora noi non possia­
mo non essere concordi. L'allarme, vediamolo, è molto sem­
plice; in pratica non è altro che un rettificato re che entra 
in azione allorché sul carico si forma una tensione RF che è 
dipendente dallo squilibrio nell'anello. Il diodo DI rivela tale 
RF, e tra il suo catodo e la massa generale , non appena i valori 
divengono preoccupanti si legge circa 1 V ICe. 

Moltissimi cicalini miniaturizzati dal basso assorbimento , 
per esempio quelli della Multisound, distribuiti dalla C&K Com­
ponents , possono direttamente lavorare con la tensione ricavata 
dal diodo , emettendo un acuto sibilo non appena si verifica 
lo stato anomalo. In alternativa, ovviamente la CC può pro­
vocare l'accensione di un LED, ma questo tipo di segnala­
zione ci sembra assai meno avvertibile , e quindi meno efficace. 

Forse, la migliore utilizzazione dell'allarme, consiste nel 
comandare con la tensione ricavata un transistore che operi 
un relais di grande potenza (nulla impedisce di utilizzare un 
darlington, al posto del semplice transistore) in grado di staccare 
la tensione di alimentazione degli amplificatori di potenza non 
appena interviene la situazione di pericolo . Il relais natural­
mente deve essere del tipo "autolatch" ovvero che si man­
tiene chiuso una volta eccitato, o in alternativa una coppia 



di contatti supplementare può essere connessa in modo tale 
da ottenere la medesima funzione ; così non può accadere il 
fenomeno comunemente detto "del pendolo", ovvero : prima 
situazione, sovraccarico ; conseguenza, distacco delÌ'alimenta­
zione ;  ulteriore conseguenza, cessazione del sovraccarico ,  ed 
allora ripristino dell 'alimentazione ,  nuovo trigger, nuovo distac­
co e via dicendo. 

I l  lettore comunque potrà anche escogitare altr i  s istemi di  
avviso che non siano tra quelli elencati , più o meno rapidi ,  
articolati , complessi. 

Massima libertà in tal senso. 
Vediamo ora come s i  può realizzare i l  sommatore ibrido 

descritto. Un sistema semplicissimo ,  progettato dalla R .e. 
Elettronica di Bologna, cui dobbiamo le notizie riportate in 

SAL DATO CONNESSIONI SALDATE SULLA SCATOLA GR UPPO DUMMY : da R1 a R 20 

R 22 

Fig. 2 - Montaggio del sommatore ibrido. La figura riporta in scala l : l l 'interno della scatola metallica, evidenziando i collegamenti dei diversi 
spezzoni di cavo coassiale. 
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Fig. 3 - Montaggio del gruppo di resisten­
ze che formano il "dummy load". 

SALDAT U R E  
SULLA 
SCATOLA \ 

massima parte , è quello che si vede nelle fotografie ; si impie­
ga una scatola in lamiera di ferro pesantemente stagnata che 
misura 180 mm (lunghezza) per 75 (larghezza) per 30 altez­
za. Tale scatola, come mostra la figura 2, è munita di due 
bocchettoni coassiali "S0/239" per gli ingressi da sommare , 
che trovano posto su di un lato e di un terzo "S0/239" mon­
tato sull 'opposto ,  che serve per l 'uscita generale. Le prese 
dette , non devono semplicemente essere fissate con viti e dadi, 
ma le prove pratiche effettuate , manifestano che un R .O.S. nul­
lo, può essere raggiunto solo se si saldano le loro flange sulla 
lamiera impiegando un arnese da 300 W o simili munito di 
testa a martello. Se gli "S0/239" sono originali Amphenol , op­
pure Cannon, e non una delle varie imitazioni europee dal 
basso costo ma dalle prestazioni grandemente dim inuite , l 'iso­
lante è ceramico ; in tal modo non si deve temere che i l  calore 
appl icato produca defo rmazioni , a differenza da quel che av­
viene con le varie plastiche uti l izzate dagli "imitatori". 

Sul lato superiore della scatola saranno praticati otto fori 
per gli ingressi-usc ite dei cavi che costituiscono l 'anello ; la figura 
2 mostra le posizioni relative in scala 1 : 1 .  Ogni foro deve 
utilizzare un passachassis in plastica. I tratti in cavo R G- l l  
devono essere calcolati come abbiamo già detto ; i n  pratica, 
ad un quarto d'onda corrisponderà una lunghezza di 504 mm. 
Poiché un "gomitolo" di cavi disordinati è assolutamente da 
escludere ,  in una realizzaz ione che ha am bizioni professionali 
come questa , i cavi saranno avvolti sopra il contenitore for­
mando un rotolo di c irca 200 m m  di diametro. Per fasciare 
l'assieme potrebbe bastare qualche tratto di nastro isolante 
in plastica (non conviene circondare i cavi con strisciole me­
talliche ; non di rado creano strani fenomeni). Siamo però 
allineati con il pensiero dei progettisti della R .e. Elettronica, 
ritenendo che sia molto più elegante legare "a salame" i tratti 
di R G-l l con il laccio (detto "fettuccia") che molti costruttori 
di apparati professionali impiegano allo scopo, oppure con le 
"stringhe" (cosidette) di plastica uti lizzate nel campo della mac­
chine utensili e s im ili automatismi.  

Le connessioni dei cavi che pervengono agli ingressi ed 
all'usc ita devono essere molto ben fatte. I capi caldi isolati 
devono giungere alle prese S0/239 dopo essere stati per quan­
to possibile resi corti e rigidi con un rivestim ento di stagno. 
Le "calze" non possono essere semplicemente "sfi late", poi av­
volte e portate alla massa generale, come si usa in genere 
Occorre invece l ' impiego di un conduttore in rame argenta t( ) 
del diametro di 2 mm , che sarà prima avvolto sulle calze .  
e d  ivi pesantemente saldato , poi ritorto con l a  minima lu n ­
ghezza possibile e stagnato a massa. S e  i l  lavoro è ben fatto . 
com e quello che appare nelle fotografie,  il tutto risulte r: 1 
rigido,  meccanicamente tanto buono da poter essere disinvo l ­
tamente trasportato afferrando i l  rotolo d i  cavi sovrastante 
a mò di "manico". Il che è indubbiamente comodo, ol t rc ­
tutto. 

Relativamente al montaggio del "dummy" o carico fittiz io 
che dir si voglia, il lavoro è abbastanza semplice. Fatti spun­
tare i terminali dei cavi dai passachassis , la calza sarà portaLI  
d m a ssa come abbiamo appena detto ; i capi centrali saranno 
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RETTANGOLO I N  L AM I E RA D I  RAME O OTTONE 
I 

...- 20 RES I STORI DA .1000 OHM 

ambedue connessi ad un rettangolo di  lamierino in ottone o 
rame da 35 mm per 1 5  m m  o s imilari. 

A sua volta, i l  lamierino rettangolare andrà a massa tra­
mite i resistori impiegati. Tali resistori i rrigidiranno il tutto 
rendendolo del tutto inamovibile ; i terminali ,  come al solito ,  
saranno "spuntati" abbreviandoli all'estremo. Per l 'uscita della 
tensione di allam1e o squilibrio, serve solamente un con­
densatore passante da 4700 pF o valori analoghi : Cl - DI sarà 
saldato dal capo centrale al punto di unione di R21 - R22 , 
come si vede nella figura 2 .  

La tensione CC ricavata dalla situazione anomala sarà 
prelevabile "sopra" la scatola , dove sporgerà il terminale isolato. 

Una volta che il sommatore s ia rifinito e controllato , con­
sigliamo non solo di chiuderlo con le solite quattro viti, ma 
di unire gli angoli con saldature, in modo tale da realizzare 
una schermatura davvero "integrale". Se i resistori impiegati 
per il dummy superano i 100 W di dissipazione , la scatola 
dovrà essere traforata, ma non per  questo la saldatura dei 
semigusci risulta meno utile ; l 'importante è che non appaiono 
scadimenti nella conduttanza dell 'involucro che deve essere 
visto come una classica "gabbia", ovviamente a terra. 

Il collaudo del sommatore è il p iù semplice che si possa 
immaginare , visto che non è richiesta alcuna regolazione ; in 
sostanza, il dispositivo se è costruito bene , deve funzionare 
senza problemi non appena ultimato. 

Così come è descritto , i l  nostro apparecchio può soppor­
tare sino a 500 W di potenza ; due lineari da 175 + 175 W, 
200 + 200 W, ed anche 220 + 220 W, nonché 250 + 250 W. 

Poiché si  tratta di un accoppiatore direzionale, com e tutti 
quelli che fanno parte della famiglia, oltre che come som­
matore,  il nostro può lavorare da divisore erogando a carichi 
diversi (antenne, ulteriori l ineari , altro come dummy ecc.) la 
metà della potenza applicata alla Dut, divisa su due rami ,  rap­
presentati dalle prese In. 

Vi è però da osservare , in tal caso , che eventuali squili ­
bri nell 'assorbimento si rifletteranno sempre sul  carico fittizio 
inte rno.  

R I - R20 

R2 1 

R22 

DI 

. 

ELENCO DEI COMPONENTI 

resistori da 1000 0, il). nqme�o di 20, da 1, oppure 2 W 
in alternativa, resistori antind!Ittivi "a mattone" 

resist9re dà 4709 0, 1/2 

resisto re da 4700 0, 1 /2 W 1 0% 

diodo al Silicio l N9 1 4  o similare 

C l  condensatore d a  4700 p F  - ceraniico a pasticca oppure 
passante 

p A RTI V ARIE:  Scatola in lamiera stagnata, otto passacavi in plastica, 
cavo coassiale RG l l -U tagliato nella misura esatta, tre prese coas­
siali SO/239 9riginali i\mphenol, minuteri�+ meccaniche. 
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NOTIZIE DA L L' ESTERO 
Cosa succede in Inghilterra? 

Pensiamo che se si interpell'l il dotto, o 
il comune uomo della stmd'l e si chiede ai 
due di esprimere un parere succinto sufl 'In­
ghilterm, la risposta non possa essere che 
una, cioè: "un'l nazione simpatica : molto 
democratica ". L 'uomo della stmda b'lse­
rebbe questo suo convincimento sul sentito 
dire e quell 'assieme di vaghe impressioni 
cheformano il testo della canzoncina "Viva 
l 'Inghilterra " di Baglioni. 

II dotto rammenterebbe il rispetto per la 
privacy e per la personalità, il principio che 
la polizia, colà, se incolpa un cittadino deve 
provare le proprie asserzioni e non deve es­
sere il medesimo a cercare le dimostrazioni 
contrarie; ed ancorafarebbe cenno alla sto­
ria britannica rammentando la libertà d'  
espressione e di culto, le garanzie costitu­
zionali, le grandi lotte dei lavoratori dell ' 
industria della metà del secolo scorso coro­
nate dai più grandi successi; la possibilità 
di mutar cognome, se il proprio non piace, 
con grandefacilità; l 'attuale tolleranza ver­
so il pur deprecabile fenomeno punk e la 
liberalizzazione del sesso precedente . . .  

Insomma il  colto e l 'inclita, per quel che 
ci risulta, sono prontissimi a giurare che la 
gran Bretagna è una nazione che dovrebbe 
sempre essere presa ad esempio, che regge 
la fiaccola della libertà e via di seguito. 

Ebbene, se l 'Italia avesse seguito l 'esem­
pio inglese, nel campo delle telecomunica­
zioni, la CB SAREBBE PROIBIT A l  

Oltremanica, infatti tutti i C B  attual­
mente sono pirati , ed ultimamente l 'Home 
Office, che corrisponde al nostro Ministero 
PPTT- ESCOPOSTha diffuso una circolare 
che letteralmente dice: 

" . . .  So far as can be seen at p resen t, there 
is no intention to introduce such a service 
or to permit idividuals to indulge in private 
radio communications . . .  " In altre parole, 
non vi è alcuna intenzione di consentire in 

futuro la nascita della CB ed anzi si pensa 
di mantenere l 'attuale proibizione di impie­
gare questo genere di apparati; è poi da 
notare quel malizioso "to indulge" nel testo, 
che appunto ha il preciso signifìcato di (vie-

I \ 

C B  
f las h  

tareallepersone di) indulgere nellecomuni­
cazioni personali; insomma la questione è 
trattata come sefosse una sorta di vizio da 
reprimere. Qui la bella immagine dell 'In­
ghilterra si incrina alquanto ; torna alla 
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A. citlzeo1 s bo.nd radio aervice in the trA oould "ave live5 , in wost countri�3 t: • .é.:' 
:;3 certain channela &.re res8r'fsd tor emerg&noy m.esa.ges fihich orà.ina..ry citiz�f,' ') > .. . : 
"J.se for the following-: Red Cro8!-, AmblÙance .services, Police, .F"ire strvice,s ,  --, - ', 
��::��t:iéi ��t���; 3 0;!a:_<)e;:hi:�t�:;1��:c �er�� ��� t�h��l::��;, m����!�v:�c;!" 
:":any lives have been 5aved and this 08.3 .been acheived by 100&1 g..rouf-s m(Jr..i.tc:ri!l,� :; 
:;B ct.,;� .. nnels 24hrs é. day, il .similar sytltem e.xìsts in 3ot"Way M.d Sweden. ..;.:, 
Jy� te:n c a.l.1eè. ,tAY:iliT eriats in tha UK 1 Iiluc.h batter efficiant systc:;: ooul·� 

-" " e  lJ.nked ço ;{AY};'):."r as in the USA. 
"""  illRogbl s t&tion.s (t::'lrate s )  e.x:ist in the 

',"t -::'aJlj other band" tr.e < , v",e . 
<> ""': lte t.nesa :lt�tl.,;':, .... , .. 

"I t·;j, ti�;r-.J 

F ig. l - Parte di un c i rcolare 
del la U KC BC c he soieg'1 
g l i  intenti  e la va l id itù degl i 
i ntenti de l la  CB b ri tannica,  
i n  fieri . Invit iamo i nostri 
lettori ad inviare al la U K­
C BC, QSL di augu rio  e so­
stegno , nel lo sp iri to del l '  
Europa Unita .  Siamo certi 
che saranno ricam biati .  

Fig. 2 - QS della s tazione 
G8FXO : come si  vede, i l  
b uon vecchio humor britan­
n ico non de morde . . .  

mente la prigione per i dehitori, l 'qccanimen­
to dei puritani, i l  fatto che chi è nato in 
A lbione afferma di sé "I am British ': cioè 
implicitamente "o non sono un semplice in­
glese, ma un britanno" coinvolgendo un 
concetto razzistico. Tornano alla mente 
sgradevolissime considerazioni che si re­
spingono a fatica solo considerando che 
era no già gli a rgomen ti prtj'eriti da Goebbel s 
durante la seconda guerra mondiale . . .  

Ma come può una nazione come l 'Inghil­
terra proibire un democratico, pacifico, uma­
no e sovente. meritorio hobby come la inof­

fensivissima Citizen Band? Mah, per noi è 
un mistero! 
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Comunque, come ben sa chi h a  seguito 
con affetto ed attenzione la storia britan­
nica (noi siamo nel numero) gli inglesi 
hnnno la "testa dura" (il termine deve essere 
inteso come laudativo e non deprecativo). 

Fig. 3 - QSL del la stazione 
G8BlT. L 'operato re è un 
appassio nato de l  fuoristra­
da. L'o rigi nal e ,  pol icromo,  
ottenuto grazie a l la  cortes ia 
del l 'amico Charl ie  Bravo da 
Roma, p u rtroppo è difficil­
mente ri producib i le  essen­
do "meta l l i zzato" .  

Lo hqnno dimostrnto un secolo fa i minarori 
dei f\1idland ed i londinesi del 1 940 sotto 
le bombe tedesche, lo hanno dimostrato i 
portuali alcuni anni addietro con uno scio­
pero storico che ha cancellato certe preva­
ricrizioni e certi ingiusti trattamenti, lo di­
mostrano oggi le decine di migliaia di CB 
"pirati ", ovvero operanti nella civile disub­
bidienza direttq nd annullare una vista delle 
cose che non possiamo non difìnire ottusa. 

Appunto, decine di migliaia sono i CB 
che comunicano rischiando in proprio e 
sfidando dure sanzioni, in Inghilterra : addi­
rittura hqnno costituito UWI associazione, 
la UKCBC, United Kingdom Citizen Band 
(Ca mp a ign), destinnta a divenire United 
Kingdom Citizen Bqnd Association, con 
sede regolarmente dichiarata: 245 Stourb­
ridge Road, Hqlesmven, B63 3QU. Riportia­
mo nellafigurq 1 una circolare della mede­
sima, con intestqzione. La UKCBC lotta 
con tutte leforze per promuovere e legaliz­
zare la CB, ed qddiritturq hq qssegnato ai 
propri membri tfmto di nominarivi prov­
visori, che iniziamo con la sigla "G8 " (ram­
mentiamo che i rqdioamatori inglesi "DM" 
hrlnno il prifìsso "G ", oppure "GC "  e "GD ") 
e sono seguiti dq tre lettere, che in genere 
rispecchiano le iniziali dell 'operqtore,' qd 
esempio Ken ,Wasterson, nostro ottimo ami­
co, e medico è G8KMT e Victoria, la sua 
gentile YL è G8 VMT, mentre il sottoscritto 
Gianni Brqvo hq opernto con il nominativo 
G8GRR.  Riportiamo due tipiche QSL nelle 

{;gure 2 e 3. 
IlIegr[litr, ti parte, come 'Junzionq la CB 

in Grnn Bretqgnr[ ? 
Molto bene, diremmo : di sera, in qua­

lunque cittr" la bqndq si riempie di voci 
e non vie è difficoltr, 7d intnprendere il dia­
logo. Molti canqli sono "spopolati " e se 
interessa il ping-pong con qualche inglesinq 
non vi sono problemi. Il discorso è corretto, 
si impiegrmo più o meno le qbbreviazioni 
e gli idiomatismi che usano da noi: nessuno 
irrndia stupide portanti di disturbo, i brerlk 
sono accolti prontqmente, gli afgomenti, di 
tipo un pò salottiero e raramente tecnico 
sono conditi dal tipico humor britannico, 
che certo non guastr[. L 'unico appunto, se 
vale, è che i CB inglesi usano estensivamente 
il dialetto : il cocknev r[ Londra, il we!sh nel 
Galles e così via, per cui molti QSO sono 
incomprensibili anche se si conosce bene 
l 'idioma. Il DX non è qncorn molto in auge, 
anche perché le potenze impiegqte dqgli ope­
rqtori albionici sono in genere modeste: si 
nota però la presenza di qualche liner[re 
sin dr[ ora. 

I canali preferiti per il DX sono, in genere 
dicendo, l 'undici ed il dodici. Le QSL pro­
venienti dall 'ltnlia molto richieste e grndite. 
Con tutto ciò, o malgrado tutto ciò, il gover­
no inglese ribadisce: "No radio services bet­
ween in dividualsfor private matters ". Ovve­
ro interpolando "Niente CB, punto e br[sta ". 

Un vecchio proverbio afferma che "chi 
la dura la vince ". A parer nostro, gli amici 
inglesi sono decisissimi a "du rq re " secondo 
il motto "whe Sh'lll overcome" (riusciremo 
a prevalere). Auguri .  



MaGnat U NA TAPPA I N N OVATR I C E  
N EL PROG RESSO D E LL ' H I -F I  P RO FESS I O NALE 

La scelta i n  elettronica d ipende 
dal le specifiche tecniche . . . . .  

- La scelta i n  acustica rimane 
soggettiva! 

. . . . .  i l  diffusore è i l  componente più 
i mportante d i  u n  i mpianto H I-FI. 
"Prima d i  prendere q ualsiasi deci­
sione fatevi consig l iare dalle vostre 
orecchie. 

MaGnat 

Modello presentato: LOG 2 1 00 
Pote n z a  c o n ti n ua :  95 W. Pote n z a  M a s s i m a :  
1 20 W. R i sposta d i  freq u e n z a :  22 --;- 2 2 . 00 0  H z .  
S i s te m a :  3 v i e  b a s s - re f l e x . D i m e n s i o n i :  
3 7 0 x 6 3 0 x 3 3 0 .  
Sistema "VENT -O-METR IC" 
G r a z i e  a q u e st o  d i s p o s i t i v o  c o n c e p i t o 
espressa m e n te per la S e r i e  LOG , i l  vol u m e  uti l e  
de i  d i ffusori  v i e n e  l a r g a m e n te a c c resc i u t o .  I n  
q u esto modo l a  r i sposta n e i  bassi  è n e tt a m e n te 
m i g l i o rata . T u tte le c a r a tte ri st i c h e  c o n t e n ute 
ne l  seg n a l e  s o n o r o  r i m a n g o n o  i n a lterate ,  pe r 
l ' e l i m i n a z i o n e  d e l l e  r i s o n a n z e  p a r a s s i te 
(mobi le con principio LRC) 

I l  BULL -DOG: Simbolo 
di potenza e fedeltà. 

Distributore esclusivo per l ' Ita l ia :  G.B. C. 
V.le Matteotti 6 6  20092 CINISELLO B. italiana 



La caccia alle streghe 
in Olanda continua 

Dopo le semi-dolenti note inglesi, dob­
biamo tornare sul problema della libertà 
e dei diritti dell 'uomo e del cittadino segna-

Fig. 4 - Settore estrai bile 
d i  un radiotelefono CB 
U.S. A. "antiladro". 

landa che in olanda (ave la CB è proibita) 
si è scatenata una vera e propria ((caccia­
alla-strega-CB". Ogni automobile che rechi 
un 'antennina per i 27 MHz èfermata e per­
quisita dalla polizia; se reca a bordo un ba­
racchino il guidatore può essere incarcerato 

Fig. 5 - Interno del  settore estraibi le  del radiotelefono antilad ro. Si notano settori RF 
pesa ntemente schermati ; a destra ricevitore e quarziera ,  a s i nistra parte del TX. 
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ed è soggetto a multe salatissime. Natural­
mente, l 'apparecchio è confiscato (I) 

Ora, perché nel gentil paese dei tulipani 
e dei mulini, del calcio e delle ragazze arci­
disponibili si infierisce in tal modo sui po­
veri CB ? Le autorità si trincerano dietro 
cortinefumogene, affermano che la CB im­
mancabilmente disturba la ricezione TV 
(ed in proposito citano anche ! 'esperienza . . . 
italiana, oltre a quella U.s. ,t e germanica) 
che in tutte le nazioni ave si impiegano i 
27 MHz si lamelllGIlO interferenze con i 
cerca p erso ne, i servizi di sicurezza, i ponti 
radio professionali. l ragìol1amenti, specio­
si e sofistici, che gonfiano enormemente 
piccole realtà, r([ggiungono il melodramma, 
hanno toni apocalittici e non evitano il 
ridicolo. 

Malgrado questafet'Oce ostilità, in Olan­
da si contano circa 35.000 CB ((pirati "  se­
condo le ultime stime, che sono incredibil­
mente attivi: molti, per una nazione che è 
indubbiamente piccoia. I CB olandesi sono 
anche raggruppati in clubs chefanno capo 
alla CBN (CB Netherland), una organiz­
zazione nazionale che fa il possibile per 
assistere chi è nei guai con la legge per amor 
del baracchino e per /egalizzare la situazio­
ne. Si accontenterebbero ben di poco, questi 
poveri olandesi! L 'ultima richiesta della 
CBN è ((dateci almeno 12 canali e 500 m W 
di potenza d 'uscita!". La risposta P1T, 
nemmeno a dirlo è stata completamente 
assolutamente, ossessivamente negativa. 

Gli americani ci giudicano 
stupidamente 

In un reportage sulla situazione della 
banda dei 27 MHz in Italia, apparso sulla 
notissima Rivista ((CB " (US.A.) si legge 
alla lettera: "There are no regulations 
governing the use of CB in Italy, and the 
italian CBers run completely wild. Forty­
eight channel CBs with 200 to 500 watt 
linear amplifiers. Total chaos". 

Traduzione: ((Non vi sono leggi che regola­
mentino il traffico CB, in Italia, cosicché 
gli operatori italiani possono far ciò che 
vogliono, selvaggiamente. (Si usano) 48 
canali e lineari dalla potenza di 200 W, 
e sino a 500 W Il risultato è il caos più 
completo ... ". 

Nostro commento: che vada ma luccio, 
qui, è vero; che però la Citizen Band sia 
sempre ridotta a tal punto, beh, a noi non 
risulta. Agli americani piace immaginarci 
come un popolo cialtroncello, rumorosissi­
mo, disordinatissimo, anarchico ed un 
poco zingaresco. Tale ((pittoresca " immagine 
evidentemente ha informato l 'estensore del 
pezzo . . .  almeno che, egli non abbia avuto 
modo di ljfettuare un pò di ascolto in una 
qualunque città italiana, un sabato pome­
riggio, con la propagazione aperta ed un 
certo maltempo; nel qual caso, possiamo 
proprio dargli torto del tutto ? 



IN BREVE 

Le prostitute U.S. A .  hanno scoperto che 
il baracchino è un ottimo mezzo per adesca­
re e se ne servono estensivamente. A Ilo sco­
po impiegano nominativi caratteristici, che 
dicono molto sull 'attività dell 'operatrice. 
A Icuni esempi: "Easy " (facile); "Crazy La­
dy " (signora pazzarellona) :  "red-ho t "  
(il?fuocata) : "Hour/v " (a qualunque ora): 
"Turbideye " (occhio torbido): "Buttock " (la 
parte il?feriore della schiena, impiegata an­
che per sedersi). 

* * * Fig. 6 - I\ l tr I vist I estern l del b locco asport t b i l e  ciel 
r l d iote lefono.  

I CB tedeschi dovrebbero impiegare ap­
parati aventi una potenza RF massima di 
500 m W, esclusivamente sui canali che van-
no dal 4 al 15 (27, 005 -:- 27, 125 MHz). Chi N sgarra può ricevere multe dell'ordine dei OTIZIE DI A L L' IN TER NO IO, rJOO D.M. (poco meno di quattro milioni). . ,  � 
Ciononostante, le vendite di lineari, in Ger-
lI1ania, sono in costante aumento. 

* * * 

I CB fi'rll1cesi a loro volta dovrehbero 
impieg'Tre una potenza massima RF pari 
a 3 W e  1 2  canali, ma in pratica la situa­
zione è molto simile a quella italiana, sia 
per le potenze che per l 'utilizzo dei canali 
(onche 40, ultimamente). Un importante 

funzionario ministeriale parigino ha dichia­
rato :  "d'ora in poi saremo molto duri ver­
so chi  trasgredisce alle norme emanate". 
L 'ombra della ghigliottina si allunga sulle 
ground-planes ?  

* * * 

J guardacoste americani  chiedono molto 
spesso l 'aiuto dei CB, in particolare delle 
OIganizzazioni genere "REACT" già pre­
sentata in queste pagine (si veda il numero 
I l  - 1 977). 

* * * 

1/ traliccio d 'antenna di R ené Or/ov, CB 
lionese, è caduto durante una bufera, ed ha 
il?filato pari pari una macchina della .po­
lizia che passava ferendo un agente. E un 
poco che l 'Or/ov non si ode in frequenza . . .  

* * * 

La fanzine parigina "CB-So ir ", lamenta 
che ormai sono troppi gli operatori locali 
he entrano in frequenza completamente 
ubriachi ed invitr[ alla moderazione. 

* * * 

Negli U.S. A .  sono apparsi i primi radio­
te/�foni per uso mobile "antiladro " concepi­
ti come certi autoradio che hanno un set­
tore estraibile. La parte asportabile com­
prende i controlli, la quarziera, gli stadi di 
piccola potenza:figg 4-5-6. 

Per varie cause (viaggi di lavoro all 'este­
ro, il?fluenza, altri compiti professionali) 
non abbiamo ancora commentato il decreto 
del 15-7-77, da molti salutato come la "re­
surrezione" della CB, dopo le molte e cala­
mitose notizie precedenti. Se noi non lo 
abbiamo fatto, mille voci si sono unite in 
coro plaudendo, elevando carmi, peana, 
esult'Tnte, magnificato Non v 'è stata rivista 
ofanzine che non abbia riportato una sorta 
di "bollettino della vittoria ": in certi casi 
con una t'Tle e comica e grottesca retorica, 
che sembr'Tva proprio di scorgere la firma 
del gener'TI Cadorna, Diaz o di qualche al­
tro Maresciallo d 'Italia, in calce. 

Noi, ovviamente siamo contenti che la CB 

non abbia subito la decapitazione minac­
ciata più volte: d 'altronde sapevamo come 
sarebbe andata , e l 'avevamo scritto. Ora, 
non ci sentiamo proprio di associarci al coro 
di laudi angeliche e di parossistica letizia 
per varie ragioni. Prima di tutto ci sembra 
che la questione del rilascio delle nuove 
concessioni non sia affatto chiara :  l 'A rt. 3 
pone come limite invalicabile per le richie­
ste il 31/12/1 977. ('Entro e non oltre" : 
testuale). E chi scoprirà la CB quest 'inve­
no ? Dovrà rinunciare ad entrar a far parte 
della famiglia ? A nche la faccenda delle 
omològazioni ci lascia un pò freddi; le 
caratteristiche precisate, se dovessero esser 
intese in modo restrittivo, costringerebbero 

LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA 
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Corsi POLITEC N ICI  ING LESI Vi permetteranno di  studiare a casa 
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The Aluateur's Code 
ONE 

Gentlçmanil, . . . I le never knowi l l gh' uses 
own amusement in  S1Ié+ � wal' as to les<,el l  the 

pleasure ot othe . s .  I le abides ]w thc pleclges gi\ cn by Ùle 
Ali.liL III his bellalf to the publie and the Governmcnt. 

TWO 
The Amateur is Loyal . . .  Hc owes his amateur radio to the 
An�erican Radio Helay League, amI he oIrers i t  his unswerv­
ing loyalty. 

THREE 
T�e A..n:�!eur is Pr?Brcssive . . . Hc kceps his station abreast 
ot science. l t  i s  bullt wei l  and efficiently. I-lis operating prac­
tice is clean and regular. 

FO UR 
l'l!!. A.rnateur is Sriçndly . . . Slow and patient sending when 
requested, triendly atlvice anc! couIlSel to  the bce:inner 
kindly assistance and cooperation tor the broadcast lislener; 
these are marks of Ùle amateur spirit. 

FIVE 
The Amateur is Ba/aneed . Radio is his hobby. He never 
"Uows I t  to mtertere with any al the dut ies Ile owes to his 
home, his job, his school, or h is cOllllllunity. 

Fig. 7 - Codice d'onore de­
gl i  OM, tratto dal "Radio 
Amateur's Handbook", di 
cui  si  consigl ia vivamente 
LI rilettura , in specie per 
l e  parti  sottol ineate, a quei 
L l d ioamatori che trattano la 
C B  com e un fenomeno da 
b: I L lccone.  O peggio noci­
v o .  O peggio de l inquenzia­
l e .  

SIX 
The Arnateur is Patriotie . . .  I I is know!edge anc! his station 
are always ready for the service of his eountry and his  COIll­
munity. 

molti, troppi CB a sostituire il proprio ap­
parato e con l 'aria gelida che spira sull ' 
economia, francamente la cosa non ci sem­
bra possibile. 

Comunque, l 'Italia è sempre stata il Pae­
se delle leggine, dei decreti, degli stati prov­
visori, delle nuances, delle revisioni. Ci 
auguriamo che anche il decreto del 15-7-77 
sia presto "revisionato", in senso positivo 
com 'è ovvio. 

(Dal codice d'onor-e degli DM, 
pubblicato in tutti 
i Radio Amateur's 
Handbook dell' A.R.R.L.) 

Qualche tempo addietro, il Presidente 
lombardo dei radioamatori italiani (OM) 
Franco Simonini, ha rilasciato una notevole 
intervista a Fa bio Felicetti del "Corriere del l a 
Sera ". A nome dei suoi rappresentati (a suo 

WE ARE TRVI NG TO PROMOTE 

-PAUL M. SEGAL 

dire) ha affermato, tra l 'altro: "Noi non 
usiamo la radio per chiaccherare, ma per 
studio e ricerca: esaminiamo la possibilità 
di propagazione . . .  vediamo nei collegamenti 
a lunga distanza come vanno le cose con 
certe antenne ed in particolari condizioni 
metereologiche . . .  In ltalia i radoamatori so­
no ventimila, un milione nel mondo, e il 
nome di ciascuno è scritto in un libro uffi­
ciale, una specie di Bibbia (Sic! Doppio 
sic!) dei radioamatori. l CB usano una 
banda estranea alla notra . . .  spesso il legal­
mente (SICI) ed a volte per scopi illegali; 
trasmettono persone per lo più a digiuno di 
ogni cognizione radio. Sovente . . .  disturbano 
altri servizi: televisione, impianti ad alta 

fedeltà, ospedali, ricerca persone via radio . . .  
Possono essere chiamati radio amatori? 
(I CB N. d.r.). 
No , mai !  (A questo punto il Simonini avreb­
be anche potuto stracciarsi le vesti, ma in 
be anche potuto stracciarsi le vesti, ma in 
genere è abigliato piuttosto bene, quindi 

Do you have a CB event, jam boree, or other major event in you r  Cou ntry? 
We are trying to promote/sustai n !  

avrà avuto le sue ragioni per non farlo 
N d. r.). 

Radio Rivista, organo ufficiale dell'As­
sociazione radiotecnica italiana (A.R.l) ha 
riportato nel numero 7/1977 un articolo di 
tal Il CCL, che mostruosamente trattava dei 
CB divenuti OM, riconoscibili addirittura 
dalle inj7essioni della voce, oltre che da 
certa estemporanea terminologia (il disprez­
zo mal celato era chiaro N d. r.). 

Lo stesso I8KR V, Presidente dell 'A . R. I. 
non nasconde la sua scarsa simpatia per 
i CB. Dedichiamo agli OM la riproduzione 
del . . .  chiamiamolo "Codice d 'onore dei 
radioamatori" che non dovrebbe loro essere 
ignoto, visto he appare nelle prime pagine 
dell 'Handbook. Chiediamo solo una rilet­
tura attenta:fig. 7. 

Articolo Uno : "Il radioamatore agisce 
e si comporta sempre da gentiluomo ; non 
concepisce /'impiego dell 'etere per il suo 
solo divertimento, ma anche per il diletto 
altrui . . .  " . 

Articolo tre : "Il radioamatore è pro­
gressista " (quindi deve accettare il pro­
gresso N. d. r.). 

Articolo Quattro : "li radioamatore è 
amichevole . . . pazientemente aiuta e con-
siglia i neofW . . .  ". 

Articolo Cinque : "Il radioamatore è e­
quilibrato . . .  la radio è un hobby". Come 
si conciliano le affermazioni di tanti e tanti 
OM, il Simonini in testa, con questo codice 
d'onore? 

Ah, sì! È vero ! Il Codice non dice "li 
radioamatore è generoso; il radioamatore 
spera che altri vengano a far parte della 
eletta schiera; il radioamatore non è snob; 
il radioamatore ama il prossimo; il radio­
amatore è accogliente; il radioamatore non 
è razzista . . .  ". Noi però, eterni ingenui ,  cre­
devamo che questi concetti fossero implici­
ti: Ah, quali sempliciotti, creduloni, fidu­
ciosi! Siamo dei veri CB !  

Noticina conclusiva 

Questo mese non abbiamo lo spazio per 
tracciare le consuete noticine"in breve" che 
ricaviamo da quotidiani, fanzines, lettere 
di clubs e dall 'ascolto diretto in frequenza. 

Gli asterischi "dall 'interno " riprenderan­
no puntualmente con il prossimo numero. 
lnvitiamo frattanto i nostri amici, i clubs, 
i redattori di Fanzines a scriverci come 
sempre. 

Gianni Bravo 

Let us get the world exactly by l isti ng you r  event-note in our Clu b · event News. There is" no charge for this 
service. Ali you have to do, is to send al i  the i nformations about you r  groups or cl u bs or associations act ivities, 
i nclud ing the date and location, and where to write for further-addit ional i nformations. We m ust have th is data at 
least 60 DAYS before our scbed u l i ng of the events. Please, send ali i nformations, photos, prospectus, programs to : 
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Gian n i  Bravo - CB Flash - J.c.�. Pubbl ications (Sperimentare), Via Pelizza da Vol pedo 1 - 20092 Cinisel lo 
Balsamo (MI) Italy. Cal i  telephone 92.73.441 - 92.72.641 - 92.72.67 1 ,  Italy, prefix 02. 
We are real ly friendly towards the whole world, anò try to give te best possi ble service ali free. Please write, or cal i  uso 
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COSA VORRESTE FARE NELLA VITA? 
Q uale professione vorreste esercitare nella vita ? Certo una professione 
di sicuro successo ed avvenire, che vi possa garanti re una retribuzione 
elevata. Una professione come, queste : 

fd·· �� 
""" FOTOGRAFO ELETTRAUTO 

�� .� 
� � :; 

- .-: . . '-

DISEGNATORE MECCANICO PROGETTISTA ASSISTENTE ANALISTA PROGRAMMATORE IMPIEGATA D'AZIENDA TECNICO D'OFFICINA E DISEGNATORE EDILE 

Le professioni sopra i l lustrate sono tra le p i ù  
affascinanti e m e g l i o  p a g a t e :  le imparerete 
seguendo i corsi per corrispondenza della 
Scuola Radio E lettra . 

CORSI DI SPECIALIZZAZIONE 
TECNICA (con materiali) 
R A D I O  S T E R E O  A T RA N SI ST O R I  - TE­
L E V t S I O N E  BIANCO-NERO E C O L O R I  -
ELETTROTECNICA - ELETT R O N I C A  I N D U ­
STRIALE - H I - F I  S T E R E O  - FOTOGRAFIA 
- E LETTRAUTO. 

potrete frequentare gratuitamente i labora­
tori .della Scuola,  a Torino, per u n  periodo 
di  perfezionamento. 

CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE 
P R O G RAMMAZIONE E D  ELABO RAZ I O N E  
D E t  D A T I  - D I S E G NATO R E  M EC CA N I C O  
PROG ETTISTA - E S P E RTO C O M M E R C I A ­
L E  - I M P I EGATA D'AZIENDA - T E C N I C O  
D ' O F F I C I N A  - MOTOR ISTA AUTO R I  PARA­
TORE - ASSISTENTE E D I S EG N ATO R E  

Iscrivendovi ad u no d i  questi corsi riceve- E D I L E  e i modernissimi corsi di  L I N G U E. 
rete, con le lezion i ,  i materiali  necessari al la Imparerete in poco tempo,. grazie anche 
creazione di  u n  la boratorio d i  l ivello profes- al le  attrezzature didatt iche che completano 
sionale.  I n  più,  a l  termine d i  alcuni corsi.  i corsi. ed avrete ottime poss ibi l i tà d' impie-

go e di gu adagno. 

CORSO ORIENTATIVO PRATICO (con materiali) 
S P E R I M E N TATO R E  E L ETTR O N I C O  
particolarmente adatto p e r  i g i o v a n i  dai  12 
a i  1 5  a n n i .  

I M PORTANTE:  a l termine d i  ogni  cor­
so la Scuola Radio Elettra ri lascia u n  
attestato da c u i  r i s u l t a  l a  vostra prepa­
razione. 

Inviateci la cartolina qui riprodotta (ritagliatela e 
imbucatela senza francobollo), oppure una semplice 
cartolina postale, segnalando i l  vostro nome co­
gnome e indirizzo, e i l  corso che vi interessa. 

Noi vi forniremo, gratuiiamente e senza alcun im­
pegno da parte vostra, una splendida e dettagliata 
documentazione a colori. 

o .  � � 
Scuola Radio Elettra 

'J ia 5tenone !)! 34 1 
1 0 1 26 Torino 

PRESA D'ATTO DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE N. 1391 
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- - - - - - - - - - - - - -

La Scuola Radio Elettra é associata 
alla A.I.S.CO. 

Associazione Italiana 
Scuole per Corrispondenza per la 

tutela dell 'al l ievo. 
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nuova TR700 àPs��iminatore 
CHE COSA È I L  NUOVO AUTO -DISCR I M I NATO R E  

. . . .  è i l  d ispositivo, azionabi le c o n  u n  sem pl ice tocco d i  
interruttore che,  u n a  volta local izzato l 'oggetto, n e  rive la 
la natu ra. 

È, q u ind i ,  un rive latore a induzione di b i lanciamento con 
d iscrim inazione istantanea per la ricerca di preziosi e 
monete. 

I l C-Scope 700 rappresenta un passo avanti r ispetto al g ià  
co l laudato princ ip io IB/TR essendo in  g rado d i  g u idare ag l i  
oggetti interessant i senza i n uti l i  soste su stag nola o rottam i .  

P e r  tale servizio, s i  pred ispone l 'apparecch io med iante 
apposita pre-regolazione. 

Sempl ice i nterruttore a cu rsore d i  d iscri m inazione, scelta 
del fu nzionamento normale IB/TR , oppu re del  modo 
d iscrim i nato per scarto rif iut i ,  senza necessità d i  nuova 
regolazione. 

S inton izzazione automatica a pu lsante; una volta che i l  
rivelatore è regolato al l ivel lo  ideale per  fu nzionai'"e, 
i l  pu lsante s i  regolerà automaticamente. 

CARATTE RISTICH E 
• Sinton izzatore a pu lsante automat ico 
• Circu ito doppio ( I B/TR e d iscrim i nazione) 
• I nterruttore di accensione 
• Sintonizzatore doppio per una fac i le  ed accurata 

regolazione 
• Altoparlante i ncorporato 
• Contro l lo volume automatico 
• Presa entrata per cuff ia 
• Asta telescopica con b loccagg io regolabi le 
• Testata d i  ricerca da 8" a m u lt i  bobina ISOCOM 
• Al imentazione 2 x 9 V 
• Costruzione leggera e robusta 
• I m permeabi le  al l ' immersione 
• R ivelazione f ino a ci rca 30 cm.  per una semp l ice moneta, 

da 1 20 a 1 50 cm. per oggetti più g rand i .  

listino prezzi = �©®fP� 
MODELLO PROFO N DITÀ DI RIVELAZION E PESO CO DICE GBC PR EZZO 

BFO 50 60 -;- 90 cm 0,8 Kg ZR/8600-00 L. 65.500 

I B  1 00 1 20 -;- 1 50 cm 1 ,4 Kg ZR/8800-00 L. 145.000 

IB 300 1 20 -;- 1 50 cm 1 ,5 Kg ZR/8900-00 L. 185.000 

TR 200 1 20 -;- 1 50 cm 1 ,4 Kg ZR/9300-00 L. 145.000 

TR 400 1 20 -:- 1 50 cm 1 ,5 Kg ZR/9000-00 L. 185.000 

TR 700 1 20 -:- 1 50 cm 1 ,5 Kg ZR/9600-00 L. 270.000 

VLF 800 1 80 cm 1 ,8 Kg ZR/9500-00 L. 430.000 

IVA I NCLUSA 



Quando occorre una carica p'iù forte, 
le pile Hellesens, nella serie Ijlù, rossa 

e oro, si impongono, perché sono costruite 
con tecniche d'avanguardia, impiegando 

materiali selezionati. 
Le pile Hel lesens sono insensibil i  agli 
sbalzi d i  temperatura e garantiscono 

il  funzionamento regolare in qualsiasi 
condizione ambientale. 

• By Appointement to the Royal Dan ish Court 



"RI CETRASM ETTITORI CB - OM - FM 
RICETRASMETTITORI VH F 

I NSTALLAZIONI COM UNICAZIONI: 
ALBERG HI ERE, 
OSPEDALI ERE, 

COM UNITA' 

ACCESSORI: 
ANTENNE: CB. OM. VH F. FM. 
MI CROFONI:  TU RNER - SBE - LESON 
AMPLI FI CATORI LI N EARI : 
TRANSISTORS - VALVOLE 
QUARZI:  NORMALI - SI NTETIZZATI 
PALI - TRALICCI - ROTORI 
COMMUTATORI D'ANTEN NA MULTI PLI 
CON COMANDI IN BASE 

FI DUCIARIO: MATERIALE E CORSI SU NASTRO 
BLUE • LINE ZODIAC HANDIC PER CW 

Qualsiasi riparazione Apparato A M  
Qualsiasi riparazione Apparato AMILSB/USB 
Qualsiasi riparazione Apparato Ricetrans. Decametriche 

L. 15.000 + Ricambi 
L. 25.000 + Ricambi 
L. 55.000 + Ricambi 

MAS. CAR. di A. MASTRORI LLI - Via R. Emi l ia, 30 - 00198. ROMA - Telef. (06) 844.56.41 



�� bbiamo affermato più volte che i j�} campi di applicazione dell'elettro­
.:::F nica non hanno limite e se in un 
passato abbastanza recente essa trova 
impiego soprattutto nel settore proprio 
della radiotecnica, oggigiorno, ovunque 
il nostro sguardo cada, ci troviamo a tu 
per tu con qualche congegno elettronico. 

Il settore della nautica è uno dei tan­
ti che si avvale, in modo consistente , 
di questa branca della fisica che è mes­
sa a profitto s ia nel campo delle radio­
comunicazioni sia in  quello degli automa­
tismi ,  considerato che le navi moderne, 
grandi o piccole che s iano , hanno la mag­
gior parte dei meccanismi comandati au­
tomaticamente da congegni elettronici. 
Tali applicazioni ovviamente si  sono este­
se anche alla nautica da diporto e re­
centemente anche a quella a vela che, 
fino a poco tempo fa, era immune da 
ogni sorta di dispositivo elettrico. 

Pertanto , scopo di questo articolo è 
per l 'appunto quello di parlare brevemen­
te di  un'apparecchiatura destinata agli 
appassionati d i  barche a vela per misu­
rare la velocità e la direzione del vento , 
la distanza percorsa e la velocità imme­
diata. Malgrado il suo costo veramente 
modesto , consente di ottenere risultati 
simili a quelli conseguibili con apparec­
chiature molto p iù sofisticate. 

LA MISURA DELLE 
CARATTERISTICHE DEL VENTO 

La velocità del vento si misura in me­
tri al secondo od anche in chilometri 

L ' ELETTRONICA 
A L  S ER VIZIO 
D EL L A  
NA VI G A ZI O NE 
A VEL A 

di P. Soati 

all'ora, mediante strumenti detti anemo­
metri . 

Il più elementare tipo di anemometro 
è costituito da tre o quattro pale, di lu­
ghezza identica alle cui estremità sono fis­
sate altrettante semicoppe di forma semi­
sferica o ellissoidica. All 'altra estremità 
le pale sono fissate ad un sistema ro­
tante. 

Sotto l'azione del vento vi  è sempre 
una semi coppa che presenta in  pieno al 
vento la sua concavità , ragione per cui 
il dispositivo è in grado di ruotare ad una 
velocità che è in rapporto fisso con la ve­
locità del vento. 

Il sistema rotante, come mostra la fi­
gura l può essere collegato ad un con­
tagiri meccanico o, come avviene più 
comunemente , ad un contagiri elettrico, 

semicoppe 

al lo strumento 

Fig. l - Trasduttore di testa d 'albero di un 
semplice anemometro a generatore di corrente. 
Sono visibili i due conduttori che vanno allo 
strumento di misura. 

anche a distanza, con quadrante indica­
tore tarato direttamente in metri al se­
condo a chilometri ora. 

È evidente che se il dispositivo ro­
tante aziona un generatore di  corrente, 
si può ottenere ai morsetti di uscita una 
tensione che sarà proporzionale alla ve­
locità di rotazione, ossia alla velocità del 
vento. 

Pertanto , se all'estremità del generato­
re , anche ad una certa distanza da esso 
per mezzo di  una linea elettrica, s i  col­
lega uno strumento di  misura, cioé un 
voltmetro , che sarà tarato direttamente 
in modo da indicare il valore in metri 
al secondo o chilometri ora ,  s i  potrà co­
noscere la velocità del vento. 

Questi strumenti , abbastanza diffusi,  
presentano però l 'i nconveniente d i  non 
fornire una sufficiente tensione di uscita 
alle basse velocità. 

L'elettronica, anche in questo caso, è 
venuta in aiuto ai costruttori di aneno­
metri. Ad esempio nell'apparecchiatura 
che esaminiamo è stato adottato un tran­
sduttore di testa d'albero simile a quello 
p recedentemente descritto e vis ibile in 
figura 1, il cui rotore , in questo caso , 
fa girare un disco traforato , secondo 
quanto è stato messo in evidenza nella 
figura 2 .  

Da  un lato del disco , cioé nella parte 
superiore è collocato un sistema lumino­
so, generalmente una lampadina, dall'al­
tro un fototransistore che, tanto per  fare 
un esempio, può essere del tipo NPN al 
silicio, come il BPX25 , oppure un OCP7I 
od altro. 

Il disco naturalmente sarà costretto a 
ruotare, dal s istema girante , ad una ve­
locità che è strettamente legata alla ve-
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Fig. 2 - Trasduttore di testa d 'albero di un moderno anemometro con dispositivo a disco e 
jototransisfore. 

locità del vento per cui al ' fototransisto­
re giungeranno , dalla lampadina attraver­
so i fori del disco , una serie di impulsi 
luminosi che , in funzione della frequenza 
di ripetizione , daranno luogo ad una 
corrente che sarà proporzionale alla ve­
locità del vento stesso. 

Nello strumento in questione tale cor­
rente , previa amplificazione, viene mi­
surata mediante uno strumento elettro­
magnetico a bobina mobile, tarato in me­
tri al secondo, e distribuita su una scala 
di  270°. 

Naturalmente l'indicazione del valore 
della velocità presentato anche in scala 
digitale. 

A titolo di curiosità riportiamo in fi-

gura 3 un c ircuito di questo genere che 
è stato realizzato recentemente in In­
ghilterra. 

DIREZIONE DEL VENTO 

Al traduttore di testa d'albero è ca­
lettata una banderuola che a sua volta 
è calettata sull'alberino di un trasduttore 
detto di posizione. Ogni singola posizione 
della banderuola, tramite un apposito 
c ircuito elettronico , viene segnalata ad un 
altro ripetitore di posizione, che fa parte 

R7 R8 R9 

Fig. 3 - Circuito reltivo all 'anemometro collegato al frasduttore di cui alla fig. 2. In questo 
dispOSitivo sono stati usati TRI, TR2 e TR4 = ZTX300, TR3 e TR5 = ZTX500. 
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del complesso principale ,  sul cui alberi­
no è calettata la lancetta indicatrice su 
una scala di 360° (180° - 0° - 180°). La 
direzione del vento è indicata rispetto 
all'asse longitudinale della barca. 

MISURA DELLA VELOCITÀ 

La sezione destinata alla misura della 
velocità cioé lo speedmetro-solcometro , 
è stata concepi ta secondo le più recenti 
tecniche elettroniche alle quali si deve , 
per l'appunto , l'elevato grado di affidabi­
lità e l'elevata autonomia di  funziona­
mento. 

In questo apparecchio è utilizzato il 
classico sistema ad elica piazzata sulla 
chiglia, noto generalmente con il nome 
di so/cornetro a scafo (per distinguerlo 
dal tipo ad elica-pesce che viene lan­
ciato fuori bordo, di poppa, restando 
collegato con il bordo stesso mediante 
una sagola od altro dispositivo di  connes­
sione). 

Il trasduttore di  chiglia, che in questo 
caso ha un passo legato al miglio mari­
no, genera u na successione di  impulsi 
aventi forma quadra che sono propor­
z ionali alla velocità di spostamento (cioé 
al numero di  giri dell'elica del trasdut­
tore) , i quali dopo essere stati livellati , 
in modo che tutti abbiano lo stesso livel­
lo , sono amplificati affinché non possano 
essere influenzati da eventuali d isturbi 
dovuti ad altri apparecchi elettrici  o ra­
dio elettrici. 

Gli impuls i ,  dopo essere stati ampli­
ficati, vengono avviati al c ircuito di con­
teggio che provvede ad addizionarli fra 
loro fino a scandire l'impulso che visua­
lizzerà il decimo di miglio e così via. 
I valori progressivi delle distanze percor­
se sono indicati su di un display che, 
nella forma digitale ,  segna fino a 999 ,9. 

Contemporaneamente , da un'uscita se­
condaria, si preleva parte della tensione 
di uscita la quale ,  come si è detto , ha 
forma impulsiva, misurando ne la fre­
quenza in modo che, tramite un appo­
sito circuito di  accoppiamento ed ampli­
ficazione , su un altro strumento indica­
tore si può leggere il valore della velo­
cità istantanea. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

La figura 4 mostra lo schema a bloc­
chi completo dell'apparecchiatura sopra 
descritta nella sua ultima versione. 

Da notare che i l  trasduttore di testa 
d'albero relativo alla sezione anemome­
trica è costruito in lega leggera antico­
rodaI , nylon, PVC ed è perfettamente 
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[§] I T A l S T R U M E N T I  ! 
Via Accademia degl i  Agiati ,  53 - ROMA 

Tel . 54.06 . 2 2 2  - 54. 20.045 

I T A L S T R U M E N T I  

DIVISIONE A N T I F U R T O 
C O M P O N E N T I  

MICROONDE SSM L. 7 8 . 000 
Freq. lavoro: 1 0,5 GHz 
Raggio di prot. 0-30 Mt. Protezione Vert.. 900 
Protezione Orizz.: 1 200 Garanzia 24 mesi 

.... «»- y» ;.... -
BATTE R I E  R ICAR ICABILI  A SECCO 
Power Sonic 

° ,11 _ _  _ � 
· ""'" � � --<# 

...... .- "-' . 
", .. 

1 2  V da 1 A / h  a 20A/h 
1 2  V da 4 , 5  A/h 
1 2  V da 2 O A/h 
G aranzia 24 m esi 

SI RENE ELETTROMECCANICHE 
1 20 d B  
1 2  o 2 2 0  V L. 1 2 . 000 

SIREN E EL ETTRO N IC H E  

L.  1 3 . 500 

CONTATTO A VIBRAZIONE L.  1 . 800 
Protetto contro l 'apertura.  
Contatto d'al larme con caduta m i nima di  5 gr.  

Lungh ezza 38 mm 
D iamet ro 7 m m  
Portata m a x  500 mA 

L. 1 7 .000 
L. 5 2 .000 

p D u rata 1 08 operazioni  
rol l e ranza 2 cm 
I l  con tatto è i ncapsu lato i n  u n  contenitore 

di plast ica con testina in metal lo.  
Magnete i ncapsu lato. 

CONTATTI CORAZZATI REED L. 1 . 350 
Part icolarmente indicato per la sua robustezza 
per portoni i n  ferro e cancel late. 
D i m ensioRi  80 x 20 x 1 0  m m  
Portata max. 500 mA 
D u rata 
Tol l eranza 

1 08 op erazio n i  
2 cm I. . G I RANTI LUMI NOSE 

AD I NTERM ITTENZA 

� L. 30.000 

• CENTRALI ELETTRONICHE DA 

• TELEALLARME (omologato SIP) 

• ANTIRAPINE 

• TELEVISIONE A C I RCUITO C H IUSO 

• R IVELATORE DI INCENDIO 70 m.  

• VI BROOSCILLATORI I NERZIALI 

I N FR A ROSSI  PASSI V I  
M ESl I R 7330 O - 1 0  m 

L. 80.000 
L. 7 5 .000 

L. 55 .000 
L. 8 .000 

L. 1 1 2 .900 

R I C H I E D ETE PREZZA R I O  E CATALOGO: 

ORDINE M IN IMO L. 50.000 
!tt' paga�ento cOFitra{)Segno , 

Sf2ese postali a carico del l 'aèqY:i!"énte 

inossidabile. 
Anche i cuscinetti a sfere, che sono 

del tipo impiegati normalmente nelle ap­
plicazioni di micromeccanica sono per­
fettamente stagni e inattaccabili dall'azio­
ne ossidante del mare. I l  loro peso com­
plessivo è di soli 350 grammi. 

Il trasduttore di chiglia , che deve es­
sere collegato alla sezione solcometro si 
dovrà installare in p rossimità dell'asse 
longitudinale della barca , a circa 1/3 della 
LWL di p rua. 

Ciascuna delle varie sezioni dell'appa­
recchiatura è dotata di un proprio inter­
ruttore in modo che in qualsiasi mo­
mento è possibile escludere il c i rcuito di 
misura che non interessa , inoltre , per  
quanto concerne l 'anemometro o lo 
speedmetro , è stato un dispositivo , azio­
nato da un apposito commutatore , che 
consente di raddoppiare la scala dello 
strumento indicatore,  cosa molto utile 
in presenza di  basse veloc ità. 

La sezione solcometro è dotata di un 
dispositivo di reset, cioé di messa a zero 
e di un comando di visualizzazione del 
display i quali, in condizioni normal i ,  
debbono essere spenti per  evita re inutili 
sprechi di energia. In opposizione è pos­
sibile l' inserimento di un circuito d i  me­
moria. 

L'alimentazione può essere effettuata 
a 6 V, 12 V e 24 V. Con una tensio­
ne di alimentazione di 12 V, con tutte 
le sezioni incluse ,  compreso il display, 
l'assorbimento non supera i 125 mA. 

I l  circuito è p rotetto dai  picchi , fino 
alla tensione di  75 V, ed anche dalle in­
versioni di polarità .  

La costruzione modulare su schede 
estraibili permette rapidi  e sicuri inter­
venti sia nella manutenzione sia nella 
liparaz ione. D'altra parte è molto inte­
ressante la presenza di un comm utatore 
a due vie che agisce su un circuito test 
che, a sua volta, tramite un LED punti 
forme, permette di stabil i re a p riori ,  in 
presenza di un difetto di funzionamento, 
se il guasto è da ricercare nei trasdutto­
ri oppure se è p resente nel circuito del 
modulo principale. È questo un disposi­
tivo che evita la perdita di tempo pre­
zioso specialmente durante la naviga­
zione. 

La protezione dei circuiti dal l'umidità 
e dall 'ossidazione , molto comuni nello 
ambiente in cui l'apparecchiatura è desti ­
nata a funzionare , è garantita per il fatto 
che essi sono protetti da speciali resine 
siliconiche. 

Le connessioni fra i vari organi sono 
effettuate mediante conduttori stagni del 
tipo amphenol, così come i contenitori 
del tipo inossidabile debbono essere ver­
niciati soltanto per ragioni di estetica. 
I componenti sono tutti del tipo ad alta 
stabilità e minima perdita. 

Ulteriori informazioni sul funziona­
mento e la reperibilità di  questo apparec­
chio possono essere richieste tramite la 
rubrica [ lettori ci scrivono. 



______ di A. Rota _____ _ 

"! 11= eco allora due chiacchiere non pre­
tenziose, ma anzi così alla buona, 
sugli "amati-odiati" stripline ; transi­

s to ri appunto amati per le loro caratte­
ristiche e "odiati" a causa del loro prez­
zo; in molti casi tanto elevato da de­
star meraviglia. 

Iniziamo con lo sgombrar i l  campo 
dalla più comune diceria ;  moltissimi tec­
nici, osservando un nuovo "strip" parti­
colarmente dotato , se ne escono con una 
battuta che è quesi classica : "guarda qui 
che roba, oh! Un affarino del genere 
sostituisce una 4/125-A, ed è robustissimo; 
per esempio se cade in terra non si rom­
pe e . . .  ". 

Alt! La frase contiene già due errori ,  
meglio non continuare. 

Prima di tutto non e vero che i tran­
sistor i  di questo tipo s iano robusti; dal 
punto di v ista elettrico, anzi come vedre­
mo poi, sono alquanto fragili . In più, se 
vengono percossi o cadono, possono dan­
neggiarsi p iù o meno come i tubi .  

Per esempio, giorni addietro stavamo 
costruendo un ennesimo amplificatore 
RF di potenza, ed avevamo posato sul 
banco il transistore 100/4100 (uno "strip" 
munito di  case ceramico) considerato 
per l 'impiego , a portata di mano. Un no­
stro aiutante, sprovvisto di cerini , dopo 
aver a lungo tentato di accendersi la 
sigaretta con punta del saldato re (cosa 
piuttosto frustrante, perché la sigaretta 
'e sempre "lì-lì" per  iniziare a bruciare, 
ma poi tutto si risolve solo in un cattivo 
odore di carta brucicchiata) è venuto a 
chiederci "del fuoco" e così facendo ha 
sfiorato con la manica del camice il 

Fig. 1 - Peccato! Un transistore che costa oltre 
centocinquantamila lire banalmente rotto da 
un urto . . .  

UN CONDENSA TO DI ESPERIENZE 
NOTE PRAT I C H E  S U L L '  I M P I EG O  

D E I  T R A NS I STO R I  

" ST R I P L I N E  " 
I transistori previsti per lavorare come amplificatori di potenza RF, a frequenze 
maggiori di 50 MHz, hanno attualmente la forma che è da molti difinita "a 
bullone" cioé impiegavano un "case"  plastico o ceramico tipo 145/a, 208/s, 
144/D o similari e sono muniti di reofori a bandella. Proprio queste connes­
sioni, che gli anglofoni difiniscono "strip-line" (striplines) hanno fatto sÌ che 
in tal modo si difiniscano i "power RF/VHF" con una denominazione che 
abbraccia indistintamente tutta la categoria. Chiunque, per professione, o magari 
per hobby si accosti agli apparati di telecomunicazione VHF/UHF, ai nostri 
giorni incontra di continuo questi transitori, che si distinguono per due para­
metri fondamentali; da un lato le elevatissime prestazioni, dall 'altro il costo 
non mionore. Proprio il costo induce alla prudenza, allorché si ha a che fare 
con uno stripline, la prudenza vale sino ad un certo punto, se non è ac­
compagnata dalla pratica. Con il testo che segue, vorremmo trasmettere al 
lettore la nostra esperienza acquistata giorno per giorno in un importante la­
boratorio sperimentale, che ormai ci pone al riparo dagli incidenti più comuni, 
e dal vederci volatizzare tra le mani centinaia di migliaia di lie per una sba­
datezza, una vista, un modesto azzardo. Ciò che diremo, a chi lavora in un 
centro di studi sembrerà forse pedestre, ma appunto ci rivolgiamo agli "altri" 
lettori, che sono in maggior numero e riverenti si accostano alle tecnologie 

sofisticate con un certo, giustificato, timore. 
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BASE BASE 

Fig. 2 - Struttura del chip di un moderno tran­
sistore "stripline"  ingrandita circa 15 volte. Da 
notare i molteplici emettitori. 

transistore che è finito sul pavimento. 
Represso il desiderio di illustrare al col­
laboratore certe particolarità della sua 
mente , abbiamo raccolto da terra il p re-

Zioslsslmo stripline (costa un quarto di 
milione, all'incirca) constàtando che si era 
"scoperchiato" (fig. 1) con la botta, ovvero 
aveva perso il dischetto ceramico di chiu­
sura. Reduci da altre esperienze simila­
ri, abbiamo prima ripulito l'interno del 
transistore con un getto d'aria compressa, 
poi lo abbiamo sciacquato nella triellina, 
completando l'operazione ancora con 
l'aria corrmressa. Pazientemente abbia­
mo incollato al suo posto il coperchio 
impiegando mastice per porcellane , ed 
atteso · il tèmpo neçessario per il disse­
camento,  abbiamo montato lo JOO/4100 
nell'apparecchio. Ebbene? Ebbene : in 
transistore ha funzionato per nemmeno 
un paio di secondi, poi è fuso. Oltre due­
centocinquantamilalire in fumo e non 
nel senso metaforico. 

' 

Perché è accaduto il luttuoso even­
to? Per l 'eccessivo carico, a causa di un 
cortocircuito o altro di simile? Niente 
affatto. 

�NP S I L ICON R F  POWE� TRA�SISTORS PNP S I L ICON 
RF POWER 

TRANSISTORS 
, , , designed for  1 2.5 Volt  V H F  large·signal ampl ifier applications 
requ ired in mj l i tary and jnd\Jstrial equipm'ent op�rating t� 250 MHz; 

• Balanced E mitter Construction to Provide the Designer with the 
Optimum in  Transistor Silfe Operating.A�ea 

. 

• Lo'f �ead I nductance Stripl ine PlIckalling for Easier Design and 
J ncreaseq Br,!adband Capabi l it ies 

• Exceptiona! PQyver Output Stabi l ity versys Te.mperature 
• Choice of Power Levels at 1 2.5  ydc, 1 75 M H z  

M M4020 - 3.5 Watts @ 1 1 .5 'dB G a i n  ( M i n )  
MM402 1 - H l  Watts @ 7 .0 d B  Gain ( M i n )  
MM 4022 - 25 Watts @ 5 .5 d B  Gai n ( M i n )  
MM4023 - 4 9  Watts @ 4 . 5  d B  Ga in  (�in) 

L 
0.299 if30T 

STY L E  1 
PIN l. EM ITTER  

2 BASE 
3 EM ITTER 

1-________________________ ---.4 CO L LECTOR  
MAX I M U M  R A T l N G S  

Rating Symbol MM4020 MM4021 MM4022 MM4023 Unit 
Col l eetor- E m i tter Voltage VCEO 1 8  Vde 

Co l l eetor-Sase Voltage V CS 36 Vde 

E m i tter-Sase Voltage VE S  4.0 Vde 

Colleetor Current - I C 1 .0 2 .5  4 .0  6 .0  Ade 
Continuous 

Total Oeviee O issipation Po 25 29 70 87 Watts 
@ TC = 250C 

Oerate above 250C 0 .2  0.232 0.56 0.696 W/o C 

Operati ng and Storage T J .Tstg 65 to +1 50 oC 
J u netion Temperature 
Range 

TH E R MA L  C H A R ACTE R I ST I CS 

Characteristic 
Thermal Resistanee. 

Junetion to Case 

Symbol MM4020 MM4021 MM4022 fI/IM4023 Unit 
8 JC 7 . 0  6.0 2.5 2.0 

Fig. 3 - Data Sheet di una 'famiglia " di transistori (Ma toro la). 
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Visto che ormai lo strip era irrecupera­
bilmente fuori uso , lo abbiamo risco­
perchiato ponendo il chip sotto al mi­
croscopio in un momento libero. In tal 
modo, come previsto , abbiamo accertato 
che mentre il transistore ruzzolava, tra 
le microconnessioni del chip di semi­
conduttore (questi transistori sono in ef­
fetti molto simili a circuiti integrati , com­
prendendo un gran numero di elementi 
connessi in parallelo , ciascuno munito 
della propria resistenza equilibratrice sul­
l 'emettitore fig. 2) si erano infilate minu­
scole, inasportabili particelle metalliche 
presenti nel polverume che stagna sem­
pre sul pavimento del laboratorio che 
avevano prodotto un cortocircuito ; in­
fatti un buon terzo del sil icio lavorato 
non esisteva più, era "vaporizzato" la­
sciando solo una traccia azzurrastra sul 
supporto. 

Questo episodio chiarisce perché noi 
abbiamo maturato la convinzione che gli 
stripline sono componenti fragili. 

Ma proseguiamo con altri dettagli ,  
quelli che gli  "sheet" tacciono, anche se 
non si comprende il perché. Sempre dal 
punto di vista meccanico , oltre al tratta­
mento malaccorto ed alle cadute , una 
causa assai diffusa di rotture in questi 
transistori è i l  cattivo fissaggio. 

Com'è noto e come si vede nelle fo­
tografie che accompagnano il testo , i tran­
sistori "stripline" per dissipare il calore 
generato dalla elevata potenza in gioco, 
impiegando due sistemi di montaggio 
t ipici, o il "vitone" o la "piazzolina" che 
g iungono sul radiatore. 

In ambedue i casi non vi è connessio­
ne elettrica con il chip. Per esempio ,  il 
lettore avrà presente senza meno il fatto 
che i "power" utilizzati in bassa frequen­
za, genere TO/3 (2N3055,  B D142 , MJE 
2955 ed altri "classici") hanno sempre 
i l  collettore connesso al Case per faci­
lin di raffreddamento. L 'identico non sa­
rebbe possibile per elementi RF, Visto 
che le capacità parassitarie verso la mas­
sa, diverrebbero proibitive. Nel campo 
degli "stripline" quindi il fissaggio è sem­
pre isolato , sia che abbia la forma di vi­
tone 8 32 NC3/ A,  o s ia un "piede" (così 
vien detta la p iazzolina a due o quattro 
fori). In  tal modo, la capacità parassi­
taria "elemento attivo-massa" , diviene tra­
scurabile. Se però noi paragoniamo un 
TO/3 di uno "stripline" balza alla vista il 
fatto che la superficie di contatto per i 
"power" TO/3 è gransissima, rispetto a 
quella degli altri, ed allora si considera 
che il radiatore abbia una efficienza mol­
to elevata, ma non solo ; che il contatto 
termico tra elemento attivo e superficie 
radiante sia perfetto, o molto vicino alla 
perfezione. 

Questa necessità, sovente induce i tec­
nici a forzare eccessivamente il serraggio 
dei dadi infilati sui vitoni, o le viti che 
bloccano il transistore. 

Come si vede nella figura 3, che ri­
porta un tipico "data sheet" ,  della Moto-



fìg. 4 - ROllllm dc/ "viW/lC' '' dijìss{/ggio 

rola, non sempre i costruttori specificano 
la massima torsione applicabile ai vitoni 
(detti "stud" dagli americani) ed in tal 
modo, sovente l 'operatore "stringe-più­
che-può" con due risultati tipici dell'ec­
cesso : la troncatura netta del vitone, op­
pure il suo distacco dal fondello del "ca­
se" : fig. 4. 

Altrettanto e più facilmente avviene 
se il tranciatore è montato un poco "stor­
to" come dire disassato, con una certa 
angolazione rispetto al p iano del circuito 
stampato e del radiatore. Alcune Case 
indicano i l  massimo "torque" applicabile ,  
ma in libbre- pollice o in altri strani mo­
di. Com'è noto le chiavi dinanometriche 
che servirebbero per prevenire le tran­
ciature da eccessivo momento torcente, 

A S S E  

\ 
\ 

Fig. 6 - Transistore "stripline"deformato dall 'inesallo montaggio : si noti 
la flangia rilorta. 

non sono economiche, non sono facil­
mente reperibili e seppure a torto sono 
definite arnesi "antipatici". In tal modo 
pochi laboratori ne sono provvisti, e si 
dice che il dado lo si stringe "ad espe­
rienza "; ma l'esperienza assicura? No di 
certo , perché da un transistore all'altro, 
la massima forza applicabile muta, come 
dimostrano i tantissimi stripline dal codolo 
che si vedono in giro , frequentando i la­
boratori che operano nel campo VHF / 
UHF. Se poi anche la chiave sceltissima, 
che risponde alle specifiche U.S .A. è di­
sponibile , magari importata appositamen­
te, la sicurezza è totale? No, perché un 
elemento disassato offre una resistenza 
diversa al serraggio ! 

Ora, se il "vito ne" si tronca, vi è un 

DI STAGNO 

rimedio? No , n�suno purtroppo ! 
È inutile tentare la saldatura, perché 

per buono che sia il lavoro effettuato, 
la conduzione termica peggiora ,  e duran­
te il montaggio il vitone quasi sempre 
torna a staccarsi ; il transistore quindi 

�6� 
,--.----'--;-; Collettor 

Pin 1. Collector 
2. B.se 

RADIATORE 

Fig. 5 - Montaggio erroneo 

di 1 / 1 1  transistore. 

Emitter Connected to Stud 

CASE 1 45C - 01 

Fig. 7 - Transistore dal Case anomalo, eppure 
abbastanza diffuso. 
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Fig. 8 - Tipico distacco di una stripline dal case dovuto ad una eccessiva trazione durante lo 
smontaggio. 

diviene del tutto inaffabile, anche per 
impieghi momentanei e sperimentali, più 
che mai addirittura per questi , forse ,  che 
sovente richiedono il raggiungimento di 
prestazioni-limite. Quindi, una "stretta-di­
troppo", come può costar cara ! 

E gli altri, ed i transistori muniti di 
piede? Beh, si può . dire che in fatto di 
"permalosità" meccanica anche questi 
altri non scherzino davvero ,  infatti il pie­
de è fissato al corpo con una saldatura 
metal-ceramica, e sin dai tempi dei tubi 
è noto come tale unione sia fragile. In 
pratica, la flangia, o "piede" che non giun­
ga sul radiiatore in piarzo a causa delle 
saldature delle stripline- mal fatte, una 
abbondanza eccessiva nello stagno o si­
mili (sovente sotto le  linguelle si devono 
montare dei condensatori di disaccoppia-

mento a "pasticca ceramica nusa") disas­
sano il transistore ed in tal modo, come 
si vede nella figura 5, una delle due viti 
"tirerà" di p iù. 

Cosa avviene in tal caso? 
Se il tecnico è prudente, se dosa con 

molta attenzione la forza applicata per 
il "TP9783" che appare nella figura 6. 
Con la deformazione, però si avrà un 
contatto termico cattivo , quindi la ... "pre­
disposizione" al fuori uso a medio-lungo 
termine. 

Ove invece il serraggio sia applicato 
in modo "cieco" in genere si ha un gua­
sto meccanico immediato ; il transistore, 
flesso , espelle la chiusura ceramica (fi­
gura 6) perché le stripline saldate al cir­
cuito stampato "forzano in alto" e può 
anche avvenire che il case s'incrini. 

Fig. 9 - In questo tran­
sistore si è troncata u­
na stripline facente 
capo all'emettitore; 
può ancora essere im­
piegato per montaggi 
sperfìnentali di tipo 
"bread-board" essen­
do presente l 'altra 
connessione. 

Proprio per evitare questi fenomeni, 
i costruttori dei transistori che ci interes­
sano sconsigliano l 'impiego di rondelle 
elastiche, grower ecc . ,  nella quasi totalità, 
ma tali consigli filtrano con estrema len­
tezza nel pubblico utente, ed anzi sem­
bra "naturale" proteggere l'elemento con 
ranelline vari e ,  salvo trovarsi poi  con 
"inspiegabili" danni. 

Ripetiamolo quindi ;  se chi riceve il 
transistore dalla Casa, nella scatolina che 
(bontà loro) molti costruttori elargiscono 
per i modelli dal prezzo superiore alle 
50.000 l ire ,  non nota rondelle di vario 
tipo, non deve aggiungerle di propria ini­
ziativa, altrimenti è come andar in cerca 
di . . .  seri fastidi. 

Ora ,  se si rivolge tutta l 'attenzione al 
non eccessivo serraggio, alla posizione 
correttamente assiale del transistore, si 
può dimenticare la cosa più importante 
che vi sia : il corretto orientamento del 
medesimo. Come vediamo nella figura 
3, le stripline sono quasi sempre simme­
triche e cruciformi (la figura 7 riporta 

8-32 Ne lA 

Pin 1. Emin., 2. B •• 3. Emin.r 
•. Calltetar 

CASE 1 45A-01 

Fig. 10 - Sagoma tipica di un transistore stripline. 



0.025 

0 035 

� T�� 
Pin 1 .  Emitter 

2 .  Base 

3. Emitter 

4. Colleetor 

WRENCH HAT 

8-32NC 3A 

CASE 1 440-01 

Fig. lO/a - 4 /tm sagoma tipica di un transi­
store strip/ine. 

eccezione, che appunto è tale) ed 
in tal modo lo sbadato può facilmente 
ruotare di 90° il transistore invertendo le 
connessioni. Se ciò avviene , il collettore 
risulta connesso al posto di uno dei due 
reofori di emitter ,  la base giunge a massa 
ed ingresso ed uscita sono posti in cor­
tocircuito dalle due bandelle di emetti­
tore ; l'altra possibilità è che il collettore 
giunga al negativo generale , la base al 
carico e via dicendo. 

Di solito , uno stripline "ruotato" sba­
datamente entra nel fuori uso a causa del­
le  errate polarità, l primo tentativo di 
impiegare l'amplificatore che lo utilizza. 
Talvolta però , la classica "ultima occhia­
ta" al montaggio manifesta l 'errore , se le 
bandelle non sono totalmente ricoperte 
dallo stagno come si ha nella maggior 
parte delle realizzazioni. Se il controllo 
definitivo pone in luce un errore di o­
rientamento, il transistore è salvo? Certa­
mente no, perché tolto il dado di fissag­
gio , la dissalda tura delle bandelle dal 
circuito stampato è difficile e non priva 
di serie incognite. Queste connessioni, 
non sono flessibili altro che parzialmen­
te ; piegate un paio di volte, si troncano 
(figura 8) staccandosi quasi proditoria­
mente dal "case". Quindi, ove si riscon­
tri un errore di montaggio, per il ripri­
stino occorre molta cautela, accortezza. 

Prima di tutto , la dissaldatura deve es­
sere effettuata con un aspiratore di sta­
gno cercando di asportare ogni possibile 
residuo , ma a passi successivi ,  non ope­
rando di continuo, perché anche gli 
"strip" temono il calore eccessivo e cam­
biano (come al solito in peggio) le ca-

C O M_U N I CATO C B  

ratteristiche ove la temperatura applicata 
ecceda i valori stabiliti. 

Effettuata la dissaldatura, le strip line 
devono essere gentilmente sollevate , con 
un piccolo angolo rispetto alla base. A llo 
scopo serve abbastanza bene una lametta 
da barba di tipo tradizionale infilata sot­
to ciascuna bandella mentre lo stagno è 
ancora fuso. 

Se, come sempre avviene, le  stripline 
si sono un pò torte durante l 'operazione 
di recupero, nello spianarle si deve fare 
molta attenzione ; si impiegherà un co­
mune paio di pinze,  tenendo però pre­
sente il fatto che i reofori sono estrema­
mente fragili e si "stracciano" con una 
facilità che tra valica persino l'immagina­
zione più pessimista. I transistori della 
marca TR W, in questo senso abbastanza 
noti , non sono certi gli unici , che mec­
canicamente manifestano una certa . . .  su­
scettibilità, anzi diremmo che la delica­
tezza è la norma, mentre la rigidezza 
l 'eccezione. 

Ora dovremm-G ancora parlare dei gua­
sti che possono essere provocati agli 
stripline con sviste non meccaniche,  o di 
tipo meccanico, ma sul piano elettrico ; 
come ad esempio la brusca variazione 
nel carico applicato , i l  far funzionare un 
amplificatore in stato di preoscillazione 
ricorrente con i relativi transistori di cor­
rente e spikes di tensione , i cattivi ac­
coppiamenti e così via. Abbiamo però 
occupato già uno spazio notevol e ;  tor­
neremo quindi sul tema al più presto 
esponendo varie sottigliezze ed esperien­
ze, che torneranno utili a chi ha caro 
l'argomento. 

La GBC Italiana 8pa com u nica che per tutti gli apparati ricetrasm ittenti CB dei quali ha l'esclusiva, è stata inoltrata domanda"d i  omo10galione. 
Pertanto l 'uso di tal i  apparati è consentito anche dopo i l  1 ° Gennaio 1 978 con sempl ice inoltro d i  domanda d i  concessione, debitamente 

compi lata nei modi  concordati fra Min istero PT e FIR CB (Federazione Italiana Ricetrasmissioni CB) con al legati i necessari docum enti 
ed l 'attestazione di pagamento del canone. 
8empre dalle intese FIR CB e Ministero PT, risulta consentiJ:o anche dopo 1 ' 1 /1 /1 978 l 'uso d i  apparati in attesa d i  omologazione. 
Gli apparati CB in attesa di omologazione i n  vendita presso l'organ izzazione GBC saran no corredati di modulo per- la richiesta di 
domanda d i  concessione. Gli i nteressati potranno chiedere all 'organizzazione GBC anche il modulo di rinnovo d i  domanda d i  concessione. 

Poket-Com 
T-600 
T-700 
T- 1 000 
T8-5 1 O 
T8- 1 605 
T8-5 6 1  � 
T8-5606 
T8-5632 
T8-640 
Spartan 
0 1 -2 1 1 
0 1 -3 1 1 
0 1 -200 

ELENCO APPARECCHIATU RE DELLA G BC ITALIANA IN ATTESA DI OMOLOGAZIONE 

2Ch/1 00 mW/AM Porto 
3Ch/1 W 
6Ch/2 W 

23Ch/5 W 
3Ch/2 W 
2Ch/3 W 

1 2Ch/2 W 
6Ch/5 W 

32Ch/5 W 
40Ch/5/1 5 W AM/88B Veicolare 
40Ch /5 W/ 1 5  " 
40Ch/5/1 2 W 
40Ch/5/1 2 W 
40Ch/5 W 

01 -300 
0 1 -400 
T8-737 
T8-732P 
8030 
Classic 3° 
Rebel 
Booman 765 
PD 8000 
PD 5000 
TRX 500 
CB 5 1 5 
CB 800 
Beam B-1 01  

40Ch/5 W AM Veic.olare 
40Ch/5 W 

6Ch/5 W 
32Ch/5 W 
40Ch/5 W 
40Ch/5 W 
40Ch/5 W 
40Ch/5 W 
40Ch/5 W 
40Ch/5 W 
40Ch/5 W 
23Ch/5 W 
23Ch/5 W 
40Ch/5 W 

Veicolare 
Veicolare 
Base 
Veicolare 
Base 
Veicolare 
Veicolare 
Veicolare 
Veicolare 
Veicolare 
Veicolare 
Veicolare 
Veicolare 
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.-------, t· · · · · · nOVIIA' 1 
I d'ingrandi�e

n.::O ; SEnSAZionALE 
I 8x I : AI.3.ISSO I I · 8 GIUOCHI : I I · TENNIS + PELOTA + SQUASH + HOCKEY + SINGLE-FOOT- • • BALL + EASY-HOCKEY + TIRO al PIAnELLO e al BERSAG LIO. • • (con pistola). 

I · GIOCATOR I  di DIVERSO COLORE • I Consente i l  movimento ORIZZONTALE e VERTICALE del le • • racchette, dando al 
• gioco u n  real ismo mai • 

I I · visto, compat ib i le fun- • 
zionalmente con • • AY-3-8500. I I · USCITA già prevista • 

• per g iochi �I RO. • 
POSSIBILITA di altre • I I · NUMEROSE variant i ,  • • forn ite come schema. 

• AY-3-8550 L. 1 9.000 • 

I I : : I I .
. 

CIRCU ITO STAMPATO (escl uso modu latore). L. 6.000 • 
KIT modulatore BIANCO-NERO L. 7.500 

• QUAD-POTENl. a CLOCHE L. 6.500 • 

I I · KIT MODULA TOR E  TVC L. 22.500 • 
DISPOSITIVO a PISTOLA per TIRO, • • montato e completo di cavo L. 1 8.000 

• TASTIERA COM PLETA per g ioco BIANCO-NERO L 3.500 • 

I I · TUTTI i dispositivi da noi forniti, sono corredati di DOCUMENTAZIONE. • 
• DISPOSITIVO POTENZIOMETRICO • 

I I .

: 
a CLOCHE • 

adatto a tutti i t ip i  di • 
gioco con movimenti • 

I I ORIZZONTALI e VER-

I ' ,. , .". I : 
TICALI. 

L. 6.500 : 
con scala • • 
m i l l i metrata • • I I : : 

I I : : I I .
. 

Adatta a tutti i t ip i  di • 
giochi con TIRO, • 

Nit id ezza d ' i m magine Viene forn ita montata I I · e funzionante. • Uti l i ss i me i n  m i l le appl icazio n i . L. 1 8.000 • Zoccol o  i n  materiale trasparente per una • L. 4.500 • I m i g l iore l u m i nos ità I : : 
I DAL VOSTRO DISTRIBUTORE: I · 

· ESCO ITALIANA S.R.L • • 

I (ltllitIl) :���::�::: DiSTRIBUTlON 

I : ELECTRONIC : 
Via Villa Mirabello, 6 • Te l.  03 1 - 278044 • 

L:TeI. O_2-606504-
_
6899339-6

_
071 925-6

_
897423-6

_
889846 - T

_
elex Esc

_
oMIL 3749:J • Via Castel l i n i ,  23 • 

• 22 1 00 COMO • 
• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •  



una d i ua;az i ane  
inte l l ettua l e 

• • • •  

] l questinario che abbiamo proposto 
tempo fa dimostrò ampiamente che i 
lettori di SPERIMENTARE abbrac­

ciano un'età che va dagli 8 ai 100 anni, 
pur essendo tutti giovanissimi, con no­
zioni culturali che hanno come limiti 
la preparazione di chi ha frequentato le 
prime classi elementari e quella di chi 
possiede una o più lauree ;  non poche 
le rappresentanti del sesso fem minile !  Si 
è avuta pertanto la dimostraz ione che 
SPE R I M ENTARE è una rivista adatta 
a qualsiasi età ,  a qualsiasi grado di col­
tura e ad ambedue i sessi . 

E proprio in considerazione della par­
tecipazione del sesso femminile, questa 
divagazione voglio dedicarla principal­
mente alla pubblicazione integrale della 
risposta all 'altra divagazione pubblicata 
nel n. lO cioé la WA LTER BA B Y  che mi 
è pervenuta da parte di Rosanna di quel 
di Casoria vicino a Napoli , che sta a di­
mostrare come il cosiddetto sesso debole,  
tanto al Nord quanto al Sud,  quando ci 
si mette in fatto di fisica regge benissi­
mo il confronto con l 'apparente sesso 
forte . . .  

S i  tratta d i  una trattazione che  forse 
figurerebbe meglio su ELETTRONICA 
OGG I anziché su SPER IMENTARE, 
ma ciò dimostra una volta di più come 
questa rivista trovi spazio anche fra co­
loro che hanno una preparazione scola­
stica superiore alla media. D'altra parte , 
come ho sempre p recisato uno dei due 
abbonamenti premio uno è riservato a 
coloro che dimostrano , in fatto di elet­
tronica, una preparaz ione superiore , 
mentre l'altro è destinato a coloro che 
pur dando delle  risposte più semplici, 
dimostrano di avere capito per benino i 
concetti e soprattutto di avere la buona 
volonta di imparare. 

Diceva Prince de Ligne che per essere 
imparziali bisogna avere molti quattrini 
in tasca. È una massima alla quale non 
credo e la sua conferma bisognerebbe 
averla , ad esempio chiedendo lumi ai di­
pendenti della FIA T per quanto riguar­
da Agnelli ,  comunque io faccio del mio 
meglio per essere imparziale pur avendo 
le tasche che odorano sempre di erba e 

divagazioni a premio di PiEsse 

quindi al verde naturale senza coloranti 
artificiali siano essi E123 , E l24 o qual­
siasi altro numero . . .  

Dunque la parola a Rosanna : 
"La forza che produce l 'azione ma­

gnetica in un circuito magnetico è detta 
forza magnetomotrice. 

La deno11}inazione di ''forza magneto­
motrice " (f.m.m.),  è giustificata dalla ana­
logia che questa grandezza presenta nei 
confronli dellaforza elettromotrice (f.e.m.) 
infatti : �e indichiamo con N l, le Am­
perspire concatenate con un tubo di flus­
so di B, applicando il teorema della cir­
cuitazione ad una linea del vettore B con­
tenuto nel tubo , si ha : 

B 
( l ) <X> ds = N I 

fJ 

ossia, per un tubo di flusso di sezione 
normale infinitesima d S: 

l d <P 
, d ds = N I 

fJ s 

Se si consideql un tubo di flusso di 
area finita , nel quale non esistano cor­
renti , e per il quale si possa ritenere B 
costante , su ciascuna sezione trasversale 
S la (l) si può anche scrivere : 

1 <1>  
, 

fJ S 
ds = N I 

Poic hé, per definizione di tubo di flus­
so ,  <P è costante in ogni sezione , si ot­
tie n e :  

(2 ) <P � 
fJ S 

ds 

Hopkison 

N I cioé la legge di  

Fig. I - Rosanna ha gettato la rete ed ha pescato un abbonamellto a SPERIMENTA R E  per 
l 'anno 1978. 
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Fig. 2 - Il fantastico Motoyacht Baghetto tipo 26 M acquistato . . .  in sogno da FiEsse al ] 70 Salone 
della Nautica di Genova. 

Si ricordi che, per un conduttore me­
tallico avente la forma del tubo di flusso 
da noi considerato e sottoposto alla f.e.m. 
E, la legge di Ohm si scrive nella forma : 

1 
(3) I � - ds = E cioé Legge di Ohm 

b S  
Fra la (2) e la (3) esiste una perfetta 

analogia formale : per passare dall'una 
all'altra basta sostituire alla f.e.m. E la 
forza magnetomotrice N L alla corrente 
I il flusso di induzione <p ,  alla resistenza 

l 1 
R = � - ds la reluttanza R = + - ds 

b S  I-l S 
Il concetto di forza richiama subito 

quello di massa e di accelerazione (prin­
cipio della dinamica), in altri termini 
laddove si vede un corpo in movimento 
è intuitivo pensare ad una forza respon­
sabile di tale movimento. Ora se si pensa 
che la corrente non è altro che un mo­
vimento di cariche elettriche , si capisce 
il motivo per cui si è voluto chiamare 
forza elettromotrice la grandezza respon-
sabile di tale movimento. 

Alla luce di questa logica potremmo 
così interpretare la legge di Ohm : "Nei 
circuiti elettrici la forza elettromotrice ha 
la sua funzione di dare origine al movi­
mento delle cariche elettriche creando cosÌ 
la corrente cui si oppone la resistenza of­
ferta dai conduttori". 

L'analogia già vista tra la legge di Ohm 
e la legge di Hopkinson porterebbe ad 
una simile interpretazione di quest'ulti­
ma : II movimento del flusso di induzione 
è provocato dalla forza magnetomotrice 
e a questo movimento si oppone la relut­
tanza del circuito magnetico ". 

Ma quando si dice che attraverso il 
circuito magnetico prende origine un 
"movimento " di flusso si enuncia un fatto 
fisicamente inesistente perché il flusso 
magnetico non si muove e non si sposta 
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e non è un'entità materiale da parago­
narsi alle cariche elettriche le quali in­
vece effettivamente circolano attraverso 
i conduttori. 

Per questo la somiglianza tra le leggi 
enunciate porta solo ad un'identità for­
male dei fenomeni , rende possibili dei 
paragoni , ma non può creare identità di 
concetti e di fenomeni fisici. 

In definitiva N I è detta forza magne­
tomotrice perché la si associa alla f.e.m. 
con un'analogia di tipo ,  diciamo così, 
circuitale e a cui non corrisponde una 
analogia di carattere fisico. 

Secondo punto. 
Per convertire un dato numero di pico­

farad in farad occorre dividere per 1 mi­
liardo. Poiché la misura di una gran­
dezza è il prodotto di un numero per la 
unità di misura prescelta, è evidente che 
quanto maggiore è l'unità tanto minore 
sarà il numero che la moltiplica, in quan­
to il valore della grandezza comunque 
sia misurata deve restare costante. 

Cioé deve aversi, indicando con G U I 
il numero che misura la grandezza G 
assumendo come unità U j  z con G(U2) 
quello che misura la stessa grandezza 
assumendo come unità u o 

G = G(U I )  . U l  = G(u?) . u,  

da cui  u ,  G (U I )  Uo  
-------es- = LJ (1 )  
G (u?) U I  

Nel caso particolare se C (PF) è il nu­
mero di picofarad che esprime la misura 
della capacità C, e C (F) è il numero di 
farad che esprime la misura della stessa 
capacità, applicando la formula (1) si ha : 

C (F) pF 
C (pF) F 

e ricordando che l pF = 10-12 F, si ha : 

C (F) 
= 

pF 
= 

10- 1 2  F 
= 10- 12 

C (pF) F F 

da cui C (F) = 10-12 C (PF) = 

C (PF) 

1 .000.000 .000.000 

Cioé per convertire un numero di pico­
farad in farad bisogna dividere per l 
miliardo (tante chiacchiere, dice sempre 
Rosanna, perché è sempre Lei che parla, 
per una questione cosÌ semplice. Purtroppo 
questa è, secondo me, l 'unica dimostrazio­
ne!). 

II priftsso kilo, significa 1000 e qui 
termina il  discorso della Rosanna. 

Mentre lo leggevo Pierino, che da 
tempo lo stava sbirciando dietro le mie 
spalle , è caduto improvviasamente in 
trance invocando lo spirito vivente della 
Bella Andalusa che, come sapete,  è la sua 
insegnante di fisica. Per conto mio ho 
ringraziato il cielo , molto nebbioso , che 
la bella Rosanna non abbia continuato 
nella sua dotta dissertazione precisando 
che il chilo o kilo non è esattamente 
la linfa proveniente dall'intestino che con­
tiene i materiali nutritizi assorbiti da que­
sto durante la digestione e che non si­
gnifica neanche riposarsi dopo aver man­
giato ma che il chilo ufficiale corrisponde 
a 1000 a differenza del chilo dei macel­
lai , salumieri , fruttivendoli ed alimentari 
in genere , che ha un valore variabile da 
700 a 950 grammi e mi sono addormen­
tato. 

Ho fatto dei sogni celestial i :  prima mi 
sentivo innamorato di Rosanna di cui ve­
devo il  corpo in movimento ed ovvia­
mente come dice lei stessa sognavo che 
quando si vede un corpo in movimento 
è intuitivo pensare ad una forza respon­
sabile di tale movimento. In sogno cer­
cavo di intuire quale potesse essere l'ori­
gine di tale forza. Poi mi sono visto al 
17° S ALONE DELLA NAUTICA, il 
T 'DELLE ATTREZZA TURE-SUBAC­
QUEE ,  sotto a panni di un modesto 
sceicco petroliere costretto ad acquistare 
un modesto yacht da due miliardi poi­
ché la piazza non offriva nulla di me­
glio. Purtroppo mi sono svegliato ben pre­
sto e trovato a tu per tu con la fitta 
scrittura di Rosanna che copriva ben 
quattro fogli in omaggio alla mia racco­
mandazione di essere più concisi che è 
possibile. Siccome io di fronte a risposte 
del genere mi sento veramente umiliato , 
un pirla come dicono i lombardi,  per evi­
tare una futura umiliazione ho avuto 
una delle mie solite grandi idee : ho con­
vinto la redazione di assegnare , a suo 
insindacabile giudizio , uno dei due abbo­
namenti premio per l'anno 1 978 a Rosan­
na. Per tutto quest'anno, considerato che 
è vietato fare il bis, sono salvo, capita 
l'antifona? Comunque a Rosanna i miei 
migliori auguri, congratulazioni e ringra­
ziamenti perché mi ha dato modo di fa re 
una divagazione senza divagare. 



Ed ora veniamo ai soliti tre eserCIZI ,  
che anche in questo caso s i  riferiscono 
alle unità di misura, pregando i lettori 
di non voler imitare la Rosanna di cui 
sopra scrivendo le loro soluzioni in una 
cartolina postale o ,  comunque, cercando 
di non superare una paginetta. Intesi? 
2.8 - Riportare le seguenti quantità alla 
unità di base: 
a) 7 ,54 MHz 
c) 5 ,5 mV 
e)  0,00 1 mA 

b) 900 
d) 5 ,5 

kHz 
kW 

Ad esempio per riportare all'unità di  
base 100 m V si dovrà scrivere O ,l V. 

2. 9 - Indicare il  moltiplicatore che oc­
corre utilizzare per passare: 
a) dai chilometri ai centimetri 
b) dagli henry ai millihenry 
c) dai millivolt ai volt 
ti) dai ohm ai microohm 
Ad esempio per passare dai farad ai mil­
lifarad occorre moltiplicare per il fattore 
moltiplicatore 1000. 

2. 10 - Quali sono i simboli delle se­
guenti grandezze: 
a) forza elettromotrice 
b) energia elettrica 
c) conduttanza 
d) reattanza induttiva 
e) gigahertz 

R ipeto ancora una volta che le unità 
di misura quando sono scritte per  esteso , 
anche se si riferiscono a nomi propri , 

Fig. 3 - Per facilitare il nostro compito date delle risposte telegrafiche, ma non stenografiche. Se 
non si è un genio, è bene mirare ad essere chiaro! 

devono essere scritti in lettere minusco­
le, ad esempio , farad,  volt, ampere e così 
via, mentre le abbreviazioni , che devono 
seguire sempre una cifra, si scrivono mai­
scole, ad esempio , 2 V, 3 GHz, l A e così 
via. Le unità di misura, nel modo più 
assoluto ,  non devono essere seguite dalla 
"s" del plurale. Si deve quindi scrivere 
parecchi volt e non parecchi volts, alcuni 

ampère e non alGuni amperes. 
Fra tutti coloro che invieranno la ri­

sposta alla suddetta divagazione saranno 
assegnati come al solito due abbonamenti 
annuali per l'anno 1 978 uno ai più pre­
parati l'altro a coloro che hanno inviato 
la risposta ,  anche se essa non sarà esatta 
al 100%, ciò per premiare la loro volontà 
di imparare. 

Miscelatore stereo 
UK 718 

Realizzato secondo le  moderne 
esigenze tecniche, consente 
d i  miscelare ben 6 fonti sonore 
diverse, i noltre è dotato d i  
stru menti i nd icatori de l  l ivel lo 
d i  m iscelazione, contro l l i  
mon itor su ogni  ingresso, 
effetto presenza m icrofono e 
visual izzatori a LED. Preascolto 
su ogni  canale. 

CARATTERISTICHE 
Alimentazione: 1 1 5-220 Vca 
Assorbimento: 4 VA 
Ingressi: 4 stereo + 2 mono 
Imp. Fono 1-2: 4 7  KO 
Imp. Aux. : 470 KO 
Imp. Tape: 4 7  KO 
Imp. Micro: 1 20 KO 
Imp. d'uscita: 4,7 KO 
Sensibilità Fono 1-2: 4 mV 
Sensibilità Aux: 1 20 mV 
Sensibilità Tape: 1 20 mV 
Sensibilità Micro: 3,5 mV 
Livello uscita: 0 7- 750 mV 
Distorsione: <0 ,3% 
Rapporto SIN: <65 d B  



KIT L. 58.000 

KIT L. 50.000 

G6 - GIOCHI TV con AY -3-8500 
4 + 2 giochi; pelota, squash, tennis, ockei, piattello, ber­
saglio. Uscita VH F, Banda I I I , canali D E. Con un televi­
sore con antenna incorporata non richiede collegamenti 
alla presa antenna. Alimentazione 9 V. KIT L. 35.000 

DSW2 - CRONOMETRO E OROLOGIO 
24 ore, 8 cifre C-MOS 
Funzioni: Orologio 24 ore (indicazioni simulta­
nee di ore, minuti, secondi) tempi parzial i ,  

FC6 - FREQUENZIMETRO DIGITALE 
7 Cifre C-MOS 
F max : 6 MHz Sensibilità 40 mV eff. 
Risoluzione 1 0 Hz - 1 00 Hz commuta­
bile. Alimentazione 4,5 Vcc. 

sequenziali, rally, 
start-stop. Alimen­

con batte­
-7- 4,5 V. 
completo mi­

ratore di tempo 
I mercato. 

.. 
D 
.. 

ii 

KIT L. 65.000 
Montato L. 67.000 

METER I I I  -
VOLMETRO DIGI­
TALE 3 1 /2 cifre 
Portata � 1 99,9 
mV o ± 1 ,999 V 
commutabili. Risolu­
zione 1 00 I..lV o 

ARM I I I  - CAM BIO GAM MA AUTO MATICO PER VOLM ETRO 
DIGITALE In associazione con M ETER I I I  permette di  ottenere 
un volm etro dig ita le con com m utazione a utomatica, completa ­
mente elettron ica, del la sca la ne lle portate 0, 2 - 2 - 20 - 200 -
2 . 000 V, con posiz iona m ento a utomatico del pu nto. I m pedenza 
ingresso 1 0  MO.  Al imenta zione ± 1 2  V - + 5 V .  

10  mV. Impedenza ingresso 1 000 MO . Indicazione 
automatica supera mento fondo scala auto-polarità, auto 
zero, protetto. 
Alimentazione ± 1 2 Vcc. + 5 Vcc. 

ASRP 2/44 - ALIMENTATORE STABILIZZATO con limitazione di corrente 
regola bile (per laboratorio) 
IC + Darlington: VU 0,7 -7- 30 Vcc. lu 2 (4) A 

LCD OROLOGIO 

KIT L. 9.000 
( L. 1 1 . 500 tipo 4A) 
Montato L. 1 3.000 
(L. 1 4.500 tipo 4A) 

Orologio Digitale con indicazione LCD 
Indicazione a 4 cifre. Funzioni: ore, minuti, secondi, data 
Alimentazione con batteria 1 ,5 V. Bassissimo consumo 
I l  primo orologio con LCD in Kit. 

KIT L. 55.000 

FG2XR - GENERATORE DI 
NZIONI con XR 2206 F 1 O � 1 00 KHz in 4 gamme con regola­

zione fine. Uscita normale 2,5 V eff. - Uscita TTL, Uscita Sincro. Onda 
triangolare, sinusoidale e quadra .  Collegando opportunamente uscite 
ed entrate si possono ottenete tutte le forme d'onda desiderate. 
Alimentazione 1 5 V. KIT L. 1 6.000 Montato L. 20.000 

PS 379 - AMPLIFICATORE STEREO 
6 + 6 W INTEG RATO 
Potenza 6 + 6 W. V alimentazione 1 6 -7- 30 Vcc; 800 mA 
max. Rc 8 - 1 6 O.  

KIT L.  1 0.500 
1 1 .500 
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Questa rubrica tratta la consulenza tecni­
ca, la ricerca, i circuiti. l lettori che 
abbiano problemi, possono scrivere e 
chiedere aiuto agli specialisti. Se il loro 
quesito è di interesse generico, la risposta 
sarà pubblicata in queste pagine. Natu­
ralmente, la scelta di ciò che è pubbli­
cabile spetta insindacabilmente alla Reda­
zione . .  Delle lettere pervenute vengono 
riportati solo i dati essenziali che chia­
riscono il ,<!uesito. Le domande avanzate 
dovranno essere accompagnate dall'im­
porto di l ire 3.000 (per gli abbonati 
L. 2.000) anche in francobolli a copertura 
delle spese postali o di ricerca, parte delle 
quali saranno tenute a disposizione del 
richiedente in caso non ci  sia possibile 
dare una risposta soddisfacente. Solleci­
tazioni o motivazioni d'urgenza non pos­
sono essere prese in considerazione. 

IL BARACCHINO ENTRA 
NELL'IMPIANTO HI-FI 

CB Station Andy Capp, op Salvatore, 
05100 TERNI 

Ho un problema che forse si sarà 
presentato anche ad altri CB. Mio fratello 
è un appassionato di musica e possiede 
un impianto piuttosto elaborato, HI-FI. 
Ebbene, quando io entro in emissione, 
la mia voce si sente sopra ai dischi! Ho 
provato a montare un filtro di rete anti­
parassitario , sia nell'alimentatore del ba­
racco, che nell'HI-FI, purtroppo però 
senza risultati pratici. Credo quindi che 
la interferenza giunga via RF. Non com­
prendo come ciò si realizzi, visto che 
logicamente l 'ingresso dell'HI-FI è audio , 

In riferimento 
alla pregiata sua . . .  

dialogo con i lettori di Gianni BRAZIOLI 

PHONO O--�tVvT-E:UJ=� 
OR AUX .  

I N PuTS 

Fig. 1 .. Sistema per filtare l'ingresso dello 
impianto audio. 

mentre, secondo me, al massimo potrei 
disturbare un Tuner. Chiedo aiuto a voi. 

Il Suo problema è molto diffuso, caro 
Salvatore, ed avviene perché un forte se­
gnale RF irradiato a breve distana da un 
sensibile complesso riproduttore audio, è 
rivelato dagli stadi di ingresso del pream­
plificatore di quest'ultimo. In altre parole, 
il diodo base-emettitore di uno dei transi­
stori si comporta da detector, e gli stadi 
susseguenti amplificano la modulazione. 
Per eliminare il fastidio, prima di tutto 
si deve migliorare la schermatura del radio-

Fig. ? - Connessione del se­
condo condens�itore tra i l  
C�lpO caldo d e l  cavetto e i l  
s u o  sc hermo. 

telefono ed evitare che il cavo di uscita 
formi delle spire' o corra nei pressi dell' 
Hl-FI. Se queste precauzioni generiche non 
bastano, l 'unica vera soluzione è filtrare 
direttamente l 'ingresso dell 'impianto au­
dio, come si vede nella figura 1. 

Direttamente tra il capo caldo della 
presa "Phono " (o altra che interessi) e la 
massa circostante, si collegherà un con­
densatore a mica argentata da 1 00 pF, 
poi si staccherà il cavetto che dalla presa 
raggiunge il circuito stampato e si inserirà 
un resistore da 150 0, antinduttivo , da 
1/2 W oppure da 1/4 di W tra i due termi­
nali, dopo aver raccorciato al massimo i 
reofori. Per completare il lavoro, un secon­
do condensatore, sempre da 100 pF ed in 
mica argentata sarà connesso tra il capo 
caldo del cavetto ed il suo schermo (fig. 2). 
Come si vede, anche quest'altro avrà i reo-

fori abbreviati al massimo (foto: QST). 
Ilfiltro così realizzato, esclude sicuramente 
la captazione e la rivelazione dei segnali 
CB, e, fatto molto importante, non incide 
sulla linearità del responso dell 'amplifica­
tore HI-Fl, visto che capacità dell'ordine 
delle centinaia di pF hanno un iffetto 
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TISMA : PER COLLEGARE 
DUE REGISTRATORI 

E RIPRODURRE DEI NASTR I 

TISMA : PER COLLEGARE 
AL FILODIFFUSORE 

U N  ALTOPARLANTE SUPPLEME NTARE 

TISMA : PER COLLEGARE 
IL  NUOVO AMPL IFICATORE 
AL COMPLESSO STEREO 

T I SMA  
risolve immediatamente ogni problema di collegamento 
r l'L' '"'�'-"--'" Nella gamma Tisma c'è  già il cavo 
/ adatto completo di spine e di prese.  

I cavetti Tisma sono convenienti , perché 
co struit i  con componenti di ottima qualità e 

assem b l ati in maniera perfetta. 
Ogni cavetto viene sottoposto inoltre ad un col­

laudo finale che ne assicura la perfetta efficienza. 

i prodotti Tisma sono in vendita presso le sedi GBC 

t rascurahile, applicate su di un ingresso 
a bassa impedenza, come è quello per 
fonorivelatori magnetici o testine di let­
tum per nastri. 

ANTIFURTO PROFESSIONALE 
PER AUTOMOBILE 

Sig. Tommaso Riccieri (o Rizzieri), 
Via Lamarmora 107, 081 00 NUORO 

Gradirei  veder pubblicato il c i rcuito 
elettrico di un centalino antifurto per 
automobile, completo di tutti gli acces­
sori , come rita rdo , s irena incorporata, 
chiave esterna di inserzione ecc. Dovreb­
be trattarsi di  un apparecchio compatto 
visto che in una macchina non vi è mai 
troppo spazio,  e semplice da costruire. 
Possibilmente , servirebbe il c i rcuito 
stampato. 

Riprendiamo da "Elementafv Electro­
nics " un interessante progetto di minicen­
trale antifurto modernissima, adatta al 

funzionamento automohilistico: fig. 3. L '  
apparecchio prevede il funzionamento "in 
allarme" sia che si chiuda Sl o che si apra 
S2. S4 è lo eventuale chiave di disinser­
zione, nascosta in un punto accessihile 
all 'esterno. L 'apparecchio è modernamente 
concepito. ICl lA ed ICIIB formano un 

flip-flop che sorveglia lo condizione dei 
contatti, e commuta non appena si veri­

fica uno stato di anormalità (in altre pa­
role, allorquando una portiera protetta da 
un reed o microswitch è indehitamente spa­
lancata, o l 'analogo per l 'apertura del 
haule o del cofano etc.). Il tempo che in­
tercorre prima che scatti l 'allarme, è rego­
lato dal valore del Cl : se questo è da 
0,47 IJF (500. 000 pF, in pratica) si ha un 
ritardo di 5 secondi. Volendo aumentare 
il tempo, Cl può esser portato ad l IJ F,  
2 IJF o come s i  pnferisce. 

ICllC ed IC11D, formano un multivi­
hratore astabile che emette una stridula 
nota a 1600 Hz, modulata ad impulsi da 
IC2 per ottenere 1 '4fetto di sirena. l tran­
sistori Ql e Q2 formano l 'amplificatore di 
potenza del sistema, in grado di pilotare 
direttamente lo tromha "speaker". La po­
tenza ottenuta è degna di buona nota:  
lO W L 'apparecchio, a riposo, consuma 
una potenza irrisoria, proprio grazie 01/ ' 
adozione di un IC "C-MOS" nel flip-flop, 
ed il circuito è accuratamente calcolato per 
non dare falsi allarmi anche in presenza 
di severissimi sbalzi di temperatura (vi 
sono antifurti per auto che non tengono 
conto di questo fattore, quindi risultano 
sommamente inaffidabili). 

Oltre al circuito elettrico, nel/a figura 4 
riportiamo in dettaglio il piano di instal­
lazione. L 'interruttore "PWR " può essere 
costituito dalla chiave elettrica detta in 
precedenza, non indispensabile, visto che 
vi è il ritardo e lo possihilità di resettare 
l 'allarme "in moto " con l 'apposito interl1lt-



tore. "Door SW" è parte del circuito di 
allarme (si riveda la figur'7 3) e "dome 
lamp " non è altro che la luce interna del­
l 'auto. Nella figura 5 si vede "in traspa­
renza " il circuito stampato della centrali­
na in scala 1 :1. Il transistore Q2 impiega 
un piccolo raffreddatore ad "U". Non ser­
ve di più perché durante l 'allarme Q2 
funziona ad impulsi, quindi dissipa me­
diante una potenza non troppo elevata, 
a paragone delle sue notevoli caratteristi­
che. 

Tutti i semiconduttori impiegati sono di 
facile reperibilitr,. lCl può essere un 
"CD400l " così come un domestico HBF 
4001 : IC2, una delle innumerevoli versioni 
del "555". Ql e Q3 sono PNP al silicio di 
piccola potenza per impieghi generici: ol­
tre al modello 2N3906 indicato, altre cen­
tinaia di equivalenti vanno altrettanto 
bene: ad esempio, BC2l2, BC25l, BC307, 
BCY70, BC16l, BC204, BC292, BC360. 
A sua volta, il Q2, può essere sostituito 
con un BDX41, BD Y73, e persino con un 
comunissimo 2N3055. Sia la chiave che 
l 'altoparlante a tromba, stagni, per ester­
ni, appositamente previsti per impianti an­
tifurto, possono essere ordin'7ti alle diverse 
Aziende che tr'7tt'7no materiali del settore; 
una delle t'7nte: G. E.D. - Via Ammiraglio 
Del Bono, 69 - f)Of)56 Ostia-Lido, Roma. 
Così per i reed ed i microswitch. 

Speriamo di averLa soddisfatta, signor 
Riccieri (o Rizieri, o Rizzieri). Se in futuro 
avrà '7ncora occasione di scriverci, può 
essere t'7nto cortese d'l verg'7re il Suo nome 
in stampatello, prima della firma ?  Sa, 
dispiace stolpiare i cognomi altrui! 

BOOSTER PER G t\MME 
DECAMETRI CHE 

Sig. Nerio Lorenzo, V.le Europa Unita 
33100 Udine. 
Sig. Pietro Lo Miglio, via G. Medici, 29 
98057 Milazzo (Me). 
Altri numerosi lettori. 

In possesso di ricevitori per onde corte 
dalle medie prest'lzioni, questi lettori de­
sidererebbero aumentlrne la sensibilità 
al fine di ascoltue senza d ifficoltà i mes­
saggi intern ' lz ionHli dei rqdioamatori. 

A bbiamo di recente provato in labora­
torio un preamplificatore d 'antenna tanto 
valido ed 4ficace, da trasformare qualun­
que RX un pò "brocchetta " in un semi­
professionale! Probabilmente lo descrive­
remo in seguito, in forma di articolo ; visto 
però che per il circuito vi è tanta richiesta 
lo anticipiamo nella figura 6. L 'apparec­
chio è aperiodico : in altre parole non 
prevede accordi di sorta, ma offre ben 
30 dB di guadagno tra 2 MHz e 38-40 MHz. 
La curva di amplificazione è assolutamen­
te lineare, entro +/- 2 dB. l transistori da 
noi utilizzati sono il BFW10 come Ql, e 
dei comuni BF222 come Q2, Q3, Q4. Il 
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Fig. 1 - Progetto di  central ina antifurto modernissima per autovettura. 

montaggio è molto semplice, ma talvolta 
l 'apparecchio tende ad autooscillare a cau­
sa del guadagno un po ' . . .  "esagerato ". 
In tal caso, in parallelo all 'alimentazione 
è bene collegare un elettrolitico d 500 fJF 
- 25 VL, e se l 'innesco persiste, è necessario 
collocare un lamierino schermante (con­
nesso al negativo generale) che separi gli 
stadi Ql e Q2 dal Q3, e questo dal Q4; 
in pratica, tale lamierino, visto dall'alto , 
avrà una sagoma ad "U". 

Anche tutto l 'apparecchio deve essere 
schermato, collocandolo in una scatolina 
"Teko professional " o analoga. Per l 'ali­
mentazione non vi sono problemi, serve 
qualunque tensione anche se non stabi­
lizzata compresa tra 9 e 18 V. A 12 V 
l 'amplificatore assorhe circa 8 mA . 

TRAPPOLE PER SEGNALI TV 
INDESIDER ATI 

Sig. Rocco Marchetta, via Venezia Giulia 
89025 ROSANO (RC) 

Mi interessa ricevere una TV privata 
operante sul canale 22,  che emette da 
un punto lontano circa 40 Km dalla mia 
abitazione. I segnali sono però d isturbati 
da un ripetitore R AI posto nei p ressi. 
Come si  possono escludere questi segna­
li interferenti? 

Non è difficile, signor Marchetta, occor­
re solo un po ' di pazienza : si deve "trap­
polare" il cavo che dall'antenna giunge 
all 'ingresso del televisore formando uno 
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Fig. 5 - D isposizione dei  componenti e p iste ram ate viste in trasparenza della centralina 
in scala 1 : 1. 

"stub "  (linea risuonante) lungo esattamen­
tete un quarto d 'onda del segnale che non 
interessa. Veda la figura 7. La "stub " è 
apeto , ovvero non reca all 'estremità alcun 
resistore di chiusura o altro carico; è con-

nesso a "T" e per evitare che l 'umidità 
influisca sull 'impedenza, il punto di giun­
zione deve essere accuratamente fasciato 
con nastro vinilico UHF in modo tale da 
ottenere un tutto impermeabile, insensibile 

COMPON ENTI PER IMPIANTI 
D'ALLARM E  

• CENTRALI D'ALLARME DA L. 70.000 
• RADAR M ICROONDA DA L. 80.000 
• CHIAMATA TELEFONICA 

• CONTATTI MAGN ETICI 

• CHIAVI ELETTRO NICHE 

• SIRENA ELETTROM ECCANICA 12 V - 45 W 
• SIRENA E LETTRONICA 220 V - 200 W 
• SIR ENA ELETTRONICA BITONALE 

• FARI ROTANTI 

CHIEDETECI NOSTRO 
PREZZO CONFI DENZIALE 

001 41 ROMA - VILE TIRRENO, 276 
TELEF. 06/81 85534 - 81 85292 

anche alle vibrazioni (veda il particolare 
nel "tondo " a destra). 

L 'ifficienza di tale "trappola " dipende 
molto dal fattore di velocità del cavo 
impiegato; tanto che inizialmente conviene 
lasciare più lungo del necessario il tratto 
e tagliar via in successione dei settori, in 
lunghezza, da 5 mm. I "ritagli" possono 
essere fjfettuati con un comune paio di 
cesoie iffilate, curando che eventuali "peli" 
metallici della calza non possano corto­
circuitare il capo caldo. 

Lo "stub-trappola " ha una ifficienza 
più che provata: infatti deriva dalle espe­
rienze di alcuni tecnici elettronici anglo­
americani milita rizza ti e dislocati accanto 
ad una stazione Radar berlinese, che non 
riuscivano a seguire alcun programma TV 
a causa della pulsazione della vicina "bol­
la di avvistamento ". Come narrano le cro­
nache, il radar, distante 1000 yds (poco 
meno di un chilometro) "spazzolava " tutto 
lo schermo, avendo la bella potenza di 
UN MEGA WA 1T. 

Installato lo "stub ", con la giusta lun­
ghezza d'onda, con il giusto trimmaggio 
il disturbo fu eliminato . Ora, signor Mar­
chetta, in ampia evidenza, nessun ripeti­
tore RAI irradia la mostruosa potenza 
di un MW, quindi nelle Sue condizioni, 
l 'accorgimento deve rendere il massimo. 

DELL'ESORCISMO, OVVERO COME 
ELIMINARE I "FANTASMI" TV 

Diversi lettori da varie località. 

Lamentano tutti immagini doppie sul­
lo schermo TV, la ricezione a colori 
scadente e "sabbiosa" (viziata da sfuma­
ture beige) , la bordatura luminosa dei 
primi piani e fenomeni consimili. Chie­
dono rimedi. 

Per solito, ifenomeni indicati avvengono 
quando nell 'impianto di ricezione (anten­
na, bo aster, baloons) vi sono notevoli 
disadattamenti nelle impedenze; in altre 
parole, allorché un lavoro è mal fatto. In 
tutti questi casi, il miglior sistema di proce­
dere sarebbe richiamare l 'antennista ai 
propri doveri, chiedendogli di rivedere il 
tutto. Ciò alle volte non è possibile, perché 
la garanzia è scaduta, perché l 'artigiano 
installatore ha cambiato lavoro, o zona, 
di lavoro, perché egli non sa far di meglio 
e rifiuta ogni intervento di ca,rrezione. 

Situazioni del genere, tramite le lettere 
dei nostri amici, ci sono evidenziate da un 
capo all 'altro dello Stivale. A llora ? A llo­
ra, un buon sistema empirico, ma sino ad 
un certo punto, è quello di adattare l 'impe­
denza di uscita "brute farce", come dicono 
gli anglofoni, o "brutalmente". La cosa 
è possibile facendo ricorso ad un nucleo 
a toroide (anello di ferrite per trasforma­
tori) Philips del diametro di 50-60 mm, 
ed avvolgendovi sopra il cavo che è diretto 
al televisore (VHF oppure UHF). In genere, 



la sparlZlone dei "fantasmi " si ha con 
quattro-sei spire (fig. 8), lasche e spaziate. 
Evidentemente, come in ogni empirismo, 
i migliori risultati si hanno dalla sperimen­
tazione. La base di lavoro comunque è 
certa , quindi occorre solo un poco di pa­
zieza. 

LINEARI FM VALVOLARI 

Sig. Giorgio Demeru, 
via Matteotti, 31  - 08029 SINISCOLA 

Vi ho chiesto in precedenza il circuito 
di un finale-power per radio FM valvola­
re da almeno 200-250 W, con riferimento 
al "sarto dei trasmettitori" bolognese da 
noi segnalato, senza esito. Rinnovo la mia 
richiesta. 

11 "sarto dei trasmettitori': come noi 
abbiamo scherzosamente soprannominato 
la Ditta R. e. Elettronica, da Bologna, 
ovviamente non vende schemi, ma solo 
apparecchiature complete. Nessuna ditta 
vende i propri circuiti, perché sono il risul­
tato di mesi di lavoro di ricerca; al con­
trario, vi è su di essi una più che ovvia ri­
selvatezza. 

Comunque, abbiamo sottomano il cir­
cuito di un ottimo amplificatore lineare 
(per quanto può esserlo uno munito di 
tubo) che pubblichiamo nella figura 9. I 
dati delle parti sono tutti a schema; i con­
densatori la cui tensione di lavoro non è 
riportata sono da 500 V Gli attacchi alla 
morsettiera inferiore i seguenti; 1 3 -A T. 
2 = Non connesso. 3 = Eventuale tele­
comando. 4 = Eventuale telecomano. 
5 = Non connesso. 6 = Rete 220 V 
7 = Rete 220 V 8 = Terra. 11 trasforma­
tore di accensione, Ti, ha il secondario a 
5 V, 15 A (Isolamento 5000 V). Le im­
pedenze RFCl e RFC2 sono costituite da 
20 spire ciascuna, in filo isolato per colle­
gamenti, avvolte in modo bifilare (a spire 
alternate) su di una ferrite cilindrica per 
radioricevitori. La RFC3 consta di 30 spi­
re, in filo di rame da 2,5 mm, avvolte su di 
un bastoncino in tiflon del diametro di 
20 mm, lungo 100 mm, spaziate. La LI 
impiega 3 spire, in filo da 2 mm, rame 
argentato, diametro 20 mm, spaziatura 
5 mm interspra. La L2 impiega 2 spire in 
tubetto di rame argentato del diametro di 
5 mm; il diametro della bobina è di 5 mm, 
la spaziatura tra le due spire 10-15 mm. 
La L3 è identica alla L2, ma costituita da 
una sola spira. 

L 'alimentatore A T, non è compreso nel­
lo schema, ma in pratica è un semplice 
rettificatore ben filtrato, in grado di ero­
gare 2000-2500 V, con 500 mA. La po­
tenza ottenibile dal lineare, con 20 W 
all 'ingresso è elevata: 400 W Con 30-
35 W di pilotaggio l 'apparecchio raggiunge 
una potenza di uscita di 1/2 K W  

Concludiamo dicendo che questa realiz­
zazione non è certo adatta a tutti, anzi, 
può essere intrapresa solamente da tecnici 
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Fig. 9 - Schema elettrico d i  un ottimo amplificatore lineare. 
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abili ed esperti. Il costo di tutte le parti, 
si aggira sulle 350-400.000 lire; non molto, 
se si ossetVa che nel mercato simili apparati 
hanno un prezzo di circa 1.500.000 lire. 

A ltri dettagli in aggiunta a quanto detto: 
la costruzione, meccanicamente deve esse­
re robustissima, impeccabile; pannello, 
chassis ed armature varie devono essere 
in duralluminio spesso 4 mm. Il ventilatore 
(Motor-Bl) deve essere assai potente e 

98 

Z2 

puntato sul bulbo del tubo. S2 comanda 
l 'alimentazione A T  tramite un relais mon­
tato sullo chassis di quest'ultimo. Ultimis­
sima nota: anche gli esperti , stiano molto 
attenti lavorando attorno a questo appa­
recchio ; 2000 - 2500 V con 500 mA, 
UCCIDONO ! Non è diffide, in fase di 
messa a punto toccare una parte, una con­
nessione sottoposta all 'A T; A TrENZIO­
NE, quindi!! 

MODIFICHE AL NOSTRO 
"TRASMETTITORE PER RADIO 
LOCALI" 

Sig. Mario Evangelisti, Roma - Sig. Ivan 
Colli, Modena - Sig. Vittorio Brunelli, 

Questi lettori , avendo realizzato il no­
stro "trasmettitore per radio priva te", 
pago 781 e seguenti , numero 7/8 1 977, 
hanno incontrato alcune difficoltà d i  re­
golazione. 

L 'apparecchio, se è pilotato con un se­
gnale eccessivo, ovviamente distorce, o 
peggio autooscilla. Ove il radiomicrofono 
impiegato come sorgente di segnale eroghi 
una potenza di lO m W o simili (si tratta 
della maggioranza dei casi) si deve impie­
gare un sistema attenuatore all 'ingresso. 
In alternativa, è possibile modificare l 'ap­
parecchio come ora diremo. In pratica, si 
tratta di eliminare lo stadio di ingresso, 
TR1, esclu(Jendo tutte le parti relative dal 
montaggio come è indicato nella figura lO 
(settore circondato dal tratto grosso). In 

Z3 

tal caso, /'ingresso, per una impedenza di 
50 0, va colleata tra la terza spira di LI 
e la massa. Il lato freddo della LI deve 
essere portato a massa con un ponticello 
diretto e corto. 

A nche utilizzando i soli due stadi fina li, 
TR2 e TR3, l 'apparecchio rie�ce ad eroga­
re una potenza di 5 W  RF picco-picco. La 
semplificazione consigliata non modifica 
le norme di ta ra tura, che restano eguali. 
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Orologio per autovetture. 

Display VER DE 
luminescente da 7,6 mm. 

Funzioni :  ore-minuti. 

Alimentazione 12 V cc. 
Controllato a quarzo. 

Alimentazione 50160 Hz. 
Orologio digitale per radio sveglia. 
Dlspla, a LED ROSSO da 17,7 mm. 
Funzioni: ore - minuti • secondi • aveglla -
sleep - anooze. Interruttore per radio da 150 mA. 
Uscita per clcallna a 120 Hz. 
Alimentazione 50160 Hz. 

Orologio aveglla di Impiego generale. 
Dlapla, a LED ROSSO da 21,3 mm. 
Funzioni: ore - minuti - secondi • aveglla • 
aleep • anooze • Alimentazione 50180 Hz. 

Orologio digitale per radio sveglia. 
Dlapla, a LED ROSSO. da 12,5 mm. 
Funzioni: ore - minuti - secondi _ sveglia -
aleep • anooze. _ Interruttore per 
radio da 150 mA. 
Uscita per clcallna a 120 Hz. 
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